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IT MANUALE D’USO E MANUTENZIONE

Istruzioni originali

E’ vietata la riproduzione a qualsiasi titolo di parti di testo o
disegni senza autorizzazione scritta del fabbricante.

AVVERTENZA relativa alle macchine
Consultare con attenzione prima dell'installazione della macchina.

AVVERTENZA relativa alle quasi-macchine

Consultare con attenzione prima dell'incorporazione della quasi-macchina.
All'atto della lettura omettere le informazioni relative a parti non presenti.
Rispettare tutti i criteri generali di sicurezza applicabili, al fine di garantire
un uso sicuro della macchina in cui viene eseguita I'incorporazione.

IMPORTANTE

L’uso delle macchine e quasi-macchine qui descritto é riservato ad
utenti che accedono all’'uso delle stesse con opportuna cognizione
di causa. Esse non devono essere lasciate in un luogo accessibile a
bambini o a persone che potrebbero farne un uso non conforme e
quindi potenzialmente pericoloso. Esse devono essere utilizzate
esclusivamente nel rispetto dell’'uso previsto dichiarato dal
fabbricante e in conformita alle specifiche di sicurezza riportate nel
presente manuale. L’impiego deve essere sempre presidiato.

Il capitolo 9 e i relativi sottocapitoli, redatti in carattere corsivo,
contengono informazioni per la manutenzione ad uso esclusivo di
tecnici qualificati e devono essere eseguite adottando opportuni
dispositivi di protezione individuali.

Il presente manuale descrive I'utilizzo della pompa in conformita alle
specifiche di progetto e ne illustra le caratteristiche tecniche, le modalita di
installazione, uso e manutenzione e le informazioni riguardanti i rischi
residui connessi all'uso. Il manuale € da considerarsi parte della pompa e
deve essere conservato, per future consultazioni, per tutta la vita della
stessa.

Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilita nei casi di uso
improprio della pompa, uso contrario alla normativa nazionale specifica,
installazione non conforme rispetto alle specifiche dichiarate, difetti di
alimentazione, modifiche e interventi non autorizzati, utilizzo di ricambi non
originali o non relativi al modello specifico, inosservanza totale o parziale
delle istruzioni qui riportate.
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1 - DESCRIZIONE SIMBOLI UTILIZZATI - GLOSSARIO

& Rischio per la sicurezza

A Rischio per la sicurezza di natura elettrica

ATTENZIONE | Rischio di danno per la pompa

« Le serie di prodotti EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ e ALTQ sono quasi-
macchine identiche, rispettivamente, alle macchine serie EEM, ENM,
ALM, ENT e ALT salvo che per il fatto che sono fornite prive di
interruttore e del cavo per l'allacciamento alla rete di alimentazione ma
dotate di una morsettiera elettrica. Nel seguito si fara riferimento solo a
serie senza suffisso -Q. Quando si parlera di interruttore e cavo si fara
riferimento alle macchine, quando si parlera di morsettiera si fara
riferimento alle quasi-macchine corrispondenti.

« Con la denominazione “serie ALCC” si intendono le pompe AL 12/20,
AL 24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

« Nel riquadro identificato dalla scritta “Motore” nella targa della pompa
viene indicato il tipo di alimentazione elettrica previsto. 1~ significa “a
corrente alternata monofase”, 3~ significa “a corrente alternata trifase”,

significa “a corrente continua”

2 - IMPIEGO DELLA MACCHINA/QUASI-MACCHINA

La macchina o quasi-macchina & una pompa autoadescante del tipo "a
canale laterale". Essa & specificamente progettata e realizzata per
operazioni di travaso e movimentazione di liquidi, grazie ad alcune
importanti caratteristiche:

« rapidissima capacita di auto-adescamento, cioé di aspirare laria

contenuta nel tubo di aspirazione per iniziare il pompaggio;

I'esaurimento del liquido nel serbatoio da cui si aspira non danneggia la

pompa;

€ possibile invertire il flusso di liquido (per i modelli con alimentazione in

corrente alternata);

« E’ concepita per uso professionale, ma puo essere utilizzata anche in
ambito domestico purché da persone edotte alluso, previa attenta
lettura delle prescrizioni qui contenute.

2.1 - SPECIFICHE SUL LIQUIDO POMPATO

A ATTENZIONE | Illiquido da pompare deve essere:

- Privo di particelle dure in sospensione (sabbia, ghiaia, etc.) che
possono provocare una rapida usura delle parti inteme. Se il liquido da
pompare presenta questo fattore di rischio, installare nel tubo di
aspirazione un filtro adatto.

- Non aggressivo nei confronti dei materiali con cui entra in
contatto, cioé:

1) il materiale che costituisce il corpo pompante (ottone per le serie EEM,
ENM, ENT, ECC - acciaio inox AISI 316 per le serie AL);

2) il materiale da cui € costituito lalbero (acciaio inox AISI 316);

3) i materiali che costituiscono le guarnizioni e il dispositivo di tenuta
(vedere capitolo 3.5).

4) (solo per modelli con by-pass) resina acetalica.

- Di viscosita adeguata; queste pompe non sono adatte per liquidi troppo
viscosi (per esempio miele). Per pompe serie ENM, ENT, ALM, ALT
considerare indicativamente come limite massimo la viscosita di un olio
minerale tipo SAE 30 alla temperatura di 40 °C; le serie restanti sono
adatte per liquidi di viscosita simile alfacqua.

- Densita massima del fluido; per pompe serie ENM, ENT, ALM, ALT:
1.1 g/lcm3; serie restanti: densita simile alfacqua.

- Temperatura minima: -15 °C, comunque superiore alla temperatura di
congelamento del liquido da pompare.

- Temperatura massima; modelli senza bypass: dipende dalla gomma di
cui sono costituite le guarnizioni: 90° C (gomma NBR, che ¢ il tipo
standard se non diversamente indicato sulla pompa), 110° C (gomma
EPDM), 130° C (gomma Viton); modelli con bypass: 90° C.

Esempi di impiego delle serie con corpo pompa in ottone (serie
EEM, ENM, ENT, ECC)

Acqua, acqua di mare, gasolio, olio, saponi; nellUnione Europea le
pompe con il corpo pompante in ottone non sono, in generale, ritenute



idonee all'uso con prodotti alimentari, come il latte o I'olio di oliva (rif.
norma UNI EN 13951). L'applicazione in campo alimentare & subordinata
alla verifica dellidoneita delle stesse rispetto alle prescrizioni dello
specifico piano HACCP redatto dall'utilizzatore.

Esempi di impiego delle serie con corpo pompa in acciaio inox AlSI
316, materiale idoneo per alimenti e dotato di eccellente resistenza
alla corrosione e all'abrasione (serie AL)

- liquidi alimentari, ad esempio vino, aceto, olio di oliva, latte; per tali
impieghi &€ necessario adottare opportuni metodi per il lavaggio e la
disinfezione della pompa, a seconda del tipo di liquido (vedere capitolo
4.3);

- liquidi corrosivi (ad esempio anticrittogamici o concimi liquidi) compatibili;
- dli stessi liquidi consentiti per le pompe in ottone, garantendo in questo
caso una durata assai superiore.

E' vietato l'uso della pompa in ambienti che presentano rischio di
esplosione e incendio (definiti dalle norme di legge); in particolare,
non usare con benzina, acetone, solventi, etc.

2.2 - AMBIENTE DI UTILIZZO

- Luogo chiuso, ventilato, pulito, asciutto.

- Atmosfera normale o marina, temperatura ambiente compresa fra —15 °
C e 40 °C e umidita relativa massima 80%.

- Altitudine massima dell'installazione: 1000 metri sopra al livello del mare.

3 - DESCRIZIONE TECNICA

3.1 - CARATTERISTICHE

La pompa € in grado di aspirare liquido da una bocca (bocca di
aspirazione) e inviarlo all'altra bocca (bocca di mandata); grandezza
fondamentale che caratterizza una pompa € la portata Q (quantita di
liquido spostata in un dato tempo); da questa dipende la velocita
dell'operazione di pompaggio.

La portata di una pompa non & fissa, dipende dalla prevalenza
manometrica totale H richiesta dall'installazione, che & la somma di due
contributi:

1) differenza di altezza (misurata in verticale) fra il livello del liquido nel
serbatoio di destinazione e quello nel serbatoio di origine;

2) le perdite di energia causate dallo scorrimento del liquido nei condotti,
valvole, raccordi, e altri elementi inseriti nel suo percorso.

La tabella Tab. A indica la portata (in litr/minuto) in funzione della
prevalenza manometrica totale (in metri) per i vari tipi di pompa. Nella
stessa tabella vengono anche indicati il valore della prevalenza massima

Hmax sviluppata dalla pompa (espressa in bar, unita di misura di
pressione), che si raggiunge quando la bocca di mandata & chiusa, e il
massimo livello di pressione acustica equivalente ponderato A
(LegA) rilevato a 1 metro dalla superficie della pompa funzionante con
acqua a 20° C.

3.2 - DISTINTA DEI COMPONENTI

La tabella Tab. B contiene la distinta globale dei componenti, che si
riferisce alle fig. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9.

- fig. 1: disegno esploso delle elettropompe monofase tipo ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L e trifase tipo ENT 20, ENT
20L,ALT20e ALT 20 L.

- fig. 2: disegno esploso delle elettropompe monofase tipo ENM 25, ENM
25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40,
ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 e trifase tipo ENT 25, ENT
258, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40, ALT
50;

- fig. 3A: la tenuta meccanica; fig. 3B: i diversi sistemi adottati per il
fissaggio della parte rotante della tenuta;

- fig. 4: componenti della parte motore delle pompe alimentate a corrente
continua; le pompe ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 hanno la
parte motore come in fig. 3 e la parte pompa come in fig. 1; le pompe ECC
12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 hanno la
parte motore come in fig. 3 e la parte pompa come in fig. 2;

- fig. 9 sostituisce i particolari rif. 18, 19, 20 dei dis. 1 e 2 nelle quasi-
macchine delle serie EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ e ALTQ.

TIPO 1m| 5m | 10m '-(II'::;( 'zgg';\ TIPO 1m | 5m | 10m *('I';";;‘ 'zzg';\
EEM20L,ENM20 L, ENT 20 L 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 22 15 22 77 ECC 24/40 140 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 29 9 1.2 71 ALM20L,ALT20L 8 0.4 60
ENM 25S, ENT 25S 88 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 112 76 1.6 77
EEM 40 125| 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 12/25 55 36 9 1.3 758
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 42 22 1.8 74
Dati rilevati con acqua a 20° C - Tolleranze: a norme ISO 2548 per pompe prodotte in serie della categoria C

Tab. A



1 | Ventola motore 13 | Girante 28 | Guarnizione conica

2 | Calotta copriventola 14 | Rondella tenuta 29 Manicotto filettato

3 | Cuscinetto anteriore 15 | Linguetta 30 | Vite testa esagonale

4 | Flangia pompa 18 | Condensatore (solo pompe monofase) 31 Vite testa cava esagonale

5 | Controflangia 19A | Interruttore a bascula (solo serie EEM) 61 Scudo posteriore

6 | Porta spazzole 195 | Interruttore rotativo (altre serie monofase e 62 | Cuscinetto posteriore

7 | Spazzola trifase) 63 | Carcassa con statore

8 | Guarnizione controflangia 20 | Scatola porta invertitore 64 | Albero con rotore

9A | Seeger tenuta inox 21 | Scatola coprimorsettiera 65 | Parte interna posteriore

9B | Anello tenuta inox 22 | Morsettiera 66 | Parte interna anteriore
9C | Anello tenuta ottone 23 | Borchia 67 | Tenuta
9D | Distanziale tenuta 24 | Staffa bloccacavo 67A | Tenuta mecc. parte rotante

10 | Corpo pompa 25 | Raccordo dritto 67B | Tenuta mecc. parte fissa - controfaccia
11 | Coperchio pompa 26 | Raccordo curvo 67C | Tenuta mecc. parte fissa - cuffia
12 | O-ring 27 | Ghiera 68 | Tenuta motore

Tab. B

3.3 - ALTEZZA MASSIMA DI ADESCAMENTO

L'altezza massima di adescamento € il massimo dislivello fra la pompa e il
livello del liquido da pompare con il quale essa € in grado di aspirare I'aria
dal tubo di aspirazione e iniziare il pompaggio.

Con acqua a 20 ° C, tale valore puo arrivare a 6 metri, ma dipende dalla
quantita di liquido presente allinterno della pompa durante la fase di
adescamento; questa quantita dipende dalle modalita di installazione della
pompa e dalla configurazione dei tubi. Per ottenere il massimo delle
prestazioni di adescamento tenere presente i seguenti accorgimenti di
installazione:

1) Tubo di mandata: durante I'adescamento la pompa spinge verso
I'esterno il liquido che contiene attraverso la bocca di mandata; in tal modo
si riduce la quantita di liquido e quindi I'adescamento; per evitare questo
posizionare il tubo di mandata in modo che il liquido fuoriuscito ritorni
allinterno della pompa, ad esempio orientando la parte iniziale verso l'alto
con un dislivello 50 cm.

2) Tubo di aspirazione: la parte iniziale orientata verso l'alto con dislivello
20 cm aumenta la quantita di liquido che permane allinterno della pompa
dopo il suo arresto.

3.4 - VERSO DI POMPAGGIO

Le pompe con motore a corrente alternata sono bisenso: invertendo il
verso di rotazione del motore si inverte la direzione del flusso di liquido.
Per tale scopo le macchine sono dotate di un interruttore a 3 posizioni: 0
= spento, 1 = marcia, 2 = marcia con il liquido che scorre in direzione
opposta rispetto alla posizione 1. | versi tipici di pompaggio nelle macchine
monofase sono descritti in fig. 8, seconda e terza riga. Nelle macchine
trifase i versi sono dipendenti dal collegamento alla rete di alimentazione.
Nelle quasi-macchine a corrente continua il verso di pompaggio & fisso e
indipendente dal collegamento dei cavi di alimentazione alla morsettiera. Il
verso tipico di pompaggio € descritto in fig. 8, prima riga.

| versi tipici di pompaggio non sono impegnativi, in alcuni esemplari
potrebbero essere invertiti.

3.5 - DISPOSITIVI DI TENUTA SULL’ALBERO

La girante, cioe 'organo meccanico rotante che permette il funzionamento
della pompa viene azionata tramite un albero dal motore estemo; nel
corpo pompa esiste un’apertura per il passaggio dell'albero. La “tenuta
sullalbero” & quel dispositivo che impedisce la fuga del liquido attraverso
lo spazio tra I'albero e I'apertura nel corpo pompa. Vengono adottati due
tipi di tenuta:

- tenuta a labbro (paraolio) con molla inox; la tenuta a labbro in gomma
NBR ¢ la tenuta standard delle versioni in ottone, se non diversamente
indicato da un’etichetta apposta sulla pompa;

- tenuta meccanica (fig. 3A); la versione in ceramicalgrafite/AlSI 316/
gomma NBR ¢ il tipo standard nelle serie AL in acciaio inox, se non
diversamente indicato da un’etichetta sulla pompa; consente un grande
numero di ore di lavoro prima di interventi di manutenzione e non usura falbero.

Su richiesta sono disponibili svariati tipo di tenute (tenuta a labbro in Viton,
tenute meccaniche in carburo di silicio e/o parti in gomma in EPDM, Viton,
Teflon) per adattarsi alla maggior parte delle esigenze legate a

temperatura, corrosione e abrasione. In caso di necessita, consultare il
nostro ufficio tecnico.

3.6 - ACCESSORI OPZIONALI DISPONIBILI

Manico e carrello per facilitare il trasporto.

By-pass manuale per regolare la portata e la prevalenza; le relative
istruzioni per l'uso sono incluse in questo manuale.

Tappo o rubinetto di scarico, per svuotare parte del corpo pompa
senza rimuovere i tubi.

Filtri, per impedire l'ingresso di corpi estranei.

Kit di tubazioni.

Raccordi portagomma in nylon o acciaio inox (per le pompe serie AL).

4 - NORME PER L'INSTALLAZIONE E L'USO

4.1 - MOVIMENTAZIONE

Verificare il peso della pompa riportato in targa e adottare metodi in
accordo con le nommative nazionali di sicurezza relative alla
movimentazione manuale dei carichi. Utilizzare se il caso sistemi di
sollevamento, carrelli, dispositivi di protezione individuale per Ia
movimentazione manuale dei carichi e per evitare il rischio di
schiacciamento degli arti. Qualora la movimentazione debba avvenire di
frequente, sono disponibili accessori (manico o carrello) per facilitarla.

A A ATTENZIONE

Non sollevare o trasportare la pompa utilizzando il
cavo elettrico di alimentazione, le tubazioni o le parti sporgenti (ad
esempio la scatola porta invertitore o copribasetta). Sollevare la
pompa afferrandola saldamente nella parte metallica.

4.2 - INSTALLAZIONE E USO

& A ATTENZIONE

Per installare macchine fornite complete seguire rigorosamente le
procedure di seguito riportate.

Per incorporare quasi-macchine, considerare le indicazioni seguenti
nei limiti della loro applicabilita. Utilizzarle per la redazione delle
istruzioni d’uso della macchina definitiva. Tutte le installazioni di tipo
meccanico o elettrico da eseguire su parti non protette devono
essere condotte esclusivamente da personale tecnico qualificato
adottando dispositivi di protezione individuale per la protezione di
mani ed estremita da schiacciamento, per la protezione da spruzzi e
schizzi di liquido e per la protezione dal rischio elettrico. Questi
vanno scelti in relazione alla valutazione di rischio specifica per
Iinstallazione da eseguire.

Non avviare la pompa prima di avere completato I'installazione.

4.2.1 —- OPERAZIONI PRELIMINARI

- Rimuovere la pompa dallimballaggio e verificare lintegrita di tutte le sue
parti: eventuali rotture verificatesi durante il trasporto possono generare
pericoli di natura meccanica o elettrica.



- Montare il manico (fig. 5) o il carrello (fig. 6), se disponibili. Quando la
pompa viene trasportata deve essere scollegata dall’alimentazione
elettrica. A trasporto effettuato, il carrello deve trovarsi assolutamente su
un piano orizzontale. Verificare che accidentali spostamenti del carrello
non siano causa di rischi.

- Posizionare la pompa in un luogo asciutto (la pompa non &
sommergibile) su un piano orizzontale; lasciare uno spazio libero di
almeno 10 cm davanti alla ventola di raffreddamento del motore; fissare i
piedi tramite bulloni per impedirne il movimento o la caduta dovuti a
vibrazioni durante il funzionamento, impigliamento da parte di persone nei
tubi o nel cavo di alimentazione. Eseguire gli ancoraggi senza
danneggiare la pompa.

A Non appendere o fissare mai la pompa servendosi del cavo
di allacciamento all'alimentazione.

- Riempire il corpo pompa di liquido da pompare attraverso una delle
bocche, evitando fuoriuscite che possono avvenire dalla stessa bocca
oppure dall'altra; poiché la pompa € autoadescante, tale operazione &
necessaria solo la prima volta, oppure se la pompa € stata svuotata; infatti
all'arresto della stessa, rimane allintemo la quantita di liquido sufficiente
per un nuovo adescamento.

Sulle pareti interne del corpo pompante possono essere presenti tracce di
sostanze lubrificanti (fluidi da taglio, grassi). Se queste sostanze possono
inquinare il liquido da pompare (esempio: sostanze alimentari), il primo
pompaggio deve essere effettuato eseguendo la procedura di detersione
descritta al cap. 4.3.

ATTENZIONE | Evitare il funzionamento con la pompa vuota.

4.2.2 - MONTAGGIO TUBAZIONI

- Come mostrato in fig. 5 o fig. 6 avvitare alle bocche i raccordi
portagomma, forniti di serie a corredo delle pompe in ottone, su richiesta
(in nylon o in acciaio inox) per le pompe serie AL, dopo essersi accertati
della presenza delle guarnizioni nei raccordi stessi; il montaggio mostrato
¢ solo indicativo, i due raccordi dritto e curvo possono essere scambiati.

- Predisporre una coppia di tubi di lunghezza idonea e diametro interno
uguale a quello esterno dei raccordi. Il tubo deve essere di materiale
adatto al tipo di liquido da pompare e alla sua temperatura, flessibile
spiralato, resistente al vuoto interno e con pressione di esercizio superiore
a quella massima generata dalla pompa (pari ad Hmax di tab. A).

Inserire le estremita delle tubazioni nei raccordi portagomma; assicurare
il collegamento tramite fascette stringitubo. Non & necessario
installare una valvola di ritegno; se il liquido pud contenere particelle dure
in sospensione installare nel tubo di aspirazione un filtro idoneo a
trattenerle; i tubi non devono esercitare forze eccessive sulla pompa.
Evitare di curvare eccessivamente i tubi per non produrre strozzature.
Inserire I'estremita libera del tubo di aspirazione nel recipiente da cui si
vuole prelevare il liquido, ad una profondita di almeno 2 volte il diametro
del tubo e alla stessa distanza minima dal fondo. Inserire I'estremita libera
del tubo di mandata nel recipiente in cui si vuole inviare il liquido.

Il tubo di mandata deve essere fissato, senza schiacciarlo,

per evitare che si sfili dal recipiente di raccolta

allavviamento o durante il funzionamento, bagnando o
contaminando I'ambiente circostante. In caso di impiego con liquidi
pericolosi, indossare protezioni individuali scelte in base alle
caratteristiche del liquido, per prevenire il rischio di contaminazione
o contatto con parti esposte del corpo.

4.2.3 - COLLEGAMENTO ELETTRICO — DISPOSIZIONI GENERALI

La scatola porta invertitore (rif. 20) o la scatola

coprimorsettiera (rif. 21) contengono parti elettriche; il loro

smontaggio puo essere eseguito esclusivamente da un
tecnico qualificato, nel rispetto delle norme di sicurezza.
Prima di effettuare connessioni elettriche, controllare che cavi, spine e
prese non siano danneggiati. Le connessioni elettriche devono essere
protette dallumidita e da getti di liquido. Utilizzare solo cavi e
componenti conformi alle disposizioni di sicurezza della Direttiva
2006/95/CE e adeguati alla corrente assorbita dal motore.
Le pompe con alimentazione trifase e a corrente continua non sono
dotate di protezione dai sovraccarichi; le pompe con alimentazione
monofase sono dotate un dispositivo interno di protezione dai
sovraccarichi a riarmo automatico solo se nella targa gialla apposta
sulla pompa compare la dicitura “Protetta da sovraccarico -
Overload protected”.

4.2.3.1 - COLLEGAMENTO POMPE MONOFASE E TRIFASE

A ATTENZIONE

Caratteristiche richieste alfimpianto elettrico di alimentazione

« tensione e frequenza coincidenti con quelle riportate nella targa della
pompa (tolleranze: 10% sulla tensione e 2% sulla frequenza);

prowisto di un efficiente impianto di messa a tera e dotato di
interruttore differenziale ad alta sensibilita (30 mA) installato in linea;
protetto dalle sovracorrenti;

(qualora la pompa non ne sia gia dotata) dotato di sistema di protezione
dai sovraccarichi tarato sulla corrente (A) riportata nella targa della
pompa;

(per modelli con cavo senza spina e modelli con morsettiera) dotato di
un dispositivo di sezionamento dell’alimentazione.

Modelli con interruttore, cavo e spina

« Scegliere una presa di corrente compatibile con la spina, dotata della
presa di terra, lontana da possibili spruzzi di liquido e in posizione
accessibile.

Accertarsi che l'interruttore sia in posizione di arresto (0).

Disporre il cavo in modo che non ci sia la possibilita di urtare o
inciampare nello stesso.

Inserire la spina nella presa di corrente.

Se & necessario un cavo di prolunga, esso deve essere scelto in base
alle norme vigenti e ai dati riportati nella targa della pompa; la
connessione elettrica deve essere protetta da possibili spruzzi di liquido.

Modelli con interruttore e cavo, senza spina

L’allacciamento all’impianto elettrico di alimentazione
A deve essere effettuato esclusivamente da tecnici

qualificati, nel rispetto delle norme relative agli impianti
elettrici e di tutte le prescrizioni di sicurezza applicabili alla
tipologia di intervento.
Prima di operare [lallacciamento & obbligatorio disinserire
I'alimentazione. Collegare prima il conduttore di terra, in seguito i
conduttori di fase.

Modelli con morsettiera

L’allacciamento all’impianto elettrico di alimentazione
A deve essere effettuato esclusivamente da tecnici
qualificati, nel rispetto delle norme relative agli impianti
elettrici e di tutte le prescrizioni di sicurezza applicabili alla
tipologia di intervento. Prima di operare lallacciamento &
obbligatorio disinserire I'alimentazione. Il cavo elettrico deve
essere dotato di conduttore di terra.
Di seguito viene descritto il collegamento del cavo alla quasi
macchina con riferimento alla fig. 9.
« Rimuovere il coperchio della scatola coprimorsettiera (rif. 21) dopo
aver svitato le viti di fissaggio.
Inserire il cavo di alimentazione attraverso la ghiera (rif. 27), la
guarnizione conica (rif. 28), il manicotto filettato (rif. 29) della
scatola coprimorsettiera e serrare la ghiera.
Collegare il conduttore di terra alla carcassa del motore in

corrispondenza della borchia rif. 23 identificata dal simbolo@ ,
utilizzando la bulloneria predisposta.

Collegare i conduttori di alimentazione alla morsettiera (rif. 22)
seguendo le indicazioni riportate nell’etichetta all'interno del
coperchio della scatola coprimorsettiera.

Utilizzare la staffa bloccacavo rif. 24 per fissare il cavo di
alimentazione, in posizione dritta o rovesciata a seconda del
diametro del cavo; valutare I'efficacia del fissaggio nei confronti di
trazione e torsione del cavo.

Posizionare il coperchio della scatola coprimorsettiera e fissarlo
tramite le viti precedentemente rimosse.

4.2.3.2—- COLLEGAMENTO POMPE A CORRENTE CONTINUA

Caratteristiche richieste alfimpianto elettrico di alimentazione

« tensione coincidente con quella riportata nella targa della quasi-
macchina (tolleranza +10% -10%);

protetto dalle sovracorrenti;

dotato di sistema di protezione dai sovraccarichi;

dotato di dispositivo di sezionamento dell'alimentazione;



la quasi-macchina & progettata per essere alimentata da una
batteria;

qualora si usi un altro tipo di generatore, valutare il rischio che si
possano avere tensioni pericolose su parti metalliche accessibili della
quasi-macchina; in particolare, tenere presente che il polo negativo
della morsettiera di alimentazione della quasi-macchina € collegato alla
carcassa del suo motore.

Istruzioni per il collegamento

Rimuovere la scatola coprimorsettiera (rif. 21), dopo aver svitato le
sue viti di fissaggio.

Introdurre il cavo di alimentazione attraverso il passacavo.
Effettuare il collegamento alla morsettiera rispettando la polarita (+,
-) indicata .

Se & necessario assicurare il cavo contro la trazione o la torsione,
predisporre misure adeguate.

Posizionare la scatola coprimorsettiera e fissarla tramite le viti
precedentemente rimosse.

4.2.4 - AVVIAMENTO E ARRESTO

ANV

Non avviare la pompa prima di avere completato I'installazione.

Non avviare la pompa con le mani bagnate o calpestando superfici
bagnate.

E' assolutamente vietato introdurre dita, altre parti del corpo o
oggetti attraverso le bocche: la pompa contiene parti in movimento.

Controllare il corretto posizionamento delle tubazioni. Se la pompa & stata
fornita con interruttore, avviarla commutando l'interruttore sulla posizione
di marcia corrispondente al verso di pompaggio desiderato. Se la pompa &
stata fornita con la morsettiera, avviarla inserendo I'alimentazione elettrica.

In questa fase, prestare la massima attenzione che non ci
siano perdite o getti di liquido dalfinstallazione. Nel caso,

fermare immediatamente la pompa e prendere
provvedimenti.
La pompa non deve essere fatta funzionare con i tubi

completamente chiusi per piu di 1 minuto.

Dopo un breve periodo necessario per l'adescamento, la pompa
comincera a travasare il liquido.

Se non si ha pompaggio e il tubo di aspirazione gorgoglia aria nel liquido
da aspirare significa che la pompa sta pompando nella direzione opposta:
in tale caso arrestare la pompa e invertire il verso di pompaggio oppure
arrestare la pompa e invertire il collegamento dei tubi alle bocche.

I funzionamento va sempre presidiato;

controllare che non si verifichino:

surriscaldamento della superficie del

motore, riduzione della sua velocita o arresto, rumori anormali o altri

eventi che indichino malfunzionamento. In tali casi, arrestare

immediatamente la pompa, estrarre la spina (quando presente) dalla
presa di corrente e consultare il cap. 6.

La rumorosita che manifestano le pompe in ottone tipi 20, 25, 30, 35, 40
se fatte funzionare senza liquido all'interno (funzionamento assolutamente
da evitare) non indica alcun guasto, deriva dal fatto che in questi modelli la
girante € scorrevole sull'albero per consentire una facile manutenzione.

Per arrestare la pompa, portare l'interruttore in posizione di arresto (0) o
disinserire 'alimentazione elettrica.

Dopo lo spegnimento, la pompa resta piena di
ATTENZIONE | liquido, condizione necessaria per I'adescamento; se
esiste la possibilita che la temperatura ambiente si abbassi sotto il

punto di congelamento del liquido, svuotare il corpo pompa per
evitarne la rottura.

4.3 - LAVAGGIO E MAGAZZINAGGIO

Prima di smontare le tubazioni scaricare Feventuale
pressione presente allinterno della pompa. Se la
temperatura delle superfici accessibili & eccessiva (vedere
cap. 5.2), prima di manipolare la pompa farla raffreddare o utilizzare
guanti idonei.
Se la pompa viene utilizzata per sostanze pericolose, la definizione

delle procedure di manipolazione, lavaggio, magazzinaggio e
smaltimento dei fluidi di scarto é a carico dellutilizzatore, che dovra
osservare le norme di sicurezza valide per le particolari sostanze
trattate.

Se il liquido pompato non presenta particolari problematiche (ad esempio
se si tratta di acqua, acqua di mare, sapone), in caso di interruzione
prolungata dell'uso, lavare le pareti interne della pompa pompando acqua
pulita, svuotarla completamente, asciugare le superfici esterne con un
panno morbido, arrotolare il cavo elettrico e le tubazioni e riporre in un
luogo asciutto e protetto.

Procedura di detersione

Permette di ottenere una pulizia piu profonda della procedura descritta
precedentemente e pud essere utilizzata in molti casi. In impieghi
alimentari viene utilizzata all'atto dell'installazione e come parte del ciclo di
lavaggio.

« Preparare un recipiente di soluzione detergente (es. comune detersivo
per piatti diluito con acqua pulita calda a 40-50° C).

Inserire i tubi di aspirazione e mandata della pompa nel recipiente e fare
ricircolare il liquido per 5 minuti.

« Pompare acqua pulita fino al completo risciaquo.

Impiego con sostanze alimentari poco deperibili (olio vegetale, vino, aceto)

Prima e dopo l'uso eseguire la procedura di detersione:

tramite la pompa fare ricircolare un’adatta soluzione sanificante e
disinfettante (per esempio a base di acido peracetico) per un tempo
sufficiente;

sciacquare lintemo del corpo pompa, pompando acqua pulita fino
all'eliminazione completa della soluzione sanificante e disinfettante.
Prima dell'uso eseguire la procedura di avvinamento scartando una
prima frazione di liquido. Smaltire il fluido utilizzato per il lavaggio e
lo scarto di avvinamento nel rispetto delle vigenti disposizioni di
legge.

Nel caso particolare di impiego con oli vegetali, se si intende non
utilizzare la pompa per poco tempo e, successivamente, impiegarla per
lo stesso tipo di olio, & possibile semplicemente svuotarla e tappare le
bocche.

Impiego con sostanze alimentari rapidamente deperibili (come il latte)

Effettuare il lavaggio prima delfuso, ad ogni intervallo di tempo previsto dal
protocollo HACCP applicato e dopo fuso, smontando la pompa,
detergendo e disinfettando le sue parti con modalita dipendenti dal tipo di
liquido. Questa operazione deve essere eseguita da personale qualificato
ed esperto nelle procedure di smontaggio e rimontaggio della pompa.

4.4 - USO DEL BY-PASS (dispositivo opzionale)

Il by-pass & un dispositivo di regolazione della portata e prevalenza della
pompa e si presenta esternamente come una manopola; ruotandola in
senso antiorario € possibile ridurre la portata massima fino a circa meta e
la prevalenza massima fino a circa 1/4. Durante la fase di adescamento
chiudere il by-pass ruotando completamente la manopola in senso orario
poiché il by-pass aperto riduce fortemente la capacita di adescamento.

4.5 - DEMOLIZIONE

A fine vita, la pompa deve essere demolita, rispettando rigorosamente le
norme in vigore nel proprio paese. Non trascurare il residuo di liquido
eventualmente presente allinterno del corpo pompante.

)54

Solo paesi UE

La pompa appartiene alla categoria delle apparecchiature elettriche ed
elettroniche (AEE). Il simbolo a fianco significa che essa non puo essere
smaltita come rifiuto domestico. A fine vita il proprietario deve consegnare
la pompa ad un punto di raccolta di AEE, da cui verra destinata al
riciclaggio. Per maggiori informazioni, contattare [ufficio competente del
proprio ente locale o il negozio in cui la pompa é stata acquistata.

5 — INFORMAZIONI SUI RISCHI RESIDUI
5.1 — CONTATTO CON PARTI IN MOVIMENTO

Non inserire oggetti attraverso i fori della calotta copriventola (rif. 2), che
copre la ventola rotante di raffreddamento del motore.



5.2 - TEMPERATURA DELLE SUPERFICI ACCESSIBILI
In condizioni tipiche di impiego, le superfici esterne della parte
& motore possono raggiungere temperature superiori di circa 40 °
C alla temperatura ambiente circostante. Le superfici esterne del
corpo pompante raggiungono la temperatura del liquido pompato, quindi
possono essere molto calde o molto fredde. Nel caso queste temperature
rappresentino un pericolo, I'utilizzatore deve adottare misure di protezione
adeguate (confinare la pompa tramite barriere, maneggiare utilizzando
guanti idonei).

5.3 -RISCHI DOVUTI APROIEZIONE E SPANDIMENTO DI FLUIDI

Possono accadere spandimenti o getti indesiderati di liquido. Cio pud
avvenire, ad esempio, nei seguenti casi:

- procedura di installazione male eseguita;

- deterioramento delle tubazioni ;

- deterioramento del dispositivo di tenuta (con conseguente proiezione di
liquido dallo spazio fra la flangia e il corpo pompa) o delle altre guarnizioni
(O-ring o guarnizione controflangia);

- corrosione del corpo pompa;

- errato rimontaggio in seguito a manutenzione;

- pompaggio di liquidi freddi, con formazione di condensa di vapore
acqueo sulla superficie esterna del corpo pompante e conseguente
gocciolio.

Questi eventi causano un’ambiente bagnato (con rischio
A elettrico, rischio di scivolare, etc.) e il rischio che persone,

animali o cose siano colpiti da getti di liquido. In particolare
occorre la massima cautela se si pompano liquidi infiammabili,
corrosivi, ad alta temperatura o comunque pericolosi per esseri
viventi o per Fambiente.

L'utilizzatore deve valutare questi rischi e predisporre eventualmente
idonee misure di protezione dai getti di liquido (ad esempio schermi) e
vasche di raccolta in posizione opportuna. Le perdite devono essere
asportate e smaltite correttamente e in sicurezza.

5.4 -RISCHI RESIDUI DOVUTI AMANCATO FUNZIONAMENTO

La pompa non € equipaggiata con sistemi di segnalazione acustica o
visiva di guasti e malfunzionamenti. Pertanto, danni causati dal mancato o
errato funzionamento della pompa (ad esempio inondazioni) devono
essere evitati a cura dell'utilizzatore con adeguate misure (es. installazione
di allarmi, pompe di riserva, etc.).

6 - RICERCA GUASTI

Difetto Possibile causa

Rimedio

Mancanza di elettricita

Verificare l'alimentazione elettrica

Intervenuta protezione dellimpianto
elettrico da sovracorrenti o sovraccarichi

Ripristinare la protezione intervenuta; se il problema persiste rivolgersi ad
un tecnico qualificato

Spina non inserita

Inserire la spina

Interruzione nei collegamenti elettrici o

I motore non gira e non collegamento elettrico errato

emette ronzii sonori

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Interruttore in posizione “spento”

Commutare interruttore nella giusta posizione di marcia

Protezione interna dai sovraccarichi
intervenuta (solo per pompe che ne sono
prowviste)

La protezione si riattiva automaticamente; se la protezione interviene
nuovamente significa che I'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Guasto elettrico

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Il motore emette un ronzio Girante bloccata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

SONoro ma non gira Guasto elettrico

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Il motore gira a bassa Tensione di alimentazione non corretta

Alimentare la pompa con la tensione di targa

velocita e la pompa ha

bassa portata Sovraccarico

L'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Estremita tubo di aspirazione non
posizionata correttamente

Vedere cap. 4.2.2

Infiltrazioni d’aria o perdite di liquido

Controllare tubazioni, serraggio fascette stringitubo, guamizioni dei
raccordi

Il motore gira ma la portata di

liquido & bassa o nulla Tubazioni o eventuale filtro ostruiti

Pulire tubazioni e filtro

Pompa intasata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Pompa usurata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Prevalenza di lavoro troppo alta

Controllare la prevalenza

Altezza di aspirazione eccessiva

Controllare l'altezza di aspirazione

La pompa non & piena di liquido

Riempire la pompa di liquido

Estremita tubo di aspirazione non
posizionata correttamente

Vedere cap. 4.2.2

La pompa non adesca —
pomp Pompa non posizionata correttamente

Vedere cap. 4.2.1

Infiltrazioni d’aria

Controllare tubazioni, serraggio fascette stringitubo, guamizioni dei
raccordi

Guarnizioni o tenuta deteriorati

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Pompa usurata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

10



Difetto Possibile causa

Rimedio

La pompa gorgoglia aria nel

serbatoio di aspirazione Verso di pompaggio sbagliato

Invertire verso di pompaggio

Sovraccarico

L'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Il motore si surriscalda Temperatura liquido eccessiva

L'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Guasto elettrico

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

La pompa ha aspirato corpi estranei

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Durante il pompaggio si Rottura della girante

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

produce rumorosita anormale Grippaggio della girante

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Cuscinetto usurato

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

La pompa perde liquido Guarnizioni o tenuta deteriorati

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

7 — DICHIARAZIONI

L attestazione seguente poggia sulle dichiarazioni redatte dal fabbricante
ai sensi della direttiva 2006/42/CE di riferimento per le macchine e quasi-
macchine descritte nel presente manuale. Copia di tale dichiarazione e
disponibile presso il fabbricante e viene consegnata su richiesta o sempre
nel caso di fornitura di installazioni complesse. L’attestazione seguente
sintetizza i principi di conformita riportando gli elementi essenziali
richiamati da tale Direttiva.

La Ditta TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. con sede in via
Majorana, 4 - Lugo (RA) - ltalia dichiara softo la propria esclusiva
responsabilita che:

(Dichiarazione di Conformita) le pompe autoadescanti a canale laterale
serie EEM, serie ENM, serie ENT, serie ALM, serie ALT alle quali questa
attestazione si riferisce soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza previsti
da:

- Direttiva Macchine 2006/42/CE e disposizioni nazionali di attuazione

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE e disposizioni
nazionali di attuazione

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE e disposizioni nazionali di
attuazione

e sono conformi a:

- Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione delluso di determinate sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche e disposizioni
nazionali di attuazione.

(Dichiarazione di Incorporazione) le quasi-macchine riconducibili a
pompe autoadescanti a canale laterale serie EEMQ, serie ENMQ, serie
ENTQ, serie ECC, serie ALMQ, serie ALTQ, serie ALCC, alle quali questa
attestazione si riferisce, soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza
previsti da:

- Direttiva macchine 2006/42/CE e disposizioni nazionali di attuazione

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE e disposizioni
nazionali di attuazione

- (con riferimento alle quasi-macchine incluse nel campo di applicazione)
Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE e disposizioni nazionali di
attuazione, escludendo i requisiti associati alle connessioni da effettuarsi
per il collegamento della morsettiera alla fonte di alimentazione elettrica

e sono conformi a:

- Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione delluso di determinate sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche e disposizioni
nazionali di attuazione.

Dichiara che la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché
la macchina finale in cui deve essere incorporata non € stata dichiarata
conforme, nel caso, alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE.

LUGO, 15/07/2022

Il rappresentante legale e
detentore dei fascicoli tecnici
Giovanni Tellarini

!
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8 — GARANZIA

La pompa & coperta da garanzia per un periodo di due anni dalla
data di acquisto da parte dellutilizzatore finale. In assenza di
documentazione comprovante la data, il periodo decorre dal 1° luglio
dell'anno di produzione, riportato in targa. La garanzia scade
comunque dopo 3 anni a decorrere dal 1° luglio delfanno di
produzione.

La garanzia copre tutti i difetti di produzione e dei materiali accertati
dal costruttore e consiste nella riparazione o sostituzione gratuita
della pompa ad opera dello stesso. Un intervento eseguito in
garanzia non modifica la sua data di scadenza.

La garanzia non copre danni dovuti ad usi impropri, a difetti
dellalimentazione elettrica, alluso non conforme alle indicazioni
contenute nel “manuale d’'uso e manutenzione”. Non copre altresi
danneggiamenti o manomissioni attuati dallutilizzatore, interventi di
manutenzione male eseguiti (eventualmente con impiego di ricambi
non originali) e I'usura legata al normale impiego (in particolare di
tenute, cuscinetti, condensatori, spazzole).

9- NOTE PER IL MANUTENTORE

Il capitolo 9 e i relativi sottocapitoli, contengono informazioni per la

manutenzione ad uso esclusivo di tecnici qualificati.

& Prima di procedere allo smontaggio e montaggio scollegare
l'apparecchio dalla rete di alimentazione per evitare

accensioni accidentali con le parti in movimento non protette.

Nelle parti interne ci possono essere spigoli taglienti; si consiglia

quindi di maneggiare con cautela, indossando gli opportuni

dispositivi di protezione individuale.

Prima dello smontaggio scaricare Feventuale pressione presente

allinterno della pompa, farla raffreddare, svuotarla e smaltire

opportunamente il liquido contenuto; se la pompa viene utilizzata

per sostanze pericolose si dovranno osservare le norme di sicurezza
valide per la manipolazione di tali sostanze.

9.1 - SMONTAGGIO DELLA PARTE IDRAULICA

| riferimenti nel sequito vanno ricercati nelle fig. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 in base
alle indicazioni nel paragrafo 3.2.

- Svitare le viti (rif. 30 o rif. 31) del coperchio (rif. 11).

- Rimuovere il coperchio.

- Rimuovere la guamizione O-Ring (rif. 12).

- Estrarre la girante (rif. 13) con le seguenti modalita:

modelli in ottone tipo 20-25-30-35-40: la girante é scorrevole sull’albero
(rif. 64), puo essere estratta semplicemente con le dita;

modelli tipo 50 in ottone e tutti i modelli inox: la girante é forzata
sull'albero; per estrarla utilizzare un estrattore con le griffe
opportunamente sagomate (fig. 7); nel mozzo della girante sono presenti
due sporgenze a questo scopo (fig. 7); nel caso dei modelli inox tipo 20
utilizzare per l'estrazione le due sporgenze presenti lateralmente sul corpo
pompa (fig. 7).

- Rimuovere la linguetta (rif. 15).

- Sfilare il corpo pompa (rif. 10) dall’albero.

- (Solo per modelli in ottone tipo 20) sfilare la controflangia (rif. 5) dal
corpo pompa e rimuovere la guarnizione (rif. 8).




9.2 - MONTAGGIO DELLA PARTE IDRAULICA

(Per i modelli in ottone tipo 20, prima inserire la controflangia rif. 5 e
posizionare la guarnizione rif. 8);

- Inserire la linguetta (rif. 15) nella sua sede

- Inserire il corpo pompa (rif. 10) lungo l'albero (rif. 64)

- Posizionare la guarnizione O-Ring (rif. 12) nella sua sede sul corpo
pompa

Modelli a girante scorrevole

- Inserire la girante (rif. 13) nell’albero con le dita.

- Posizionare il coperchio (rif. 11) e stringere le viti (rif. 30 o rif. 31)
awvitando gradualmente e alternativamente coppie di viti opposte.

Modelli a girante forzata

Linserimento va effettuato utilizzando una barretta forata di diametro
interno poco superiore a quello dell’albero.

- Per evitare di danneggiare i cuscinetti rimuovere preventivamente il
coperchio copriventola (rif. 2) e appoggiare il retro dell'albero (I'estremita
su cui € montata la ventola motore rif. 1) su una superficie di metallo
tenero.

- Colpendo la girante (rif. 13) in posizione centrale tramite la barretta forata
e un martello accostaria alla superficie di rasamento, lasciando 0.1 mm di
gioco.

- Montare il coperchio (rif. 11) e stringere le viti (rif. 30 o rif. 31) avvitando
gradualmente e alternativamente coppie di viti opposte.

- Colpire il retro dell'albero tramite un punzone e il martello.

- Verificare che la girante ruoti liberamente ruotando la ventola motore (rif.
1) e montare il coperchio copriventola (rif. 2).

9.21 — SOSTITUZIONE TENUTA A LABBRO (modelli ottone
tipo 20 e 50)

- Estrarre la tenuta a labbro usurato (rif. 67) dalla sua sede (situata nella
controflangia rif. 5 per i modelli tipo 20 e nel corpo pompa per i modelli tipo
50) colpendola tramite un tronchetto tondo di dimensioni opportune come
illustrato nelle fig. 23 (tipo 20) o fig. 25 (tipo 50).

- Prendere una tenuta a labbro nuova identica e appoggiarioa
allimboccatura della sua sede come visibile in fig. 24 (tipo 20) o fig. 26
(tipo 50) con la giusta orientazione (la molla deve essere rivolta verso
l'interno della pompa).

- Inserire la tenuta a labbro nella sua sede colpendola tramite un
tronchetto tondo di diametro di poco inferiore a quello esterno della tenuta
a labbro fino a inserimento completato.

9.22 - SOSTITUZIONE TENUTA A LABBRO (modelli ottone tipo 25-
30-3540)

Il corpo della pompa é realizzato in due pezzi: Corpo pompa (rif. 10) e
Parte interna posteriore (rif. 65), la quale viene inserita nel Corpo pompa
(in fig. 2 sono visibili le due parti smontate, in fig. 10 dopo il montaggio).
Per sostituire la tenuta a labbro (nif. 67) € necessario estrarre la parte
interna posteriore dal corpo pompa.

- Appoggiare il bordo del corpo pompa su due appoggi di materiale tenero
(es. legno o alluminio) oppure di qualsiasi materiale purché si
interpongano due pezzetti di carta (fig. 11).

- Prendere un tronchetto tondo (con diametro 28-29 mm e lunghezza
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maggiore di 60 mm) e colpire la tenuta a labbro fino a sfilaria dalla sua
sede (fig. 12).

- Appoggiare la tenuta a labbro al bordo della parte interna posteriore
come indicato in fig. 13 e colpire di nuovo con il tronchetto e il martello; la
parte interna verra estratta assieme alla tenuta a labbro (fig. 14).

- Appoggiare il corpo pompa su un piano (fig. 15); prendere una tenuta a
labbro nuova identica e appoggiaria allimboccatura della sua sede con la
giusta orientazione (la molla deve essere rnivolta verso finterno della
pompa).

- Inserire la tenuta a labbro nella sua sede colpendola tramite un
tronchetto tondo di diametro di poco inferiore a quello esterno della tenuta
a labbro fino a inserimento completato (fig. 16 e 17).

- Appoggiare la parte interna posteriore sul corpo (fig. 18 e 20) con la
giusta orientazione (fig. 19).

- Inserire la parte interna nel corpo tramite un tronchetto tondo di
dimensioni opportune (fig. 21 e 22).

9.2.3 - SOSTITUZIONE TENUTA MECCANICA

- Eseguire la procedura di smontaggio senza sfilare il corpo pompa; per i
modelli tipo 20 togliere anche il corpo (rif. 10), sfilandolo dalla controflangia
(rif. 5).

- Rimuovere il sistema di fissaggio della parte rotante della tenuta
meccanica (pud appartenere ad uno dei tipi in fig. 3B).

- Sfilare la parte rotante tenuta (rif. 67A) , la controfaccia (rif. 67B) e la
cuffia (rif. 67C).

- Prendere una tenuta identica, separare cuffia e controfaccia, pulire con
un panno morbido le piste lappate della parte rotante e della controfaccia,
sgrassare l'alloggiamento nel corpo pompa e nell'albero, lubrificare le parti
in gomma con acqua e sapone;

-Inserire la cuffia nella sede nel corpo pompa, poi la controfaccia.

- Inserire la parte rotante della tenuta facendo attenzione che le sue parti
in gomma non si danneggino quando transitano su parti taglienti.

- Rimontare il sistema di fissaggio della parte rotante della tenuta; per i
sistemi dotati di viti, serrarle in modo che la lunghezza della parte rotante
sia compresa fra 13 e 14 mm.

9.3 - SOSTITUZIONE DELLE SPAZZOLE

Le due spazzole (rif. 7) presenti nelle pompe a corrente continua sono
contatti striscianti soggetti ad usura e vanno periodicamente sostituite; una
spazzola e completamente usurata quando la molla che la preme é a fine
corsa; quando le spazzole sono usurate il funzionamento diventa
dapprima irregolare, poi la pompa si arresta; per la sostituzione:

- imuovere la calotta copriventola (rif. 2)

- svitare le 2 viti sul portaspazzole (rif. 6) che collegano i cavetti delle 2
spazzole all'avvolgimento del motore;

- alzare le molle che tengono premute le spazzole, sfilarle, sostituirle e
collegare i cavetti tramite le 2 viti;

- imontare la calotta copriventola.



FR MANUEL D’INSTRUCTIONS ET D’ENTRETIEN

Traduction des instructions originales
La reproduction a n’importe quel titre de parties de texte ou de
dessins sans I'autorisation écrite du fabricant est interdite.

AVERTISSEMENT relatif aux machines
Lire attentivement avant I'installation de la machine.

AVERTISSEMENT relatif aux quasi-machines

Lire attentivement avant l'incorporation de la quasi-machine. Lors de la
lecture omettre les informations relatives a des parties non présentes
Respecter tous les criteres généraux de sécurité applicables, afin de
garantir une utilisation sire de la machine dans laquelle est effectuée
lincorporation.

IMPORTANT - L'utilisation des machines et quasi-machines décrites
ici est réservée aux utilisateurs qui accédent a leur emploi en
connaissance de cause. Elles ne doivent pas étre laissées dans un
endroit accessible aux enfants ou aux personnes qui pourraient en
faire un usage non conforme et donc potentiellement dangereux.
Elles doivent étre utilisées exclusivement dans le respect de
Iutilisation prévue et déclarée par le fabricant et conformément aux
consignes de sécurité figurant dans ce manuel. L’emploi doit
toujours étre surveillé.

Le chapitre 9 et ses sous-chapitres, édités en italique, contiennent
des informations pour la maintenance a usage exclusif des
techniciens qualifiés et doivent étre exécutées en adoptant des
équipements de protection individuelle adéquats.

Le présent manuel décrit l'utilisation de la pompe conformément aux
données nominales et en illustre les caractéristiques techniques, les
modalités d'installation, d’utilisation et de maintenance et les informations
concernant les risques résiduels liés a I'utilisation. Le manuel doit étre
considéré comme partie intégrante de la pompe et doit étre conservé,
pour des consultations futures, jusqu’a la mise hors service de la pompe.
Le constructeur décline toute responsabilité en cas d'utilisation impropre
de la pompe, utilisation contraire a la réglementation nationale en vigueur,
installation non conforme par rapport aux spécifications déclarées, défauts
d’'alimentation, modifications et interventions non autorisées, utilisation de
pieces de rechange autres que celles originales ou ne correspondant pas
au modele en question, non-observation totale ou partielle des instructions
figurant dans le manuel.
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1 -DESCRIPTION DES SYMBOLES UTILISES - GLOSSAIRE

Risque pour la sécurité

Risque pour la sécurité de nature électrique

ATTENTION | Risque de dommage a la pompe

« Les séries de produits EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ et ALTQ sont des
quasi-machines identiques, respectivement aux machines série EEM,
ENM, ALM, ENT et ALT, a part le fait qu'elles sont fournies sans
interrupteur ni cable pour le branchement au secteur mais sont munies
d’'un bornier électrique. Ci-aprés, il sera fait référence uniquement a des
séries sans suffixe -Q. Quand on parlera d'interrupteur et de cable, il
sera fait référence aux machines, quand on parlera de bomier, il sera
fait référence aux quasi-machines correspondantes.

« Lappellation « série ALCC » désigne les pompes AL 12/20, AL 24/20,
AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

« L'encadré identifié par le mot « Moteur » sur la plaquette de la pompe
contient le type d’alimentation électrique prévu. 1~ signifie « a courant
alternatif monophasé », 3~ signifie « @ courant alternatif triphasé »,

>

—~~ signifie « & courant continu ».

2 - UTILISATION DE LA MACHINE/QUASI-MACHINE

La machine ou quasi-machine est une pompe auto-amorgante du type « a

canal latéral ». Elle est spécifiquement congue et réalisée pour des

opérations de transvasement et transfert de liquides, grace a quelques

caractéristiques importantes :

« capacité d'auto-amorgage tres rapide, c’est-a-dire d’aspirer I'air contenu
dans le tuyau d’aspiration pour commencer le pompage ;

« I'épuisement du liquide dans le réservoir dans lequel on aspire
n’endommage pas la pompe ;

« il est possible d'inverser le flux de liquide (pour les modéles avec

alimentation a courant alternatif) ;

Elle est congue pour usage professionnel mais peut étre utilisée aussi

dans le secteur domestique a condition que les personnes en

connaissent le mode d’emploi aprés lecture attentive des prescriptions

qui y figurent.

2.1 - SPECIFICATIONS SUR LE LIQUIDE POMPE

& ATTENTION | Le liquide & pomper doit étre :

- Sans particules solides en suspension (sable, gravier, etc.) qui
peuvent provoquer une usure rapide des parties internes. Si le liquide a
pomper présente ce facteur de risque, installer dans le tuyau daspiration
un filtre adéquat.

- Non agressif a I'égard des matériaux avec lesquels il entre en
contact, c'est-a-dire :

1) le matériau dont est constitué le corps de pompe (laiton pour les séries
EEM, ENM, ENT, ECC - acier inox AISI 316 pour les séries AL) ;

2) le matériau dont est constitué larbre (acier inox AISI 316) ;

3) les matériaux dont sont constitués les joints et le dispositif détanchéité
(voir chapitre 3.5).

4) (uniquement pour modéles avec by-pass) résine acétalique.

- De viscosité adéquate ; ces pompes ne sont pas adaptées pour les
liquides trop visqueux (par exemple le miel). Pour les pompes série ENM,
ENT, ALM, ALT considérer indicativement comme limite maximale la
viscosité d'une huile minérale type SAE 30 a la température de 40 °C ; les
séries restantes sont adaptées pour les liquides ayant une viscosité
semblable a l'eau.

- Densité maximale du fluide ; pour pompes série ENM, ENT, ALM,
ALT : 1,1 g/lcm?; séries restantes : densité semblable a l'eau.

- Température minimum : -15 °C, supérieure dans tous les cas a la
température de congélation du liquide a pomper.

- Température maximale; modéles sans by-pass: dépend du
caoutchouc dont sont constitués les joints: 90 °C (caoutchouc NBR, qui
est le type standard & moins d'une indication différente sur la pompe),
110 °C (caoutchouc EPDM), 130 °C (caoutchouc Viton) ; modéles avec by
-pass : 90 °C.



Exemples d’utilisation des séries avec corps de pompe en laiton
(série EEM, ENM, ENT, ECC)

Eau, eau de mer, gazole, huile, savons ; dans I'Union Européenne les
pompes avec le corps de pompe en laiton ne sont pas, en général, jugées
adaptées a ['utilisation avec des produits alimentaires, comme le lait ou
Ihuile dolive (réf. norme UNI EN 13951).L'application dans le domaine
alimentaire est subordonnée a la vérification du fait qu'elles satisfont aux
prescriptions du plan HACCP spécifique rédigé par I'utilisateur.

Exemples d’utilisation des séries avec corps de pompe en acier inox
AISI 316, matériau adapté a I'usage alimentaire et possédant une
excellente résistance a la corrosion et a I’abrasion (série AL)

- liquides alimentaires, par exemple vin, vinaigre, huile d'olive, lait ; pour
ces applications, il faut adopter des méthodes de lavage appropriées et
procéder a la désinfection de la pompe, suivant le type de liquide (voir
chapitre 4.3) ;

- liquides corrosifs (par exemple anticryptogamiques ou engrais liquides)
compatibles ;

- les mémes liquides admis pour les pompes en laiton, en garantissant
dans ce cas une durée nettement supérieure.

Il est interdit d’utiliser la pompe dans des environnements
présentant un risque d’explosion et d’incendie (définis par
les normes de loi) ; en particulier, ne pas utiliser avec de
Iessence, de I'acétone, des solvants, etc.

2.2 - ENVIRONNEMENT D’UTILISATION

- Lieu fermé, ventilé, propre, sec.

- Atmosphére normale ou marine, température ambiante comprise entre -
15 °C et 40 °C et humidité relative maximale 80 %.

- Altitude maximale de linstallation : 1000 métres au-dessus du niveau de
la mer.

3 - DESCRIPTION TECHNIQUE
3.1 - CARACTERISTIQUES

La pompe est en mesure d’aspirer du liquide a travers un orifice (orifice
d’aspiration) et de I'envoyer a l'autre orifice (orifice de refoulement) ; la
valeur fondamentale qui caractérise une pompe est le débit Q (quantité
de liquide déplacée en un temps donné) ; c’est du débit que dépend la
rapidité de I'opération de pompage.

Le débit d'une pompe n'est pas fixe, il dépend de la hauteur
manométrique totale H requise par linstallation, qui est la somme de
deux éléments :

1) différence de hauteur (mesurée verticalement) entre le niveau du
liquide dans le réservoir de destination et celui dans le réservoir dorigine ;
2) les pertes d'énergie causées par I'écoulement du liquide dans les
tuyaux, vannes, raccords, et autres éléments présents sur son parcours.
La tableau A indique le débit (en litres/minute) en fonction de la hauteur
manomeétrique totale (en métres) pour les différents types de pompe.
Dans le méme tableau sont indiqués également la valeur de la pression
statique maximale Hmax développée par la pompe (exprimée en bar,
unité de mesure de pression), atteinte quand lorifice de refoulement est
fermé, et le niveau maximal de pression acoustique équivalent
pondéré A (LegA) mesuré a 1 metre de la surface de la pompe en
marche avec de 'eau a 20 °C.

3.2 - LISTE DES COMPOSANTS

Le tableau B contient la liste globale des composants, qui se réfere aux
fig. 1,2, 3A, 3B, 4, 9.

- fig. 1 : vue éclatée des électropompes monophasée type ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L et triphasée type ENT 20,
ENT 20 L, ALT 20 et ALT 20 L.

- fig. 2 : vue éclatée des électropompes monophasée type ENM 25, ENM
25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40,
ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 et triphasée type ENT 25,
ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40,
ALT 50;

- fig. 3A: la garniture mécanique ; fig. 3B : les différents systemes
adoptés pour la fixation de la partie mobile de la gamiture ;

- fig. 4: composants de la partie moteur des pompes alimentées a
courant continu ; les pompes ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20
ont la partie moteur comme dans la fig. 3 et la partie pompe comme dans
la fig. 1; les pompes ECC 12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL
24/25, AL 24/40 ont la partie moteur comme dans la fig. 3 et la partie
pompe comme dans la fig. 2;

- fig. 9 : remplace les pieces réf. 18, 19, 20 des dessins 1 et 2 dans les
quasi-machines des séries EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ et ALTQ.

TYPE 1m| 5m | 10m '-(II'::;( 'zgg';\ TYPE 1m | 5m | 10m *('I';";;‘ 'zzg';\
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 22 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 | 29 9 1.2 71 ALM20L,ALT20L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 7 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125| 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 12/25 55 36 9 1.3 758
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Données mesurées avec I'eau & 20 °C - Tolérances : aux normes ISO 2548 pour pompes produites en série de la catégorie C

Tab. A
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1 Ventilateur moteur 13 Turbine 28 Guarnizione conica
2 Calotte de protection 14 Rondelle d’étanchéité 29 Manchon fileté

ventilateur

Palier avant 15 Clavette 30 Vis avec téte a six pans

Bride pompe 18 Condensateur (uniquement pompe monophasée | 31 Vis avec téte a six pans en creux
5 Contre-bride 19A | Interrupteur rotatif (autres séries 61 Bouclier arriere

monophasées et triphasées

Porte-balais 19B | Interrupteur a b_ascule 62 Palier arriere
7 Balai (seulement série EEM) 63 Carcasse avec stator
8 Joint contre-bride 20 Boite porte-inverseur 64 Arbre avec rotor
9A | Bague Seeger inox 21 Boite de protection bornier 65 Partie interne arriére
9B | Bague d'étanchéité inox 22 Bornier 66 Partie interne avant
9C | Bague d’étanchéité laiton 23 Borne 67 Etanchéité
9D | Entretoise étanchéité 24 Etrier serre-cable 67A | Garniture méc. partie mobile
10 | Corps pompe 25 Raccord droit 67B | Garniture méc. partie fixe — contre-face
11 | Couvercle pompe 26 Raccord courbe 67C Gamiture méc. partie fixe — coiffe de protection
12 | Joint Torique 27 Bague filetée 68 Garniture moteur

Tab. B

3.3 - HAUTEUR MAXIMALE D’AMORGCAGE

La hauteur maximale d’amorcage est la différence de hauteur maximale
entre la pompe et le niveau du liquide a pomper avec laquelle elle est en
mesure d’aspirer l'air par le tuyau d’aspiration et commencer le pompage.
Avec de I'eau a 20 °C, cette valeur peut arriver a 6 métres, mais elle
dépend de la quantité de liquide présent a l'intérieur de la pompe durant la
phase d’amorcage ; cette quantité dépend des modalités d'installation de
la pompe et de la configuration des tuyaux. Pour obtenir le maximum des
performances d’amorgage, au moment de [linstallation prendre les
précautions suivantes :

1) Tuyau de refoulement : durant 'amorcage, la pompe pousse le liquide
qu’elle contient vers I'extérieur a travers l'orifice de refoulement ; de cette
maniére, la quantité de liquide est réduite ainsi que I'amorgage ; pour
éviter cet inconvénient, positionner le tuyau de refoulement de maniére
que le liquide qui sort revienne a l'intérieur de la pompe, par exemple en
orientant la partie initiale vers le haut avec une différence de niveau de 50
cm.

2) Tuyau d’aspiration : la partie initiale orientée vers le haut avec une
différence de niveau de 20 cm augmente la quantité de liquide qui reste a
lintérieur de la pompe aprés son arrét.

3.4 - SENS DE POMPAGE

Les pompes avec moteur a courant alternatif ont deux sens de rotation :
quand on inverse le sens de rotation du moteur, on inverse aussi le sens
du flux du liquide. Pour cela, les machines sont munies d’un interrupteur a
3 positions : 0 = éteint, 1 = marche, 2 = marche avec le liquide qui s’écoule
dans le sens opposé par rapport a la position 1. Les sens typiques de
pompage dans les machines monophasés sont décrits dans la fig. 8,
deuxiéme et troisieme ligne. Dans les machines triphasées, le sens de
pompage dépend du branchement au secteur.

Dans les quasi-machines a courant continu, le sens de pompage est fixe
et indépendant de la connexion des cables d’alimentation au bornier. Le
sens typique de pompage est décrit fig. 8, premiére ligne.

Les sens typiques de pompage ne sont pas contraignants, dans certains
exemplaires, ils pourraient étre invertis.

3.5 - DISPOSITIFS D’ETANCHEITE SUR L’ARBRE

La turbine, c'est-a-dire l'organe mécanique rotatif qui permet le
fonctionnement de la pompe, est actionnée par I'intermédiaire d’'un arbre
par le moteur extérieur ; dans le corps de pompe il existe une ouverture
pour le passage de I'arbre. La « garniture d’étanchéité sur l'arbre » est le
dispositif qui empéche la fuite de liquide a travers I'espace entre I'arbre et
l'ouverture dans le corps de pompe. Il existe deux types de garniture :

- garniture a anneau (déflecteur d’huile) avec ressort inox ; le
joint a lévres en caoutchouc NBR est la garniture standard des
versions en laiton, @ moins d’une indication différente figurant sur
I’étiquette appliquée sur la pompe ;

- garniture mécanique (fig. 3A); la version en céramique/
graphite/AlSI 316/caoutchouc NBR est le type standard dans
les séries AL en acier inox, @ moins d’une indication différente
figurant sur I'étiquette appliquée sur la pompe ; elle permet un
grand nombre d’heures de travail avant de procéder a des
interventions de maintenance et n'use pas I'arbre.

Sur demande, plusieurs types de joints sont disponibles (joint a
levresen Viton, garnitures mécaniques en carbure de silicium et/
ou parties en caoutchouc en EPDM, Viton, Téflon) pour s’adapter
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a la majeure partie des exigences liées a la température, a la
corrosion et a I'abrasion. En cas de besoin, consulter notre service
technique.

3.6 - ACCESSOIRES DISPONIBLES EN OPTION

« Poignée et chariot pour faciliter le transport.

« By-pass manuel pour régler le débit et la hauteur manométrique ; les
instructions correspondantes sont incluses dans ce manuel.

« Bouchon ou robinet de vidange, pour vider une partie du corps

pompe sans enlever les tuyaux.

Filtres, pour empécher la pénétration de corps étrangers.

Kit de tuyaux.

Embouts pour tuyaux en nylon ou acier inox (pour les pompes série

AL).

4 -NORMES POUR L'INSTALLATION ET L’'UTILISATION
4.1 - MANUTENTION

Vérifier le poids de la pompe indiqué sur la plaquette et adopter
des méthodes respectant les normes nationales de sécurité
relatives a la manutention manuelle des charges. Utiliser si
nécessaire des systemes de levage, chariots, équipements de
protection individuelle pour la manutention manuelle des charges
et pour éviter le risque décrasement des membres. Si la
manutention doit avoir lieu fréquemment, des accessoires
(poignée ou chariot) sont disponibles pour la faciliter.

A A ATTENTION

Ne pas soulever ou transporter la pompe en utilisant le cable
électrique d’alimentation, les tuyaux ou les parties en saillie (par
exemple le boitier porte-inverseur ou le couvercle du bornier).
Soulever la pompe en la saisissant fermement dans la partie
métallique.

4.2 - INSTALLATION ET UTILISATION

A A ATTENTION

Pour installer des machines fournies complétes,
rigoureusement les procédures indiquées ci-apreés.

suivre

Pour incorporer des quasi-machines, considérer les indications
suivantes dans les limites de leur applicabilité. Toutes les
installations de type mécanique ou électrique a effectuer sur des
parties qui ne sont pas protégées doivent étre effectuées
exclusivement par du personnel technique qualifié en adoptant
des équipements de protection individuelle pour la protection des
mains et extrémités contre I'écrasement, pour la protection contre
les projections de liquide et pour la protection contre le risque
électrique. Ces équipements doivent étre choisis en fonction de
I’évaluation du risque spécifique pour I'installation a effectuer.

Ne pas mettre
Iinstallation.

la pompe en marche avant davoir terminé



4.2.1 - OPERATIONS PRELIMINAIRES

- Déballer la pompe et vérifier l'intégrité de toutes ses parties: les
éventuelles ruptures qui pourraient avoir été provoquées durant le
transport peuvent générer des dangers de nature mécanique ou
électrique.

- Monter la poignée (fig. 5) ou le chariot (fig. 6), si disponibles. Quand la
pompe est transportée, elle doit étre débranchée de I'alimentation
électrique. Une fois le transport effectué, le chariot doit se trouver
absolument sur un plan horizontal. Vérifier que les déplacements
accidentels du chariot ne sont pas une source de risques.

- Positionner la pompe dans un endroit sec (la pompe n’est pas
submersible) sur un plan horizontal ; laisser un espace libre d’'au moins 10
cm devant le ventilateur de refroidissement du moteur ; fixer les pieds au
moyen de boulons pour en empécher le mouvement ou la chute dus a
des vibrations au cours du fonctionnement, et pour empécher que des
parties du corps se prennent dans les tuyaux ou dans le cable
d’alimentation. Procéder aux ancrages sans endommager la pompe.

/A

- Remplir le corps de pompe de liquide a pomper a travers I'un des
orifices, en évitant les sorties de liquide par cet orifice ou a travers l'autre ;
la pompe est auto-amorgante, cette opération n’est nécessaire que la
premiére fois, ou si la pompe a été vidée ; en effet, quand elle est a l'arrét,
il reste a lintérieur la quantit¢ de liquide suffisante pour un nouvel
amorgage.

Sur les parois internes du corps de pompe il peut y avoir des traces de
substances lubrifiantes (fluides de coupe, graisses). Si ces substances
peuvent polluer le liquide a pomper (exemple : substances alimentaires),
le premier pompage doit étre effectué en effectuant la procédure de
lavage décrite au chap. 4.3.

ATTENTION | Eviter le fonctionnement avec la pompe vide.

4.2.2 - MONTAGE TUYAUX

- Comme illustré fig. 5 ou fig. 6, visser aux orifices les embouts pour
tuyaux compris dans la fourniture de série des pompes en laiton, et sur
demande (en nylon ou en acier inox) pour les pompes série AL, aprés
avoir controlé la présence des joints dans les raccords proprement dits ; le
montage illustré est indicatif, les deux raccords droit et coudé peuvent étre
échangés.

- Préparer deux tuyaux de longueur adaptée et avec un diamétre interne
identique au diametre externe des raccords. Le tuyau doit étre d’'un
matériau adapté au type de liquide a pomper et a sa température, flexible
spiralé, résistant au vide interne et avec une pression de fonctionnement
supérieure a la pression maximale générée par la pompe (égale a Hmax
de tab. A).

Introduire les extrémités des tuyaux dans les embouts pour tuyaux ;
assurer le raccordement a 'aide de colliers de serrage. Il n‘est pas
nécessaire d'installer un clapet antiretour ; si le liquide peut contenir des
particules solides en suspension, installer dans le tuyau d’aspiration un
filtre & méme de les intercepter ; les tubes ne doivent pas exercer de
forces excessives sur la pompe. Eviter les coudes trop serrés sur les
tuyaux pour ne pas créer d’étranglements.

Introduire I'extrémité libre du tuyau d’aspiration dans le récipient ou I'on
souhaite prélever le liquide, a une profondeur d’au moins 2 fois le diamétre
du tuyau et a la méme distance minimale par rapport au fond. Introduire
extrémité libre du tuyau de refoulement dans le récipient ou I'on souhaite

envoyer le liquide.

& éviter qu’il sorte du récipient de collecte au démarrage ou
pendant le fonctionnement, en mouillant ou en contaminant

I'espace environnant. En cas d’utilisation avec des liquides

dangereux, porter des E.P.l. choisis suivant les caractéristiques du

liquide, pour prévenir le risque de contamination ou de contact avec

des parties exposées du corps.

Ne pas pendre et ne jamais fixer la pompe en utilisant le
cable d’alimentation.

Le tuyau de refoulement doit étre fixé, sans Pécraser, pour

423 -BRANCHEMENT EL ECTRIQUE —DISPOSITIONS GENERALES
Le boitier porte-inverseur (réf. 20) ou le boitier de protection
A du bornier (réf. 21) contiennent des parties électriques ; leur
démontage peut étre exécuté exclusivement par un
technicien qualifié, dans le respect des normes de sécurité.
Avant d’effectuer des connexions électriques, controler que les cables, les
fiches et les prises ne sont pas abimés. Les connexions électriques
doivent étre protégées contre I'humidité et les projections de liquide.
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Utiliser uniguement des cables et des composants conformes aux
dispositions de sécurité de la Directive 2006/95/CE et adapté au
courant absorbé par le moteur.

Les pompes avec alimentation triphasée et a courant continu sont
dépourvues de protection contre les surcharges; les pompes avec
alimentation monophasée sont munies dun dispositif interne de protection
contre les surcharges a réarmement automatique seulement si sur la
plaquette jaune présente sur la pompe figurent les mots « Protégée contre
la surcharge - Overload protected ».

4.2.3.1 - BRANCHEMENT POMPES MONOPHASEES ET
TRIPHASEES

A ATTENTION

la tension et la fréquence doivent coincider avec celles indiquées sur la

plaquette de la pompe (tolérances : 10 % sur la tension et 2 % sur la

fréquence) ;

elle doit étre munie d’'une installation efficace de mise a la terre et d'un

interrupteur différentiel a haute sensibilité (30 mA) installé sur la ligne ;

elle doit étre protégée contre les surintensités ;

(si la pompe n’en est pas déja équipée) elle doit posséder un systeme

de protection contre les surcharges calibré sur le courant (A) indiqué sur

la plaquette de la pompe ;

pour les modéles avec cable sans fiche et les modéles avec bornier)

elle doit étre équipée d’'un dispositif de sectionnement de I'alimentation.

Modeéles avec interrupteur, cable et fiche

- Choisir une prise de courant compatible avec la fiche, munie de la prise
de terre, a I'écart des risques de projection de liquide et en position
accessible.

- Vérifier que l'interrupteur est en position d’arrét (0).

- Positionner le cable de maniere a éviter tout risque de se prendre dans le
cable ou de le heurter.

- Introduire la fiche dans la prise de courant.

- Si un cable de rallonge est nécessaire, il doit étre choisi conformément
aux normes en vigueur et aux données figurant sur la plaquette de la
pompe ; la connexion électrique doit étre protégée contre les projections
de liquide.

Modeéles avec interrupteur et cable, sans fiche

L’installation électrique d’alimentation doit
posséder les caractéristiques suivantes :

Le raccordement a I’installation électrique d’alimentation
doit étre effectué exclusivement par des techniciens
qualifiés, dans le respect des normes relatives aux
installations électriques et de toutes les prescriptions de
sécurité applicables a la typologie d’intervention.
Avant de procéder au raccordement, il faut mettre l'alimentation hors
tension. Connecter dabord le conducteur de terre, puis les
conducteurs de phase.

Modéles avec bornier

Le raccordement a I'installation électrique d’alimentation
doit étre effectué exclusivement par des techniciens
qualifiés, dans le respect des normes relatives aux
installations électriques et de toutes les prescriptions de
sécurité applicables a la typologie d’intervention. Avant de
procéder au raccordement, il faut mettre Falimentation hors
tension. Le cable électrique doit étre muni d’'un conducteur de
terre.
Ci-apres, nous décrivons la connexion du cable a la quasi-machine
en référence a la fig. 9.
« Enlever le couvercle du boitier de protection du bornier (réf. 21)
aprés avoir dévissé les vis de fixation.
Introduire le cable de alimentation a travers la bague filetée (réf.
27), le joint conique (réf. 28), le manchon fileté (réf. 29) du boitier
de protection du bornier et visser la bague filetée.
Connecter le conducteur de terre a la carcasse du moteur au
niveau de la borne réf. 23 identifiée par le symbole@
la boulonnerie prévue a cet effet.
Connecter les conducteurs d’alimentation au bornier (réf. 22) en
suivant les indications figurant dans I'étiquette a lintérieur du
couvercle du boitier de protection du bornier.
Utiliser I'étrier serre-cable réf. 24 pour fixer le cable d’alimentation,
en position droite ou retournée suivant le diamétre du cable ;
évaluer l'efficacité de la fixation en cas de traction et de torsion du
cable.
Positionner le couvercle du boitier de protection du bornier et le
fixer avec les vis préalablement enlevées.

, en utilisant



4.2.3.2-BRANCHEMENT POMPES A COURANT CONTINU

L’installation électrique d’alimentation doit posséder les caractéristiques
suivantes :

« tension coincidant avec celle indiquée sur la plaquette de la quasi-
machine (tolérance + 5 % -10 %) ;

protection contre les surintensités ;

systéme de protection contre les surcharges ;

dispositif de sectionnement de I'alimentation ;

la quasi-machine est congue pour étre alimentée par une
batterie ;

si 'on utilise un autre type de générateur, évaluer le risque qu'il peut y
avoir des tensions dangereuses sur les parties métalliques accessibles
de la quasi-machine ; en particulier, tenir compte du fait que le pole
négatif du bornier d’alimentation de la quasi-machine est connecté a la
carcasse de son moteur.

Instructions pour la connexion

. Enlever le boitier de protection du bornier (réf. 21) apres avoir

dévissé les vis de fixation.

Introduire le cable d’alimentation a travers le passe-cable.

Effectuer la connexion au bornier en respectant la polarité (+, -)

indiquée .

« Si nécessaire, garantir le cable contre la traction ou la torsion,
prendre les précautions adéquates.

Positionner le boitier de protection du bornier et le fixer avec les vis
préalablement enlevées.

4.2.4 - DEMARRAGE ET ARRET

Ne pas mettre la pompe en marche avant d’avoir
terminé l'installation.
Ne pas mettre la pompe en marche avec les mains

mouillées ou en marchant sur des surfaces mouillées.

Il est absolument interdit d’introduire les doigts, d’autres parties du
corps ou des objets a travers les orifices : la pompe contient des
parties en mouvement.

Controler le positionnement correct des tuyaux. Si la pompe a été fournie
avec interrupteur, la mettre en marche en mettant l'interrupteur sur la
position de marche correspondant au sens de pompage désiré. Si la
pompe a été fournie avec le bomier, la mettre en marche en enclenchant
I'alimentation électrique.

Dans cette phase, faire trés attention quil n’y ait pas de
A fuites ou de projections de liquide de linstallation. Si c’est
le cas, arréter immédiatement la pompe et prendre les
mesures qui s'imposent.
I ne faut pas faire fonctionner la pompe avec les tuyaux
complétement fermés pendant plus d’1 minute.

Apres une bréve période nécessaire a 'amorgage, la pompe commencera
a transvaser le liquide.

Si le pompage n’a pas lieu et que le tuyau d’aspiration envoie de l'air dans
le liquide a aspirer cela signifie que la pompe est en train de pomper dans
le sens opposé : dans ce cas, arréter la pompe et inverser le sens de
pompage ou arréter la pompe et inverser le raccordement des tuyaux aux
orifices.

Le fonctionnement doit toujours étre surveillé; controler
que les phénoménes suivants ne se vérifient pas:
surchauffe de la surface du moteur, réduction de sa vitesse
ou arrét, bruits anormaux ou autres événements qui indiquent des
problemes de fonctionnement. Dans ces cas-la, arréter
immédiatement la pompe, extraire la fiche (quand elle est présente)

N de la prise de courant et consulter le chap. 6.

Le bruit produit par les pompes en laiton type 20, 25, 30, 35, 40 si on les
fait fonctionner sans liquide a l'intérieur (fonctionnement absolument a
éviter) n'indique aucune panne, et dérive du fait que dans ces modeles la
turbine coulisse sur I'arbre pour faciliter la maintenance.

Pour arréter la pompe, porter l'interrupteur en position d'arrét (0) ou
désactiver 'alimentation électrique.

Aprés Pextinction, la pompe reste pleine de liquide,
ATTENTION | ¢ondition nécessaire pour 'amorgage ; s'il existe la
possibilité que la température ambiante diminue sous le point de

conggélation du liquide, vider le corps de pompe pour en éviter la
rupture.

4.3 - LAVAGE ET STOCKAGE

Avant de démonter les tuyaux, décharger I’éventuelle pression

surface accessibles est excessive (voir chap. 5.2), avant de

manipuler la pompe la faire refroidir ou utiliser des gants
appropriés.
Si la pompe est utilisée pour des substances dangereuses, la
définition des procédures de manipulation, lavage, stockage et
élimination des effluents est a la charge de [l'utilisateur, qui devra
respecter les normes de sécurité valables pour les substances
particuliéres traitées.

ﬁ présente a l'intérieur de la pompe. Si la température des

Si le liquide pompé ne présente pas de problémes particuliers (par

exemple s'il s'agit d'eau, eau de mer, savon), en cas d’inactivité prolongée

de la pompe, en laver les parois internes en pompant de feau propre, la

vider complétement, sécher les surfaces extemnes avec un chiffon doux,

enrouler le cable électrique et les tuyaux et les placer dans un endroit sec

et protégé.

Procédure de lavage

« Elle permet d'obtenir un lavage plus approfondi que la procédure
décrite ci-dessus et peut étre utilisée dans de nombreux cas. Dans les
utilisations alimentaires, elle est utilisée au moment de l'installation et
comme partie du cycle de lavage.

« Préparer un récipient de solution détergente (par ex. un simple
détergent pour la vaisselle dilué dans de I'eau chaude propre a 40-50 °

Int.roduire les tuyaux d’'aspiration et de refoulement de la pompe dans le
récipient et faire circuler le liquide pendant 5 minutes.
« Pomper de I'eau propre jusqu’au ringage complet.

Utilisation avec des substances alimentaires peu périssables (huile

végétale, vin, vinaigre)

Avant et aprés lusage :

« effectuer la procédure de lavage ;

« avec la pompe faire circuler une solution assainissante et désinfectante
(par exemple a base d’acide peracétique) pendant un temps suffisant ;

« rincer l'intérieur du corps de pompe, en pompant de I'eau propre jusqu’a
I'élimination compléte de la solution assainissante et désinfectante.

« Avant l'utilisation, procéder a I'avinage en éliminant une premiere
fraction de liquide. Eliminer le fluide utilisé pour le lavage et
I'avinage dans le respect des dispositions Iégales en vigueur.

Dans le cas particulier dutilisation avec des huiles végétales, si I'on

envisage une courte période dinactivité de la pompe, qui sera réutilisée

pour le méme type d'huile, il est possible de se limiter a la vider et a

boucher les orifices.

Emploi avec substances alimentaires rapidement périssables
(comme le lait)

Effectuer le lavage avant lemploi, & chaque intervalle prévu par le
protocole HACCP appliqué et aprés [utilisation, en démontant la pompe,
en lavant et en désinfectant ses parties avec des modalités qui dépendent
du type de liquide. Cette opération doit étre effectuée par du personnel
qualifié et expert dans les procédures de démontage et remontage de la
pompe.

4.4 - UTILISATION DU BY-PASS (dispositif en option)

Le by-pass est un dispositif de régulation du débit et de la hauteur
manométrique de la pompe et se présente a fextérieur comme une
poignée ; en la tournant dans le sens inverse horaire, il est possible de
réduire le débit maximal jusqua environ la moitié et la hauteur
manométrique maximale jusqua environ un quart. Durant la phase
d’amorgage, fermer le by-pass en tournant complétement la poignée dans
le sens horaire car le by-pass ouvert réduit fortement la capacité
d’amorgage.

4.5 - DEMOLITION

En fin de vie, la pompe doit étre démolie en respectant rigoureusement les
normes en vigueur dans le pays dinstallation. Ne pas négliger le résidu de
liquide éventuellement présent a lintérieur du corps de pompe.

Uniquement pour les pays UE
La pompe appartient a la catégorie des appareils électriques et
électroniques (AEE). Le symbole ci-contre signifie quelle ne peut
pas étre mise au rebut comme un simple déchet ménager. En fin
de vie, le propriétaire doit remettre la pompe a un centre de
collecte d’AEE, ou elle sera envoyée au recyclage. Pour plus de
détails, contacter le service compétent de votre service local ou le
magasin ou la pompe a été achetée.

5 - INFORMATIONS SUR LES RISQUES RESIDUELS

5.1 - CONTACT AVEC PARTIES EN MOUVEMENT

Ne pas introduire d'objets a travers les trous de la calotte de protection du
ventilateur (réf. 2), qui couvre le ventilateur de refroidissement du moteur.



5.2 - TEMPERATURE DES SURFACES ACCESSIBLES doit évaluer ces risques et prévoir éventuellement des mesures de
" ) o protection adéquates contre les projections de liquide (par exemple des
i} Dans des conditions typiques d'utilisation, les surfaces extemes  gcrans) et des récipients de collecte dans une position adéquate. Les

de la partie moteur peuvent atteindre des températures fyites doivent étre éliminées et le liquide recyclé correctement et en toute
supérieures denviron 40 °C a la température ambiante. Les sécurité.

surfaces externes du corps de pompe atteignent la température du liquide

pompé, et peuvent donc étre trés chaudes ou trés froides. Si ces 5.4 - RISQUES RESIDUELS DUS A UN MAUVAIS

températures représentent un danger, ['utilisateur doit adopter des )

mesures de protection adéquates (empécher 'acces a la pompe a l'aide FONCTIONNEMENT

de barriéres, la manipuler en utilisant des gants appropriés). . . i o X
La pompe n’est pas équipée de systémes de signalisation acoustique ou

5.3 - RISQUES DUS A LA PROJECTION OU A ’EPANDAGE DE visuelle de pannes ou mauvais fonctionnement. Par conséquent, les
dommages provoqués par un non-fonctionnement de la pompe ou son

FLUIDES fonctionnement défectueux (inondations par exemple) doivent étre évités
par lutilisateur en prenant des mesures adéquates (ex. installation

Il peut y avoir des épandages ou des projections accidentelles de  ajarmes, pompes de réserve, efc.).
liquide. Cela peut se vérifier, par exemple, dans les cas suivants:

- procédure d'installation mal exécutée ;
- détérioration des tuyaux ;
- détérioration du dispositif d’étanchéité (avec projection de liquide de
I'espace entre la bride et le corps de pompe) ou des autres joints (joint
torique ou joint contre-bride) ;
- corrosion du corps de pompe ;
- erreur de remontage aprés une intervention de maintenance ;
- pompage de liquides froids, avec formation de condensation de vapeur
d’eau sur la surface extérieure du corps de pompe et suintement qui en
découle.
Ces évenements provoquent un environnement mouillé (avec risque
électrique, risque de dlisser, etc.) et le risque que des personnes, des
animaux ou des choses soient frappés par des projections de liquide. En
particulier, il faut prendre le maximum de précautions quand on pompe
des liquides inflammables, corrosifs, a haute température ou dans tous les
cas dangereux pour les étres vivants ou pour I'environnement. L'utilisateur

6 - RECHERCHE DE PANNES

Défaut Cause possible Remeéde
Manque d’électricité Vérifier I'alimentation électrique
La protection de l'installation électrique contre les surinten- | Réarmer la protection ; si le probléme persiste
sités ou les surcharges est intervenue s’adresser a un technicien qualifié
Fiche non branchée Brancher la fiche

Interruption dans les connexions électriques ou con-

Le moteur ne tourn, t n'émet L . .
€ moteur Ne tourne pas et nemet | o yion électrique erronée

S’adresser a un technicien qualifié

pas de bruit S T o I o d
" o ommuter linterrupteur dans la position de

Interrupteur en position « éteinte » marche
La protection interne contre les surcharges est intervenue I;;fogg:i% ?1“%Teisi:1?(c"itgici:]\}gamuatlgelljsrgigrr:}ﬁ;esalfe
(seulement pour les pompes qui en sont équipées) I'application dépasse les possibilités de la pompe
Panne électrique S’adresser a un technicien qualifié

Le moteur émet un bruit mais ne Turbine bloquée S'adresser a un technicien qualifié

toume pas Panne électrique S'adresser a un technicien qualifié

Le moteur tourne a faible vi- Tension d’alimentation incorrecte Q‘L'?tteemer la pompe avec la tension de pla-

tesse et le débit de la pompe L anolication 0& I bilites do |

est bas Surcharge poaggécatlon épasse les possibilités de la

L’extrémité du tuyau d’'aspiration n’est pas positionnée

correctement Voir chap. 4.2.2

Controler les tuyaux, le serrage des colliers, les

Infiltrations d’air ou fuites de liquide joints des raccords

Le moteur tourne mais le débit de

liquide est bas ou nul Tuyaux ou éventuel filtre bouchés Nettoyer les tuyaux et le filtre
Pompe bouchée S'adresser a un technicien qualifié
Pompe usée S’adresser a un technicien qualifié
Hauteur manométrique trop élevée Controler la hauteur manométrique
Hauteur d’aspiration excessive Contréler la hauteur d’aspiration
La pompe n’est pas pleine de liquide Remplir la pompe de liquide

L’extrémité du tuyau d’aspiration n’est pas positionnée
correctement
La pompe ne s’amorce pas. La pompe n’est pas positionnée correctement \oir chap. 4.2.1

Contrdler les tuyaux, le serrage des colliers, les
joints des raccords

Voir chap. 4.2.2

Infiltrations d’air

Joints ou garniture détériorés S’adresser a un technicien qualifié

Pompe usée S'adresser a un technicien qualifié

18



Défaut Cause possible

Remeéde

La pompe crée des bulles
d’air dans le réservoir
d’aspiration

Sens de pompage erroné

Inverser le sens de pompage

Surcharge

L’application dépasse les possibilités de la pompe

Le moteur se surchauffe. Température du liquide excessive

L’application dépasse les possibilités de la pompe

Panne électrique

S’adresser a un technicien qualifié

La pompe a aspiré des corps étrangers

S’adresser a un technicien qualifié

Durant le pompage, il y a un Rupture de la turbine

S’adresser a un technicien qualifié

bruit anormal Grippage de la turbine

S’adresser a un technicien qualifié

Palier de roulement usé

S’adresser a un technicien qualifié

La pompe perd du liquide Joints ou garniture détériorés

S’adresser a un technicien qualifié

7 —- DECLARATIONS

L’attestation qui suit est basée sur les déclarations rédigées par le
fabricant aux termes de la directive 2006/42/CE de référence pour les
machines et quasi-machines décrites dans le présent manuel. Une copie
de cette déclaration est disponible chez le constructeur et est délivrée sur
demande ou toujours dans le cas de fourniture d’installations complexes.
L attestation qui suit synthétise les principes de conformité en reportant les
éléments essentiels rappelés par cette Directive.

La soc. TELLARINI POMPES s.n.c de G. Tellarini & C. dont le siége se
trouve via Majorana, 4 - Lugo (RA) - ltalie déclare sous sa responsabilité
exclusive que :

(Déclaration de Conformité) les pompes auto-amorgantes a canal latéral
série EEM, série ENM, série ENT, série ALM, série ALT auxquelles cette
attestation se réfere, satisfont aux exigences essentielles de sécurité
prévues pour :

- Directive Machines 2006/42/UE et
transposition i

- Directive Compatibilit¢ Electromagnétique 2014/30/CE et dispositions
nationales de transposition

- Directive Basse Tension 2014/35/UE et dispositions nationales de
transposition

et sont conformes :

- a la directive 2011/65/UE relative a la limitation de ['utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et
électroniques et aux dispositions nationales de transposition.

dispositions nationales de

(Déclaration d’incorporation) les quasi-machines se référant a des
pompes auto-amorcantes a canal latéral série EEMQ, série ENMQ, série
ENTQ, série ECC, série ALMQ, série ALTQ, série ALCC auxquelles cette
attestation se réfere, satisfont aux exigences essentielles de sécurité
prévues pour :

- Directive Machines 2006/42/CE et dispositions nationales de
transposition .

- Directive Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE et dispositions
nationales de transposition

- (en référence aux quasi-machines incluses dans le domaine
d’application) Directive Basse Tension 2014/35/UE et dispositions
nationales de transposition, excluant les exigences liées aux connexions a
effectuer pour le raccordement du bornier a la source d’alimentation
électrique

et sont conformes :

- a la directive 2011/65/UE relative a la limitation de I'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et
électroniques et aux dispositions nationales de transposition.

Déclare que la quasi-machine ne doit pas étre mise en service tant que la
machine finale dans laquelle elle doit étre incorporée n'a pas été déclarée
conforme, le cas échéant, aux dispositions de la Directive 2006/42/CE.

LUGO, 15/07/2022

Le représentant Iégal et
détenteur des dossiers techniques
Giovanni Tellarini

. '
et
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8 — GARANTIE

La pompe est couverte par une garantie pendant une période de
deux ans a compter de la date d’achat de la part de I'utilisateur final.
En I'absence de documentation prouvant la date, la période part du
1% juillet de l'année de production, indiquée sur la plaquette. La
garantie expire dans tous les cas au bout de 3 ans a compter du 1%
juillet de 'année de production.

La garantie couvre tous les défauts de production et des matériaux
constatés par le constructeur et consiste dans la réparation ou le
remplacement gratuit de la pompe par celui-ci. Une intervention
effectuée sous garantie ne modifie pas sa date d'échéance.

La garantie ne couvre pas les dommages dus a des usages
impropres, a des défauts de I'alimentation électrique, a I'utilisation non
conforme aux indications contenues dans le « manuel d’utilisation et
de maintenance ». Elle ne couvre pas non plus les dommages dérivant
de modifications apportées par [I'utilisateur, d’interventions de
maintenance mal exécutées (en utilisant éventuellement des piéces
de rechange qui ne sont pas originales) et I'usure liée a une utilisation
normale (en particulier l'usure des joints, paliers de roulement,
condensateurs, balais).

9- NOTES POUR LE TECHNICIEN CHARGE DE LA
MAINTENANCE

Le chapitre 9 et ses sous-chapitres contiennent des informations pour la
maintenance qui s’adressent exclusivement aux techniciens qualifiés.

9.1 - DEMONTAGE DE LA PARTIE HYDRAULIQUE
A lappareil du secteur pour éviter la mise en marche
accidentelle avec les parties en mouvement non protégées.

Dans les parties internes il peut y avoir des arétes coupantes ; Il est
donc conseillé de manipuler Fappareil avec soin en portant les
équipements de protection individuelle adéquats.

Avant le démontage décharger Féventuelle pression présente a
lintérieur de la pompe, la laisser refroidir, la vider et éliminer le
liquide contenu dans le respect des régles en vigueur; si la pompe
est utilisée pour des substances dangereuses, il faudra respecter les

normes de sécurité valables pour la manipulation de ces
substances.

Avant de procéder au démontage et au montage débrancher

Les références ci-apres doivent étre cherchées dans les fig. 1, 2, 3A, 3B,
4, 9 suivant les indications du paragraphe 3.2.

- Dévisser les vis (réf. 30 ou réf. 31) du couvercle (réf. 11).

- Enlever le couvercle.

- Enlever le joint torique (réf. 12).

- Extraire la turbine (réf. 13) en procédant comme suit :

modeéles en laiton type 20-25-30-35-40 : |a turbine coulisse sur l'arbre
(réf. 64) et peut étre extraite simplement avec les doigts ;

modeéles type 50 en laiton et tous les modéles inox: la turbine est
forcée sur l'arbre ; pour I'extraire, utiliser un extracteur avec les griffes de
forme adéquate (fig. 7); sur le moyeu de la turbine se trouvent deux
saillies servant a cette opération (fig. 7); dans le cas des modeles inox
type 20 utiliser pour I'extraction deux saillies présentes latéralement sur le
corps de pompe (fig. 7).

- Enlever la clavette (réf. 15).

- Extraire le corps de pompe (réf. 10) de l'arbre.

- (Uniquement pour les modeéles en laiton type 20) extraire la contre-bride



(réf. 5 du corps de pompe et enlever le joint (réf. 8).
9.2 - DEMONTAGE DE LA PARTIE HYDRAULIQUE

(Pour les modéles en laiton type 20) monter d’abord la contre-bride (réf. 5)
et positionner le joint (réf. 8) ;

- Placer la clavette (réf. 15) dans son logement ;

- Monter le corps de pompe (réf. 10) sur I'arbre (réf. 64).

- Positionner le joint torique (réf. 12) dans son logement sur le corps de
pompe.

Modéles a turbine coulissante

- Enfiler la turbine (réf. 13) sur I'arbre avec les doigts.

- Positionner le couvercle (réf. 11) et serrer les vis (réf. 30 o réf. 31) en
vissant progressivement et alternativement les paires de vis opposées.
Modéles a turbine forcée

Le montage doit étre effectué en utilisant une barre creuse avec un
diametre interne légérement supérieur a celui de I'arbre.

- Pour éviter d’endommager les paliers, enlever d’abord le couvercle du
ventilateur (réf. 2) et poser la partie arriere de l'arbre (I'extrémité sur
laquelle est monté le ventilateur moteur réf. 1) sur une surface en métal
tendre.

- En frappant la turbine (réf. 13) en position centrale a l'aide de la barre
creuse et un marteau, la rapprocher de la surface d’usure, en laissant 0,1
mm de jeu.

- Positionner le couvercle (réf. 11) et serrer les vis (réf. 30 ou réf. 31) en
vissant progressivement et alternativement les paires de vis opposées.

- Frapper l'extrémité arriére de l'arbre a l'aide d’un poingon et d'un
marteau.

- Vérifier que la turbine tourne librement en faisant toumer le ventilateur du
moteur (réf. 1) et monter le couvercle du ventilateur (réf. 2).

9.2.1- REMPLACEMENT JOINT A LEVRES
(modeéles laiton type 20 et 50)

- Extraire le joint a levres usé (réf. 67) de son logement (situé dans la
contre-bride réf. 5 pour les modéles type 20 et dans le corps de pompe
pour les modeles type 50) en frappant a l'aide d'un tube rond de
dimensions adaptées comme illustré dans les fig. 23 (type 20) ou fig. 25
(type 50).

- Prendre un joint a lévresneuf identique, le poser au-dessus de son
logement fig. 24 (type 20) ou fig. 26 (type 50) avec l'orientation correcte (le
ressort doit étre tourné vers l'intérieur de la pompe).

- Introduire le joint a levresdans son logement en le frappant avec un tube
rond d’un diamétre légérement inférieur au diametre extemne du joint a
levres jusqu’a introduction compléte.

9.2.2 - REMPLACEMENT DEFLECTEUR D’HUILE
(modéles laiton type 25-30-35-40)

Le corps de la pompe est réalisé en deux parties : corps de pompe (réf.
10) et partie interne arriere (réf. 65), qui est insérée dans le corps de
pompe (la fig. 2 illustre les deux parties démontées, la fig. 10 les mémes
piéces aprés le montage). Pour remplacer le déflecteur d’huile (réf. 67) il
faut extraire la partie interne arriére du corps de pompe.

- Poser le bord du comps de pompe sur deux appuis constitués d'un
matériau tendre (ex. bois ou aluminium) ou de n’importe quel autre
matériau a condition d'intercaler deux morceaux de papier (fig. 11).
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- Prendre un tube rond (d’un diamétre de 28-29 mm et de plus de 60 mm
de long) et frapper le joint a lévres jusqua ce qu’il soit extrait de son
logement (fig. 12).

- Poser le joint a levres au bord de la partie intere arriere comme indiqué
dans la fig. 13 et frapper de nouveau avec le morceau de tube et le
marteau ; la partie interne sera extraite avec le joint a levres (fig. 14).

- Poser le corps de pompe sur un plan (fig. 15) ; prendre un nouveau joint
a levres identique et le poser au-dessus de son logement avec
l'orientation qui convient (le ressort doit étre touné vers l'intérieur de la
pompe).

- Introduire le joint a lévres dans son logement en le frappant avec un tube
rond d’un diameétre légerement inférieur au diamétre externe du joint a
levres jusqu’a introduction compléte (fig. 16 et 17).

- Poser la partie interne arriere sur le corps (fig. 18 et 20) avec l'orientation
qui convient (fig. 19).

- Introduire la partie interne dans le corps avec un morceau de tube rond
de dimensions appropriées (fig. 21 et 22).

9.2.3 - REMPLACEMENT GARNITURE MECANIQUE

- Effectuer la procédure de démontage sans extraire le corps de pompe ;
pour les modéles type 20 enlever aussi le corps (réf. 10), en fextrayant
par la contre-bride (réf. 5).

- Enlever le systeme de fixation de la partie mobile de la garniture
mécanique (qui peut étre de 'un des types illustrés dans la fig. 3B).

- Extraire la partie mobile de la gamiture (réf. 67A), la contre-face (réf.
67B) et la coiffe de protection (réf. 67C).

- Prendre une gamiture identique, séparer la coiffe de protection et la
contre-face, nettoyer avec un chiffon propre les pistes rodées de la partie
mobile et de la contre-face, dégraisser le logement dans le corps de
pompe et dans larbre, lubrifier les parties en caoutchouc avec de I'eau et
du savon ;

- Introduire la coiffe de protection dans son logement dans le corps de
pompe, puis la contre-face.

- Introduire la partie mobile de la garniture en veillant que ses parties en
caoutchouc ne sabiment pas quand elles passent sur des parties
coupantes.

- Remonter le systeme de fixation de la partie mobile de la gamiture ; pour
les systemes munis de vis, les serrer de maniére que la longueur de la
partie mobile soit comprise entre 13 et 14 mm.

9.3 - REMPLACEMENT DES BALAIS

Les deux balais (réf. 7) présents dans les pompes a courant continu sont
des contacts a glissement sujets a usure et doivent étre périodiquement
remplacés ; un balai est completement usé quand le ressort qui I'enfonce
est en fin de course ; quand les balais sont usés, le fonctionnement
devient d’abord irrégulier puis la pompe s’arréte ; pour le remplacement :

- enlever la calotte de protection du ventilateur (réf. 2) ;

- dévisser les 2 vis sur le porte-balais (réf. 6) qui relient les cables des 2
balais au bobinage du moteur;

- soulever les ressorts qui maintiennent la pression sur les balais, les
enlever, les remplacer et connecter les cables avec les 2 vis;

- remonter la calotte de protection du ventilateur.



GR EIXEIPIAIO XPHZHZ KAI ZYNTHPHZHZ

MeTdgpaon Twv TTPWTOTUTTWY 0dNYILV

AtrayopeUeTal oTToIadATIOTE OAIKN | HEPIKA avaATTAPAYwYH TOU
KEINEVOU 1 TWV EIKOVWV XWPIig TN ypatrTh £§ouciodoTnon Tou
KATOOKEUOOTH.

MPOEIAOMNOIHZH oxXeTIKG PE TA PNXAVAHATA
JupBouAeUBEiTE PE TIPOCOXH TTPIV TV £YKATACTOCT TOU UNYXOVAKOTOG.

MPOEIAOMOIHZH oxeTikad pE
pnxavipara

JupBouleuBeite pPe TTPOCOXA TIPIV TNV EVOWHATWON TOU  WEPIKWG
OAOKANPwWpEVOU  pnyavrparog.  Katd Tnv avayvwon TapaAeiypte TG
TTANPOPOPIEG TTOU aPOopoUV Ta EAPTANATA TTOU deV UTTAPXOUV. Tnpeite
OAa Ta VEVIKG KPITAPIO aO@aAEing, WOTe va e{a0POAICETE TNV ACPOAR
XPON TOU UNXOVAKATOG GTO OTTOI0 Ba Yivel N eVOWwPATWON.

ZHMANTIKO

H xpAon Twv pnXavnudTwy Kal TWV MEPIKWG OAOKANPWHEVWV
HNXAVNUATWY TTOU TTEPIYPAPETAl £5W OTTEUBUVETAI OTTOKAEIOTIKG
OTOUG XPNOTEG TTOU TO XPNOIPOTTOIOUV UE KATAAANAN yvwon. Autd
Oev TPETTEI VO EYKATAAEITTOVTAI O€ XWPO OTTou €Xouv TTpoofaon
TaIS1d 1) ATOHA TTOU UTTOPEi VA KAVOUV aKATAAANAN Kal EVOEXOMEVWIG
€mIKivduvn XpRon. AuTtd TTPETTEl va XPNOITHOTTOIOUVTal ATTOKAEIOTIKA
TNPWVTAG TNV TTPORAETTOHEVN XPRON TTOU SNAWVEI O KATAGKEUOOTAG
KOl CUM@WVA PE TIG TIPOdINYPAPEG AOPAAEIOG TTOU avaypdapovTal
OTO TTapPOV eyXelpidio. H xprion TrpETel TTAvTa va ITNPEITAl.

To ke@AAaIo 9 Kal Ta OXETIKA UTTOKEPAAaIA, pe TTAdYIO ypAppaTa,
TEPIEXOUV TTANPOPOPIEG YIO T OUVTAPNOTN TIPOG OTTOKAEIOTIKA
XPAON TWV ESEIBIKEVPEVWV TEXVIKWV Kal TIPETTEI va EKTEAOUVTAI
UI0B€TWVTAG KATAAANAEG SIOTASEIG ATOMIKAG TTPOOTACIAG.

TO HEPIKWG OAOKANpwHEVaA

To Tapdv eyxepidlo TTePIypAPel TN XPAON TNG aviAiag oUPQWVa PE TIG
TIPOdIAYPAPEG UEAETNG KAl QvOYPAPEl Ta TEXVIKA XOPOKTNPIOTIKG, TOV
TPOTTO EYKATACTOONG, TN XPAON KAl GUVTAPNON KAl TIG TTANPOPOPIEG TTOU
apopoUV TOUG TTAPAPEVOVTEG KIVOUVOUG TTOU OXETiCovTal PE Tn Xprion. To
eyxeIpidio TIPETTEl va Bewpeital PEPOG TNG QVIANiOG Kol TTPETTEl va
QUAGOOETAl, yia HEANOVTIKR XPAoN, Yia OAn Tn BidpKeIa {wiig TNG.

O KOTOOKEUAOTAG Oev QEPEI Kapia euBUvn o€ TTEPITITWON aKATAAANANG
Xpnong g avthiog, XprAong o€ avriBeon pe TV €Bvikh vouoBeaia,
£yKATAOTOONG TTOU dgV GUPUOPPOUTAl UE TIG ONAWWEVEG TTPODIOYPAPEG,
EAATTWHOTIKAG TPOPOBOCIAG, WN £EOUCIOBOTNUEVWV TPOTTOTTOINCEWY KOl
ETTEPRACEWY, XPAONG KN YVACIWV ) OKOTAGAANAWY YIO TO OUYKEKPIUEVO
HOVTENO QVTAAAGKTIKWV, TTARPOUG ) JEPIKAG KN TAPNONG TWV 03NYIWV.

NEPIEXOMENA

- Exe

1—MEPIFPAD®H TON ZYMBOAQN - TAQZZAPI ... 21
2 — XPHZH TOY MHXANHMATOX/MEPIKQZ OAOKAHPQOMENOY
MHXANHMATOZ 21

2.1 — MNpodIaypaPEG TOU AVTAOUPEVOU UYPOU........ouererercerceeencnns 21

2.2 —NepiBaAAov xpriong 22
3 - TEXNIKH MEPIF'PA®H 22

3.1 - XapakTnpioTiké 22

9.2.2 — Avrikardoraon rapeuBuouaros (opexdAkiva povréAa turmou 25-
28

30-35-40)
9.2.3 - AvrikaréoTaon unxavikoU TaPEUBUCUATOR . ............veeens 28
9.3 - AvTikardoTaon Twv WnKTpwv 28

1 -MNEPIFPA®H TQN ZYMBOAQN - TAQZZAPI

Kivduvog yia TNV ao@aieia

Kivduvog NAEKTPIKAG QUOEWG YIa TNV a0PAAEI

Kivduvog ¢nIGg yia TNV avTAia

« H ogpd Twv mpoidviwv EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ kai ALTQ €ival
UEPIKWG OAOKANpwpéva pnxavApaTa akpiBwg idia, avTioTolxa, PE Ta
unxavruara ogipag EEM, ENM, ALM, ENT kai ALT pe T diagopd o1l
TTOPEXOVTAl XWPIG OIOKOTITN KAl KOAWDIO OUVOECNG OTO NAEKTPIKO
OikTUO OAAG DloBéTOUuV MIO BAON OKPODEKTWY. XTn OUVEXeld Ba
AVOPEPOUAOTE PHOVO O OEIPEG XWPIG TNV KATAANEN -Q. Otav piAoupe yia
OIaKOTITN Kal KAAWSIO avapepOUACTE GTA Pnxavruara, 6tav PIAOUE
yia BAon OoKPOJEKTWV avaPEPOPACTE OTA  AVTIOTOIXO  HEPIKWG
OAOKANPWHEVA UnXavApara.

« Me v ovopaoia “oeipd ALCC” evvooupe TG avtAieg AL 12/20, AL
24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

« 270 TAdiolo pe Tnv €évdeign "Motore” oTtnv mvokida NG aviAiag
avaypageTal 0 TIPOPRAETTOUEVOG TUTTOG NAEKTPIKAG Tpogpodoaoiag. 1~
onuaivel "uovo@aoiké evaAaocooduevo pelpa’, 3~ onuaivel "TPIPACIKO

>

evaAAaoaopevo pelpa’,

2 — XPHZH TOY MHXANHMATOZ/MEPIKQZ
OAOKAHPQMENOY MHXANHMATOZ

To pnxdvnua A T0 PEPIKWG OAOKANPWHEVO PnXAvnua eival pia avtAia

autopatng avappdenong "pe TTAEUPIKO KAVAN". AuTr €xel €IOIKA

OXEDIOOTEI KOl KATAOKEUOOTE YIO HETAYYION KOl JETAPOPG UYPWY, XApn o€

OPIOPEVO GNUAVTIKA XOPAKTNPIOTIKG:

« TTOAU ypriyopn auToparn TTPoTTAfpwaon, dnAadn avappoenon Tou aépa
TTOU UTTAPXEI OTO CWwArva avappd@nong yia Tnv évapén Tng avrAnong,

o n €&aviAnon Tou uypoU oTn Oefopevh aTmd TV oOTIoid YiveTal n

avappoenon dev KATAoTPEPE! TNV AVTAId,

gival duvat N avTioTPOoPr TNG POAG Tou uypou (yia Ta POVTEAQ

£VOAAOOOOUEVOU PEUPATOG),

MEAETNOei  yia  emmayyeApaTIk  Xprion, OAAG  pTTopei  va

XPnolgoTroINGei Kol yio OIKIOKA XPrion OpPKei auth va yiveralr otmé

eKTTAIBEUPEVO  GTOMA, a@oU TIpwTa  dlaBdoouv Pe TTPOCOXA  TIG

TTOPOUCEG 0B YiES.

onuaivel "oguvexég pelpa’.

2.1 -TMPOAIArPA®EZ TOY ANTAOYMENOY YIPOY

/!\ To uypd TTpog AvtAnon TTPéTTel va:

3.2 — AioTa Twv g§apTnudTwyY
3.3 — MéyioTo Uyog TTpoTTApwong
3.4 — KareuBuvon avtAnong
3.5 — Aiotaéeig oTeyavortroinong agova
3.6 — MNpoaipeTikd eEapTAPATA
4 - KANONEZ EMKATAZTAZHZ KAI XPHZHE ..o
4.1 - MeTakivnon
4.2 — EykatdoTaon kail Xpron
4.2.1 — MNpokaTapKTIKEG SIAdIKATIES ...
4.2.2 — ZuvappoAdynon Twv CWANVWOEWV.
4.2.3 — HAekTpIKA 00VOEDN — YEVIKEG DIATAEEIS ...
4.2.3.1 — Z0vOeaN POVOPATIKWY KOl TRIPACIKWV OVTAILV ......
4.2.3.2 — 20vdeon avTAILV OUVEXOUG PEUPATOG.............
4.2.4 — EKKivnon Kal SIOKOTTH AEITOUPYIOG....cveeeieieieiens
4.3 - MAUoIpo Kal atroBfikeuon
4.4 — Xpnon Tou by-pass (TTPOIPETIKSO EEAPTNHA)......vuerereerenes
4.5 — AidAuon
5—-TMAHPO®OPIEZ INA TOYZ NAPAMENONTEZ KINAYNOYZ ....25
5.1 — ETragn e kivoUpeva pépn 25
5.2 - ©gppokpadia Twv TTPOCTTEAATIUWY ETTIPAVEIWV.
5.3 - Kivduvol Trou ogeihovTal o€ eKTOEEUoT Kai Siappor) Uypuv ..
5.4 - Napapévovteg Kivduvol TTou opeilovTal o€ SuoAeiToupyia..26

6 — ANAZHTHZH BAABON 26
7 - AHAQZEIX 27
8 —EIMYHZH 27

9 — SHMEIQEI> A TO 2YNTHPHTH (amreubiveral o€ e&eidikeuuévous
TEXVIKOUG) 27
9.1 — ArroouvappuoAdynan rou udpaulikou uépoug g aviAiag.. 27
9.2 — ZuvapuoAdéynan rou udpauAikou pépoug TS aviAiag......... 28
9.2.1 — Avrikardoraon mapeuBuouaros (opexdAkiva povréAa turrou 20
Kai 50) 28

- Mnv Trepiéxel okAnpd aiwpoUpeva cwHaTIdIa (GUUO, XOAIKIO, KATT.)
TIOU UTTOPEl va TTPOKOAéOOUV TNV TIPOwPn @BoPd TwV E0WTEPIKWV
€gapTNUATWY. AV TO UYPO TTPOG GVTANGN TTAPOUCIACEl TETOIOUG KIVOUVOUG,
TOTTOOETAOTE GTO CWArVa avappdPnang £va KAaTGAANAo @iATpo.

- Mnv givai S10BpwWTIKO yia Ta UAIKG PE TO OTTOia €PXETAI OE ETTAPN,
SnAadry:

1) 70 UNKS aTmd TO OTTOIO Eival KOTAOKEUOOMEVO TO CWHA TNG avTAiag
(opeixaAkog yia g oeipég EEM, ENM, ENT, ECC - atodhi inox AISI 316
yia Tig o€lpég AL),

2) T0 UNKS aTtd TO OTTOIO Eival KATAOKEUAOUEVOG O Ggovag (aTodAl inox
AISI 316),

3) Ta UANKG aTTd TO OTTOIO EiVal KOTOOKEUOOWEVEG Ol TOIMOUXEG KAl N
didragn ateyavotroinong (BAéTe ke@dahaio 3.5).

4) (u6vo yia povTéEAa pe by-pass) akeTaAIKr pnTivn.

- "Exe1 To KatdAAnAo 1§wdeg. AUuTEG 01 avTAiEG Bev eival KATAAANAES yia
uypd pE UWNAS 1EWdEG (Tr.X. MEN). Ma avTAieg oeipdg ENM, ENT, ALM,
ALT AGBete evdelkTIKG UTIOWN OOV PEYIOTO OpI0 TO IEWOEG €VOG
opukTéAaiou T0TTOU SAE 30 o€ Beppokpaaia 40 °C. Or UTTOAOITTEG OEIPEG
eival KaTaAANAES yia uypa PE IEWOES TTAPOHOIO UE EKEIVO TOU VEPOU.

- MéyioTtn TrukvoTnTa Tou uypou. lMa aviAieg oeipdg ENM, ENT, ALM,
ALT: 1.1 glcm3, utréAoITTeG OEIPEG: TTUKVOTNTA TTAPOMOIO HE EKEIVN TOU
vepoU.

- EAaxiotn Ogppokpaocia: -15 °C, TAviwg peyaAlTepn oOTO TN
Beppokpaaia TTAENG Tou uypoU TTPOg GvTANON.

- Méyiotn Oeppokpaocia. poviéha xwpig bypass: e€aptdral omd TO
€AOTIKO aTTO TO OTIOI0 Eival KATOOKEUAOMEVEG Ol TOlPoUxes: 90° C
(ehaoTikd NBR, 10U €ival 0 aTévTap TUTTOG EKTOG EGV UTTAPXE! DIOPOPETIKR
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€vdeign mavw otnv aviAia), 110° C (ehaotikdé EPDM), 130° C (eAaoTikd
Viton). MovtéAa pe bypass: 90° C.

Mapadeiypora XPoNng Twv CEIpWV HE CWHA AVTAiaG aTTd opeiXaAko
(oeipég EEM, ENM, ENT, ECC)

Nepd, Bahaocoivoe vepd, merpéAaio, AGdI, odmwveg. Xtnv Eupwrrdikn
‘Evwon o1 aviAieg pe opelxGAKIvO owpa Oev BewpouvTal, OF YEVIKEG
YPOAUPES, KATAANAEG yia Xprion HE TTPOiovVTa BIaTPoPrg, OTTWG YAAX i
ehaidhado (rpdrutto UNI EN 13951). H epappoyr oTo SIaTpoPIkG TOEN
TIPOUTTOBETEI TOV €AEyXO KATAMNAGTNTAG QUTWV O OxEOn ME TIG
Tpodiaypapég Tou €1dIkou TAdvou HACCP Tmou cuvtdooetal amd To
xpnomn.

Mapadeiypora XPONG TWV CEIPWV HE OCWHA OVTAIGG aTTd OTGAAI
inox AISI 316, uAiké kKaTGAANAo yia TPO@IUA Kal JE EEAIPETIKA AvTOXN
otn diaBpwon kai TV TPIRN (o€1pég AL)

- dIaTPOPIKG uypd, T1.X. Kpaoi, E0dI, eEAaidAado, yaAa. Mo auTég TIG XPrOEIG
cival amapaitntn N UI0BETNON KATAGANAWY PEBGdWY yia TO TTAUCIHO Kal
TNV OTTOO0TEIPWAN TNG AvTAiag, avaAoya e Tov TUTTO Tou uypoU (BAEtTe
KEPAAaIo 4.3),

- oupBaTd dIABPWTIKA UYPd (TT.X. AVTIKPUTITOYAUIKA 1 uypd AmTdopaTa),

- Ta idla uypd TTOU ETTITPETTOVTAl VIO TIG OPEIXGAKIVEG QVTAIEG,
£€aoPaAICoVTaG OTNV TTEPITITWON auTH PeyaAUTePN BIdPKEIa {WNG.

A\

ATmrayopeUeTal n XpRon TG avrAiag ot mepIBaAlov 61TOU
UTTdpXel Kivduvog €Kpning Kkal Trupkayldg (opifovral
VOHOBETIKA). EISIKA, un XpnoipoTroieite pe Beviivn, OKETOVN,
SIAUTEG, KATT.

2.2 - NEPIBAAAON XPHZHZ

- KAeioT6, agpifdpevog, kaBapdg, OTeyvog XWPOG.

- Atpéogaipa kavoviki r BaAdooia, Beppokpaaia TrepIBaAovTog atd —15
°C £wg 40 °C kai péyioTn oxeTIkr uypaoia 80%.

- MéyioTto uwodpetpo gykardoTaong: 1000 pétpa TTavw atrd TNV ETMIPAVEID
g BaAdoong.

3 - TEXNIKH NEPIrPA®H
3.1 - XAPAKTHPIZTIKA

H avtAia eivai og Béon va aviAfioel uypd amé éva OTOpIo (OTOMIa
avappoenong) kai va 1o oTeihel 0To GAAO OTOpIO (OTOMIO KATABAIYNG).
Baoiké péyeBog Trou xapakTtnpiCel pia aviAia gival n rapoxn Q (TroodtnTa
uypoU TTou avTAeiTal €VIOG €VOG OUYKEKPIMEVOU Xpovou). ATO auThv
€¢aptdrTal n TaxUuTNTa AVTANONG.

H mapoxn piog avtAiag dev eival oTaBepry, £€apTaTal aTTd TO OUVOAIKO
HavoueTpIk6 Uyog H TTou aTtraiteital atd Ty eyKATACTOON, Kal TTou gival
10 GBpoIoua dUO OTOIXEIWV:

1) dlagopd Uwoug (PETpnuéVN KaTakopu®a) HETAEU TNG OTABUNG Tou

uypoU aTn degapev TTPOOPITHOU Kal EKEIVNG OTN deCapEvH TTPOEAEUDNG,
2) ol aTIWAEIEG EVEPYEIDG TTOU OPEIAOVTal OTN POr) TOU UYpoU WECO O€
aywyoug, BaABideg, pakdp Kal GAAa e§apTApaTa TTou TrapepBaAovTal oTn
Siadpoyr Tou.

Z1ov mrivaka [Miv. A avaypdeetal n rapoxr (o€ Aitpa/AeTTd) avaAoya pe To
OUVOAIKO OVOPETPIKO UWog (0t PETPA) yia Toug dIGPopoug TUTTOUG
avTAiv. ZTov idlo TTivaka avaypd@eTal €TTONG N TP TOU MEYIOTOU
HavoueTpikou Uyoug Hmax trou avarrriocetal amd Tnv aviAia (o€ bar,
pJovada péTpnong TNG TIEONG), TIOU ETMITUYXAVETal OTav TO OTOIO
KaTdOAIYNG €ival KAEIOTS, Kal N PEYIOTN OTABMN TG (OTaBpIopéVNg A)
nXNTIKAG Trieong (LegA) TTou PeTPBnKe o€ atdéoTaon 1 PETPOU aTTé TV
EM@AVEIQ TNG AVTAIOG £VW AeIToupyei pe vepd aotoug 20° C.

3.2 - NIZTA TQON EEAPTHMATQN

O mivakag Miv. B epihapBavel T ouvoAiki AioTa Twv egapTnudTwy, Kai
avagépeTal oTig €Ik 1, 2, 3A, 3B, 4, 9.

- €IK. 1: TPIoBIGOTOTO OXEDIO TWV HOVOPACIKWY NAEKTPAVIAILOV TUTTOU
ENM 20, ENM 20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L kai Twv
TpIPacikwy TUTTou ENT 20, ENT 20 L, ALT 20 kai ALT 20 L.

- €IK. 2: TPIOOIAOTOTO OXEDIO TWV HOVOPACIKWY NAEKTPAVIAILOV TUTTOU
ENM 25, ENM 25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM
30, ALM 40, ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 kai Twv
TpIpacikwy TUTTou ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50,
ALT 25, ALT 30, ALT 40, ALT 50.

- &Ik, 3A: 10 unxaviké TTapéupuoua, €ik. 3B: Ta didpopa cuoTAATA TTOU
XPNOIPOTTOIOUVTAl VIO TN OTEPEWOT TOU TIEPIOTPEPOPEVOU TUAHOTOG TOU
TTapePRUOPATOG.

- €IK. 4: EEOPTAPATA TOU MOTEP TWV AVTAILV ouvEXOUG peUpaTog. O1 avTAieg
ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 éxouv To HOTEP OTTWG OTNV
€IK. 3 Kal To TuAPa avtAnong oTTwg oty ik 1. O1 aviAieg ECC 12/25, ECC
24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 €xouv TO YOTEP OTTWG
oTnV €IK. 3 Kal To TUAPA AvTANoNg OTTWG OTNV €IK. 2.

- €IK. 9 avTikaBioTd Ta e§aptApaTa ye ap. 18, 19, 20 Twv oxediwv 1 kai 2
OTa JEPIKWG OAOKANpwiéva pnxavApata Twv oeipwv EEMQ, ENMQ,
ALMQ, ENTQ ka1 ALTQ.

3.3 — METIZTO YWOZ NPONAHPQZHZ

To péyioTo UWog TIPOTTARPWONG €ival n PéyioTn dlagopd Uwoug PeTagu
NG avTAiag Kal TNG OTABUNG Tou uypoU TTPOG AVTANON WE TNV OTTOId QUTH
eival o€ BE0n va avappoPAcEl ToV aEpa aTTd To GWARvVa avappdenang Kal
va apyioel TV GvtAnon.

Me vepd otoug 20 ° C, autA n TIPA PTTOPEi va @TAoeEl Ta 6 PETPa, aAAG
€gapTaTal aTTd TNV TTO0GTNTA TOU UYPOU TTOU UTTAPXEI OTO ECWTEPIKG TNG

TYNOE im| 5m | 10m "("'::;‘ 'zgg';‘ TYNo= 1m | 5m [ 10m *('I';:;‘ 'zgg';\
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 22 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 | 29 9 1.2 71 ALM20 L, ALT20L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 7 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 12/25 55 36 9 1.3 758
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Tiég TTou éxouv PeTPnBei e vepd aToug 20° C - Avoyég: katd ISO 2548 yia avTAieg TTapaywyng Tng katnyopiag C

Tab. A
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1 PTEPWTNA POTEP 14 | Podéha TrapeppUopaTog 28 | Kwviki @Aavtia

2 | KédAuppa @eTepwTig 15 | Zonva 29 | BidwtA polgpa

3 | MmpoaTivo poulepdv 18 | NMukvwTAG (MOVO PHOVOPATIKEG AVTAIEG) 30 | E§aywvikn Bida

4 | ®AGviCa aviAiag 18 | MukvwTAG (UOVO POVOPACIKEG OVTAIEG) 31 Bida aAev

5 | Kévrpa gAavtga 19A | AiakéTTng (M6vo oeipd EEM) 61 Miow TepiBAnua

6 | Zmpiypa wnkrpag i . . 62 | Miow pouAepdv

19A | A EEM
7 | WYhkTpa iaommng (p6vo oeipd ) 63 | MepiBAnua pe oTtadTn
. . . MepioTpe@OueVOg BIAKOTITNG (AAAEG , .
8 | ToipoUyxa kévTpa AGvVTCag 19B LIOVOQOGIKEC KAl TPIQUTIKES GEIDEC) 64 | Afovag pe poTopa
9A | Seeger oTeyavoTnTag inox 20 | Kouriinverter 65 | Niow eocwTePIKG TUANA
9B | AakTUAIOG OTEYOVOTNTAG iNOX 21 | Kourti Baong akpodeKTWV 66 | MmpooTivé ecwTePIKS TUAUO
9C OpEIX(’l)’\KIVOQ BakTlAIog 22 | B&on akpodeKTWV 67 | NapépBuopa
aTEYAVOTNTAG
9D | AtrooTdTng TTapeuBuouaTog 23 | NAAuvN 67A | MepIoTPEP. TUAMA PNY. TTAPEUBUCPATOG
10 | Zwpa avrAiag 24 | ZrutreioBAITITNG 67B E;ﬁﬁgdglé THAKG unX. TTApEPBIOHATOG - EVOIGL.
11 | Kataki avrAiag 25 | ’loio pakép 67B E;ﬁﬁgdglé THAKG unX. TIApEUBIOHATOG - EVOIGL.
- i . Z100epd TPAPA PNY. TTAPEPBUCPATOG -
12 | O-ring 26 | KaptruAdypaupo pakop 67C TrepiBANMG

avtAiag KaTd Tn @Acn TTPOTTARPWONG. AUTH N TTOGOTNTA EEAPTATAI OTTO TOV
TPATTO £YKATAOTACNG TNG AVTAIOG Kal aTrd T SIAUOP@WGCN TWV CWARVWV.
Mo va TeTlxeTe TN péyioTn TTpoTARpwon AGBETE UTTOWN TIG TTAPOKATW
OUPBOUAEG eyKaTEOTAONG:

1) ZwAARvag KatdbAiwng: Katd Tnv TTPOTTANPWON N AVTAIG OTTPWXVEI
TIPOG Ta £§w TO UYPS TTOU TIEPIEXE! Péoa aTTO TO OTOMIO KaTdBAiwng. Me
Tov TPOTIO QUuTO UEIWVETAlI N TToodTNTA UypoU Kal ETTOUEVWG N
mpoTmAfpwon. o va ammo@UyeTe autd TOTTOBETACTE TO OCWARvVA
KaTaBAIYNG €T01 WOTE TO EEEPXOMEVO UYPO VA ETTIOTPEPEI OTO ECWTEPIKO
NG avTAIaG, TT.X. ONKWVOVTAG TNV GKPN TOU TTPOg Ta Travw KaTd 50 ekar.
2) ZwARvag avappo@nong: N GKpn Tou CNKWHEVN TTPOG Ta TIAVW KATd
20 ekaT. augavel TNV TTOCOTNTA UYPOU TTOU TTOPOMEVEI OTO ECWTEPIKG TNG
avtAiag peTd Tn SIOKOTTA AeIToupyiag TnG.

3.4 - KATEYOYNZH ANTAHZHZ

O1 avtAieg Pe poTép evaAAaooopévou pelpaTog gival SITTARG KaTelBuvang:
QVTIOTPEPOVTOG TN QOPA  TTEPIOTPOPAG TOU UOTEP QVTIOTPEPETAl N
KaTelBuvan TNG POong Tou uypoU. Na To OKOTTé auTé Ta PNXavAATA gival
eComAiopéva pe éva diakdTTn 3 Béoewv: 0 = ofnoTd, 1 = Aeimoupyia, 2 =
Aeitoupyia pe To Uypd TTOU pEEl TIPOG TNV avTIBETN kaTeUBUVON o€ Oxéon
pe T Béon 1. O1 TUTTIKEG KaTEUBUVOEIG GVTANGNG TWV HOVOPAGIKWY
UnXavnudTwy TTEPIYPA@oVTal OTnV €IK. 8, dEUTEPN Kal TPITN ypapud. Z1a
TPIPACIKA pPnxavruaTa ol KaTeuBuvaoelg EapTwvTal atrd Tn oUVOECH OTO
NAEKTPIKS BikTUO.

270 UEPIKWG OAOKANpwpéva  pnxavApata  ouvexoUg peluaTog, n
kaTtelBuvan AvtAnong eivar oTabepr| kal avegapTnTn oTré Tn oUVOEDT TWV
NAEKTPIKWY KOAwdiwv oTn BAon OKPodekTwv. H TUTTKA KaTEUBUVON
AQvTANONG TTIEPIYPAQPETAI OTNV EIK. 8, TIPWTN YPOUMN.

O1 TuTTIKéG KaTEUBUVOEIG AVTANONG Oev €ival DECUEUTIKEG, OE OPIOPEVO
UNXavAUATa UTTOPE VA Eival AVESTPAPUEVEG.

3.5 — AIATAZEIX ZTEFANOIMOIHZHZ A=ONA

H @Tepwth, dnAadn TO TTEPIOTPEPOUEVO UNXAVIKO OPYaVO TTOU ETTITPETTEI
N AeIToupyia Tng avTAiag, TiBeTal g Aeimoupyia péow evog agova armmod To
€CWTEPIKO POTEP. 2TO OWPA TNG AVTAIOG UTTAPXEI éva Gvolypa yia Tn
diéAeuon Tou Ggova. H "oTeyavotroinon atov dgova” givan n didragn mmou
euTTOdICEl TN Slappor) Tou UypoU PeTaglu Tou gova Kal ToU avoiypaTog OTo
OWwHa TNG avTAiag. XpnoipotroloUvTal dUo TUTTOI OTEYAVOTTOINaNG:

- BokTUAlog oTeyavoTntag (TrapéuBuopa) pe  eAatipio inox. To
mopéuBuopa ammd eAaoTiké NBR cival n otdviap ogteyavotroinon ota
opeIXGAKIVa JOVTEAQ, EKTOG EGV UTTAPXEI DIOPOPETIKR £VOEIEn TTAvw OTNV
avTAia,

- unxaviké TrapépBuopa (k. 3A). H ékdoon améd kepapikélypagitn/
AISI 316/ehacTiké NBR cival T0trou otavrap oTig oeipég AL atmd atadAi
inox, EKTOG €AV UTTAPXEI DIOPOPETIKA £vOEIEN TTAvw aTnv avTAia. EmmpéTel
peyaAo apiBuod wpwv Aeimroupyiag Kai dev ¢Beipel Tov Ggova.

Katomv  Trapayyehiag  diotiBetal  didipopol  TUTTOI  OTEYAVOTTOINONG
(TapépBuopa até Viton, punxavikd TapeyBuopaTa ammd avlpakoTupitio
ka'y pépn até ehaoTikd EPDM, Viton, Teflon) wote va rpooapudfovTal
OT0 MEYOAUTEPO PEPOG TWV OTIAITACEWV OXETIKA Pe  Bepuokpaaia,
S16Bpwan Kai TPIRN. Ev avaykn, oupBouleubeiTe To TEXVIKO Ypa@Eio HOG.

Tab.B

3.6 — MPOAIPETIKA EEAPTHMATA

XeipoAaBn kai TpoxAaTn Bdon yia va JlEUKOAUVETaI N HETOPOPG.
Xelpokivnto by-pass yia T pUBpION TNG TIOPOXAG Kol TOU
pavopueTpikoU Uwoug. O1 OXETIKEG 0dnyieg xprong TrepIAauBdavovTal oTo
TTaPOV EYXEIPIDIO.

Tdama | Bava ekkévwong, yia TO AJEI0OUA PEPOUG TOU OWUATOG
avTAIaG XwpIg TNV aPaipeon Twv CWARVWV.

DiATpa, yia va epTTOdICouV TNV EI0030 EEVWV CWHATWY.

ZET OWANVWOEWV.

Pakép ouvdeong armmd nylon ;A atodAi inox (yia Tig avTAieg o€ipag AL).

4 - KANONEZ EFKATAZTAZHZ KAl XPHZHZ
4.1 - METAKINHZH

EAéyére 1O BApog Tng aviAiag Tou avaypd@eTal oTnv TTvaKida Kal
XPNoIYoTroINoTe peBddoUG ouppwva Pe TNV €BVIKA vopoBeaia oe Bépata
AOQAAEIOg yia TN XEIPOKIVNTN HETOKiVNON Twv @opTiwv. Ev avaykn,
XPNOIYOTTOINOTE OUOTAMATA aviywong, TpoxnAateg Bdaoelg, dlaTtdgelg
QTOMIKAG TIPOCTACIAG VIO TN XEIPOKIVNTN PETOKIVNON TWV QPOPTiWV Kal TTp0g
aTmmopuyr Tou KIVOUVou GUVOAIYNG Twv AKPpwv. € TTEPITITWON TTOU N
HeTaKivnon yiveral ouyvd, diatiBevral e§aptAipaTa (XeIPoAaBn i TpoxAAaTn
Bdon) yia va 1n dieukoAUVoUV.

Mnv avuQwvVeTE | PETAPEPETE TNV
& avTAia XPNOIHOTTOIWVTAG TO

NAEKTPIKO KaAwdio, TIg
ocwAnvwoeig | TPoegoxEg (TT.X. To KOuTi Tou inverter | To KAAUPPA
™G PBAong). INKWVeTE TNV avTAia TAVOVTAG TNV YEPA amd TO
HETAAAIKOS TUAMO.

4.2 - EFKATAZTAZH KAl XPHZH

MNa ™mv EYKATAOTOON
& OAOKANpwHéVWY HNXavNpAaTwy
akoAoubnoTe auoTnpd TIS
mapakdTw  Siadikacieg. lMa TNV evOwWPATWON  UEPIKWG

OAOKANPWHEVWV  PNXAVNUATWY, AGBETE UTTOWN TIG TTAPAKATW
odnyieg eVI6G TwV OpPiwWV EPAPHUOYNG TOUG. XPNOIMOTTOINCTE TIG YIA
TN oUVTAgN TWV 0dNYIWV XPAoNG Tou TEAIKOU pnxaviparog. OAeg o1
HNXOVOAOYIKEG 1] NAEKTPOAOYIKEG EYKATOOTAOEIG TTOU TIPETTEI VO
Yivouv O€ un TIPOCTATEUMEVO TMAHOTO, TIPETTEI Vo EKTEAOUVTAI
QATTOKAEIOTIKG ammoé egeIdikeupévo TEXVIKO TTPOCWTITIKO
XPNOIYOTIOIWVTOG  JIOTASEIG  OTOMIKAG TPOCTACIOG  Yid  ThV
TPOCTACIO TWV XEPIWV Kal TwV AKPWV ommd oUVOAIyn, yia Tnv
mpooTaCia Oammd TITOIAiopaTa KOI PITEG uypoU Kal yia Tnv
mpooTacia amd nAekTpomAngio. Autég TpETEl va  gmmAgyouv
avaAoyo HE TNV EKTIMNON Tou KIVOUVOU yla TNV &KTEAEon TNng
£YKOTAOTOONSG.

Mnv AeiToupyeite TV avTAia TPIV OAOKANPWOETE TNV EYKATACTACT).

4.2.1 - NIPOKATAPKTIKEZ AIAAIKAZIEX

- BydATe Tnv avTtAia a1ré Tn ouckeuaaia kol EAEyETE TNV akepaiGTTA OAWY
TWV €EOPTNUATWY TNG: EVOEXOUEVEG POOPEG KATA TN PETAPOPG UTTOPET VO
TIPOKAAETOUV KIVOUVOUG UNXAVIKAG ) NAEKTPIKAG PUOEWG.




- TomroBetroTe TN XelpohaPn (k. 5) fj Tnv TpoxnAatn Bdon (eik. 6), av
OiatiBevral. Otav peta@épete TV avtAia, aut Oev TIPETTEl va gival
OuVOEdEUEVN OTO NAEKTPIKG peUpa. ZTO TEAOG TNG METAPOPAG, N TPOXNAATN
Baon TPETTEl OTTWODATTIOTE VO BPICKETAI TTAVW OE WIa OPICOVTION ETTIPAVEIQ.
BeBaiwBeite 61 n evdexduevn peTakivnon Tng TpoxnAatng Baong dev
arroTeAei 0Tia KIVOUVOU.

- TomoBetrioTe Tnv aviAia o€ éva oTeyvd Xwpo (n aviAia dev eival
utroBpUxia) TTavw og piIa opICovTIa €mM@Aveid. APAOTE pia aTTéoTaoN
TouANdXIoToV 10 €KaT. PTTPOOTA ammd TN @TEPWTA WUENG Tou POTEP.
2TEPEWOTE TO TTODI PE T UTTOUAGVIA VIO VO EUTTOBIOETE TN METOKIVNON N
v TTwon Adyw Twv Kpadaouwv KaTd Tn A€IToupyia Kal TO PTTEPDEPA
arOPwv OTouG CWANVEG 1 OTO NAEKTPIKO KaAwdlo. OAokAnpwaoTe Tn
OTEPEWTT XWPIG VO TIPogeVATETE {NIG OTNV avTAia.

/A

- [epioTe T0 OWPA TNG AVTAIOG PE TO UYPO TTPOG AVTANON PECW TOU EVOG
oTOpioU, aTTOPEUYOVTaG DIOPPOEG TTOU PTTOPET VA UTTEPEouV atd To idlo
oTopIo i amd 1o dAAo. Emeidr) n avrAia eival autépatng avappdenong,
auti n diadikaoia gival amapaitntn WOvO TNV TTPWTN @opd, A Ot
TIEPITITWON TTOU TNV adeIGoeTe. Mpdyuar, ue Tn SIOKOTTA Aeimoupyiag Tng,
OTO EOWTEPIKG TNG TTOPAREVEI HIQ TTOGOTNTA UYPOU TTOU ETTOPKE YIa TN VEX
TIPOTTARPWOT. ZTA ECWTEPIKA TOIKWHATA TOU GWHATOG TNG AVTAIOG PTTOPEI
va UTTAPXOUV iXvN NITTAVTIKWY OUCIWV (PEUCTE KOTTAG, Ypdaa). AV auTéG oI
ouaieg UTTOpEi va puTTAvouv To Uypd TTPOG GVTANON (TT.X.: OIATPOPIKES
0UCiEG), N TTPWTN AvTANON TIPETTEl va yivel akoAouBwvTag Tn dladikaagia
KaBapiopoU TTou TTEPIYPAPETal OTO KEP. 4.3.

MPOZOXH] | AtrogeUyeTe Tn AciToupyia pe Gdeia avTAia.

4.2.2 - YYNAPMOAOIHZH TQN ZQAHNQZEQN

- Omwg armeikoviCetal oTnv €Ik, 5 1 eIK. 6 BIdWOTE T GTOUIA TA PAKOP
olvdeong, Tou TrapéxovTal Jadi pe TIG OPEIXBAKIVEG avTAEG, KATOTIIV
mapayyeAiag (atré nylon rj a6 arodAi inox) yia TIG avTAieg Tng oeipdg AL,
agpou TTpwTa BePaiwbeite 6Tl OTa POKOP UTTAPXOUV Ol TOIPoUXeG. H
aTTEIKOVI(OMEVN ouvappoAdynan eival evOEIKTIKA, Ta dUo pakodp (oo Kai
KAUTTUAGYpapupo) uttopei va aAAGgouv Béon.

- MpoeToipdoTe €va Ceuydpl CwWARVWY PE KATAANAO PAKOG KOl ECWTEPIKA
OIGUETPO ioN e TNV EEWTEPIKN DIAPETPO TwV pakop. O cwAARvaG TTPETTEI VO
€ival atrd UANKG KatdAAnAo yia Tov TUTTO Tou uypoU TTPOog AvTAnan Kai yia
N BepHOKPaATia TOU, EUKAUTITOG, AVOEKTIKOG OTO ECWTEPIKS KEVO AEPOG KAl
Je Tieon Aeimoupyiog peyaAUTepn aTro Tn WEYIOTN TTiEON AEIToupyiag TnG
avtAiag (BAémre Hmax otov Tiv. A). EiodyeTe TIg AKPEG TWV CWANVWOEWY
oTa pakdp olvdeong. Ao@alioTe Tn o0vOEON UE OPIYKTAPEG CWARVA.
Aev gival atrapaitntn n TOTTOBETNON pIaG BaABidag avTemaTpoPrg. Av TO
uypod TrEPIEXEI OKANPA alwpoupeva GwuaTidla, TOTTOBETAOTE OTO CWARvVa
avappoenong éva KatdAAnAo @iAtpo. O1 cwArveg dev TTPETTEN va €Ea0KOUV
uTtepPBoMiKA dUvaun oTnv avTAia. ATToQUYeTe TO UTTEPBOAIKG AUYIoUO TWV
OWAAVWY yia va pnv dnuioupynBolyv OTEVWOEIS.

BdAte T0 eAeUBEPO GKPO TOU CWARVA avappdPnang Péoa aTo doxeio aTod
TO OTT0I0 B¢AETE VO QVTANOETE TO UYPO, O€ BAB0G TOUAGXIOTOV 2 QOPEG TN
BIGUETPO TOu CWARVa Kal aTNV idia EAGXIOTN aTTéoTaCN aTTd TOV TTUBPEVA.
BdAte To €AelBepO GKkpO TOU CwARva KATABAIYNG péoa OTO BOXEID OTO
oTT0i0 BEAETE VO AdEIATETE TO UYPO.

MoTé unv KPEUATE 1 OTEPEWVETE TNV aviAia amé TO
NAEKTPIKO KAAWSI0.

O ocwAnRvag KaTaBAIYNG TTPETTEI VAl EiVal OTEPEWHEVOG, XWPIG

VO TOV OUMTTIECETE, WOTE va Mnv Byel amdé 1O Soxeio

oUAAOYNG KOTA TNV €KKivnon 1 Tn AsiToupyia, Bpéxovrag n
PUTTAIVOVTAG TO XWPO. ZE TEPITITWON XPRONG ME EMIKiVOUVA Uypd,
POPEOCTE OTOUIKEG TIPOOTOCIEG AVAAOYO HE TA XAPAKTNPICTIKA TOU
uypoU, yio va OTTOTPEWETE TOV Kivduvo pUTTavong i emo@ng HE
EKTEBEIPEVA ONEIO TOU CWHATOG.

4.2.3-HAEKTPIKH ZYNAEZH - NENIKEZ AIATA=ZEIZX

To kourTi Tou inverter (ap. 20) ; To KouTi BAONG AKPOBEKTWV

(ap. 21)  TrepiEXouv  nAeKTPIKA  €§apTAPATA. H

aITOCOUVOPHOASYNOT) TOUG TIPETTEI VO YIVETAI OTTOKAEIOTIKA
atro évav eEEIBIKEUPEVO TEXVIKO, TNPWVTAG TOUG KOVOVEG AT PAAEING.

Mpiv KAveTE TIG NAEKTPIKEG OUVOEDEIG, BeBaiwBEiTE OTI KaAWDIO, @IG Kal
TIpiCeg dev €xouv TABel {NUIG. H NAEKTPIKEG OUVOETEIG TTPETTEN VA Eival
TIPOOTATEUPEVEG OTTO TNV Uypaoia Kol amod TG pPITTEG  uypoU.
XpnoigoTtrolgital Jévo KaAWwdIa Kol EEOPTANATA TTOU GUUMOP@OUVTaI
ue mig diatdgeig aoggaAeiag tng Odnyiag 2006/95/EK kai TToU €ival
KOTGAANAQ yia TO P TTOU KATAVAAWVEI TO POTEP.

O1 TPIPACIKEG Kal Ol ouveXoUg peUpaTOg avTAieg Bev  eival
€§OTTAIOPéVEG PE  TIPOOTACIO amd TIG uUmep@PopTWOElS. Ol
HovoQaOIKkéG avTAieg ival eSOTTAICPEVEG PE HIO ECWTEPIKA SiGTagn
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TPOCTACING ATTO TIG UTTEPPOPTWOEIG E AUTOUATN ETTAVAPOPE HOVO
av oTnVv KiTpivn Tvakida Tavw oTnv avrAia eppavifetal n évaeign
“Protetta da sovraccarico - Overload protected” (MpooTacia amé
UTTEPPOPTWOEIG).

4.2.31-XYNAEZH MONO®AZIKQN KAI TPIGAZIKQON ANTAION
ATTOTOULEVO XOPOKTNPIOTIKA TG NAEKTPIKIIG EYKATAOTAOTIG TPOPODOTTOg
/A

« TAON KOl CUXVOTNTA IBIEG JE QUTEG TTOU avaypd@ovTal oTnv TTIvakida Tng
avTAiag (avoxég: 10% tng Téong kai 2% Tng cuxvaTNTaAG),

€COTTAICPEVN PE ATTOTEAECUATIKY) EYKATACTAON YEIWONG KAl PE DIAPOPIKO
BIaKATITN UWNANG euaiobnaiag (30 mA) eykaTeaTNUEVO OTN YPAUWN,
TIPOOTATEUPEVN OTTO ETTIPEUNATA,

(og TepiTTwon Tou N aviAia Sev diaBETel) EOTTAITPEVN PE oUGTNUO
TIPOOTACIAg OTTd UTTEPPOPTWOEIG PUBUIOPEVO OTO peldpa (A) TToU
avaypageTal oTnV TvVaKida TG avTtAiag,

(yio povTéAa pe KOAWBIO XWPIG PIG Kal HOVTEAT PE BACT OKPODSEKTWV)
€COTTAICPEVN peE pia SIGTagn SIOKOTIAG TNG TPOPODOTIaG.

MovTéAa pe SI0KOTITN, KAAWSIO Kal PIg

EmAéETE pia Tpida Tou peUPOTOG WE YEIWDN TTOU Vo TAIPIALE! PE TO IG,
pakpid atrd evdeyxdpeva TTOINICUATa UypoU Kal OE Oonueio Je €UKOAN
Tpdofaon.

BeBaiwbeite 611 0 dakdTITNG €ival KAEIOTAG (0).

ATTAWOTE TO KAAWDIO £TO1 WOTE va PNV UTTAPXEl TBavéTnTa va TO
TIOPOCUPETE 1 VO UTTEPDEUTEITE O€ QUTO.

ZUvOEDTE TO QIG OTNV TTPICa TOU PEUNATOG.

Av gival aTTapaiTNTN PIO TIPOEKTAGT, TIPETTEI VA TNV ETNIAEEETE GUPPWVA
ME TNV IoXUoUCTO VOUOBEDIO KOl T OTOIXEID TTOU avaypApovTal OTNV
mvokida Tng aviAiag. H nAektpik ouvdeon TIpETTEl va  gival
TIPOOTATEUPEVN OTTO EVOEXOEVA TTITGINIOHOTA UYPOU.

MovTéAa pe SIaKOTITN Kol KAIAWDIO, XWPIg PIg

H oUvdeon oTnv nAeKTPIK E£YKATAOTAON TPOo@Yodoaiag
TPETTEI VA YiVEI ATTOKAEIOTIKA OO €EEIDIKEUMEVO TEXVIKO,
TNPWVTAG TOUG KAVOVIOMOUG TTOU apopoUV TIG NAEKTPIKEG
EYKOTAOTAOEIG KAl OAEG TIG TIPOSIaypaPEG aoPaAeiag.
Mpiv kAveTe Tn o0vOEOn TIPETTEl OTTAPAITATWG VA OIOKOWETE TNV
TPoPodoaia. ZUvOEDTE TIPWTA TN YEIWOTN KAl GTN CUVEXEIQ TIG QATEIG.

MovTéAa pe Bdon akpOSEKTWV

H o0vdeon oTnv nNAEKTPIKA €£YKOTAOTOON TPOPodoaiag

TPETTEI VO YiVEI OTTOKAEIOTIKG QTTO €EEISIKEUNEVO TEXVIKO,

TNPWVTAG TOUG KOVOVIOHOUG TTOU a@opoUV TIG NAEKTPIKEG
EYKOTAOTAOEIG Kal OAeg TIG Tpodiaypagég ao@aleiag. Mpiv
KAVETE T OUVOEON TIPETTEl ATTAPAITATWG va OIOKOWETE TNV
TPpo@odocia. To NAeKTPIKO KaAWwdIo TTPETTEl va S100éTel aywyo
yeiwong.

Mapokdtw TTePIypd@eTal n oUvOEGN TOU KAAwWBIOU OTO MEPIKWG
oAokANpwuEVO pnxavnua (BAETTE €ik. 9).

- AQaipéaTe TO KOTTAKI TOU KOuTIoU TnNG BAong akpodekTwv (ap. 21)

a@ou TTpwta EePRIdWOETE TIG Bideg OTEPEWONG

- MepdoTe 10 NAEKTPIKO KAAWDIO péga aTrd TO dakTUAIO (ap. 27), TNV
KWVIKA @Aavta (ap. 28), Tn BIdwTA pouga (ap. 29) kouTiol TnG
Bdong akpodeKTWYV KAl OQPIETE TO SAKTUAIO.

JuvdéoTe Tov aywyd yeiwong oTo TEPIBANUO TOU HOTEP Kal

OUYKEKPIUEVO OTnNV  TTAAUvN ap. 23 pe 10 OUPBoAO @ ,
XPNOIYOTTOIWVTAG Ta dIATIBEUEVA PTTOUAGVIA.

2uvdéoTe Toug aywyoUg Tpogodooiag (paoelg) oTn  Bdon
AKPOJEKTWV (ap. 22) akoAouBwvTag TIG EVOEIEEIS TTOU avaypdapovTal
Tadvw oTnv eTIKETA péoa OTO KaTTAKI Tou KouTioU Tng Pdong
QKPOBEKTWIV.

XpnoiyotroinoTe To OTUTTEIOBANITITN ap. 24 yia va OTEPEWOETE TO
NAEKTPIKO KOAWDIO, atrd TNV KOoA i atd Tnv avdmodn avaloya pe
TN OiGpeTpo Tou KaAwdiou. EAEyETE TNV atroTeAeopaTikOTNTA TNG
oTEPEWONG TPABWVTAG Kal GTPIROVTAG TO KAAWDIO.

ToTroBeTAOTE TO KATIAKI TOU KOUTIOU TNG BAONG aKPOBEKTWY Kal
OTEPEWOTE TO PE TIG BIGEG TTOU APAIPETATE TTPONYOUPEVWG.

4.2.3.2-XYNAEZH ANTAION ZYNEXOYZ PEYMATOZ

ATTaITOUPEVO XOPOKTNPIOTIKA TNG NAEKTPIKIG EYKATAOTACNG

TpOoPodoaTiag

o TGON idla pe auT TTOU avoypd@ETal OTNV TTIVOKIOA TOU HEPIKWG
oAoKANPwUEVOU PNXavruaTog (avoxés + 5% -10%),



« TIPOOTOTEUPEVN OTTO ETMIPEUATA,
« €goTTAIoPéVN pe oUOTNA TTPOCTACIOG ATTO UTTEPPOPTWOEIG,

A eSomAiopévn pe SiaTagn S1aKOTrAG TNG TPoPodoaiag,

TO PEPIKWG OAOKANPWUEVO UNyAvnua €ival OXedIOOPEVO  yia  va
TPOQOJOTEITAI OTTO MIO PTTOTOPIO. Z€ TTEPITITWON TIOU XPNOIUOTTOINOE
GAog TUTTOG YEVVATPIAG, EKTIUACTE TOV KivVOUVO aTTO ETTIKIVOUVEG TATEIG
oTa  egwTepIKA  PETAAIKE  pépn TOU HEPIKWG  OAOKANPWUEVOU
MNXOVAUOTOG. ZUYKEKPIPEVD, AABETE UTTOWN OTI 0 apvNTIKAG TTOAOG TNG
BAong OKPOJEKTWV TOU WEPIKWG OAOKANPWUEVOU UNXAVAUATOG Eival
ouvOedEUEVOG OTO TTEPIBANUA TOU HOTEP.

0dnyigg yia Tn oUvdeon

o AgaipéoTe TO KouTi Bdong akpodekTwv (ap. 21), agolu TTpwTa
EePIdwaeTe TIg Bideg OTEPEWONG.

MepdoTe T0 NAEKTPIKS KAAWDIO PECA ATTO TO OTUTTEIOBAITITN.

Kdvete Tn olvdeon oTn BAON AKPOJEKTWY TNPWVTAG TN CWOTH
TIOAIKOTNTA (+, -).

Av TIpETTEl va TTPOOTATEUOETE TO KAAWDIO aATé TPABAYHOTA 1
oTpIyipara, AdBete Ta KAaTGAANAa PETpa.

TomoBeTAGTE TO KOUTI TNG BAONG OKPOJEKTWV KAl GTEPEWOTE TO UE
TIG BidEG TTOU aQaIPECATE TTPONYOUNEVWG.

4.2.4 - EKKINHZH KAI AIAKOINH AEITOYPIIAZ
gykardoTaon.

& A Mnv Aeitoupyeite TNV avrAia pe Bpeypéva xépia R

TTATWVTAG TTAVW O BPEYUEVES ETTIPAVEIEG.

AtrayopeUeTal aquoTnped va €l0dyeTe SAXTUAO, GAAa pépn Tou
OWHATOG 1 AVTIKEINEVO MECO OTO OTOMIO: N avTAia €XEl KIvOUpEVA
pépn.

EAéyETe TN owoTh TOTTOBETNON TWV CWANVWOEWY. Av n avTAia dlaBETel
BIaKOTITN, Bé0Te TNV o€ Aeiroupyia avoiyovtag 1o dIOKOTITN OTn B¢on
Aermoupyiag TTou avTioToIXel TNV emBupNnTA kaTelBuvon GviAnong. Av n
avTAia SI00€Tel BATT aKPOBEKTWY, BETTE TNV O€ AsITOUpYia ouVOEOVTaG TNV
NAEKTPIKN TPOPOdOTia.

Mnv Aeiroupyeite TNV avTAia TPIV OAOKANPWOETE TRV

Ze auTo TO OTASIO, BERaIWOEITE OTI BEV UTTAPXOUV BIOPPOES 1
PITTEG UYPOU QTTO TNV EYKATAOTAON. ZTNV TTEPITITWON QUTH,
OTOHOTAOTE OUECWS TNV avTAia Kal AdBeTe Ta atrapaiTnTa
HéTPA.
H avrAia dev Trpémel va A€ITOUpyei PE TOUG OWANRVEG EVTEAWG
KA€I0TOUG VIO TTEPIOTOTEPO OTTO 1 AETTTO.

Metd amd éva olUviopo Xpoviké OiGoTnua TToU aTTaITeiTal yia Tnv
TIPOTTARPWON, N avTAia Ba apxioer Tn METAYYION TOU UypOoU.
Av dev uTtdpxel AvTAnon Kai aTré To CwArva avappoenong Byaivel agpag
uéoa oTo uypd TIPog AvTAnan, onuaivel 0T N avtAia AeiIToupyei Tpog TNV
avtiBeTn KaTelBuvan: OTNV TIEPITITWON QUTH OTOPOTACTE TNV avTAia Kai
QVTIOTPEWTE TNV KOTEUBUvOn AVTANONG i OTAUATACTE TNV aQvTAiG Kal
QVTIOTPEWTE TN OUVOEDT TwV CWARVWY OTA OTOIA.

BeBaiwbBeite o6m  BSev  Trapoucidderai:

A uTTEPBEPUAVON TNG ETTIQPAVEING TOU HOTEP,

Heiwon TNG TaxUTNTAG Tou 1 S1aKOTTA AgiIToupyia, Trapdgevol 86pufol
A GAAa yeyovoTa Trou UTTOSEIKVUOUV SuoAeiToupyia. Ze QUTEG TIG
TEPITITWOEIG, OTAUATAOTE APECWG TNV AVTAIQ, OTTOOUVOEDTE TO PIG
(av utrdpxer) amd TNV TPifa Tou PeUPATOG Kal CUNBOUAEUBEiTE TO
KeP. 6.

O 86puBog TTou TTapaTnPEiTal aTIG opelXaAKIveG avTAieg TUTTou 20, 25, 30,
35, 40 av A&IToupyrioouv Xwpig uypo OTo E0WTEPIKO TOUG (AEIToupyia TTou
TIPETTEI VO ATTOPEVYETAI PE KABE TPOTTO) dev uTTodEIkvUEl KaTTolo BAGRN,
aAG o@eieTal OTO OTI O€ QUTA TO OVTEAQ N PTEPWTH PETAKIVEITOI TIAVW
aTov Ggova WaoTe dIEUKOAUVETAI N CUVTAPNON.

H AeiToupyia pétmel TTavTa va eMITnpEiTaL.

ZT1apatioTe TNV avtAia, kAeiote To diakoémn (0) i omoouvdéoTe TNV

NAEKTPIKN TPOPOdOTia.

Metd o opiioiyo, 1 ovthio Tapopével yepdrn pe vypo,
anopaitnT cLUVONKN Y10 TV TPOTTAp®O). Xe mEpinTmon

7o vapyer mOavoTTa 1 Oeppokpasio tepIPariovrog vo TEGEL KATO 0d TO

onpeio m&NG Tov VYPOY, AGEGGTE TO CAONA TG AVTAINS Y10 VO IV GTAGEL

4.3 -NMAYZIMO KAI AlTOOHKEYZH

& EVOEXOUEVWG UTTAPXEI OTO ECWTEPIKO TNG avTAiag. Av n
BEPUOKPATIO TWV EWTEPIKWV ETTIPAVEIWV Eival UTTEPBOAIKNA

(BAéTre KE@. 5.2), TrpIV EMEPRETE OTNV AVTAIO OQAOTE TNV VO KPUWOEI

1 XPNOIUOTTOINOTE KATAAANAQ ydavTia.

Av n avrAia xpnolpoTtroigital yia ETIKIVOUVEG OUCIEG, YIa TIG

MpIv aQaIPECETE TIG CWANVWOEIG, EKTOVWOTE TNV TTECT TTOU

25

S103IKaTiEg XEIPIOMOU, TTAUCIATOG, aTTOBNKEUONG Kol S1d0e0Ng TwV
uypwv atroBARTWYV givail UTTEUBUVOG O XPOTNG, O OTToI0G Ba TTPETTEI
Vo TNPROEl TOUG KOVOVEG OO@aAgidg Trou IoXUOUV yia TIg
OUYKEKPIUEVEG OUTIEG.

Av 10 avtAoUpevo uypd dev eival emikivOuvo (TT.X. TTPOKEITAl yia VEPO,
BaAaoaivo vepd, oatrolv), € TIEPITITWAON TTAPATETANEVNG BIOKOTTAG TNG
XPAONG, TTAUVETE TA ETWTEPIKA TOIKWHATA TNG AVTAIAG avTAwvTag kabBapd
VEPO, adEIGOTE TNV EVTEAWG, OKOUTTIOTE TIG EEWTEPIKEG ETTIPAVEIEG WE Eval
HaAako TTavi, TUNIETE TO NAEKTPIKO KOAWDIO Kal TIG CWANVWOEIG KOl UAGETE
TIG O€ OTEYVO KAl TIPOOTATEUPEVO PEPOG.

Aiodikacia KaBapiopou

Emtpémel évav kaAUTepo KaBapiopd ot oxéon pe Tn dladikaoia TTou

TIEPIYPAPETAl  TIAPATIAVW KOl WTTOPEl Vo XPnoldoTroinBei o€ TTOAAEG

TIEPITTTWOEIG. X€ TIEPITTTWON JIOTPOPIKAG XPAONG, Yiveralr Katd Tnv

€YKATAOTOON KAl OTTOTEAEN TUMAPA TOU KUKAOU TTAUGINOTOG.

. Etolydote éva Ooxeio pe  kaBapioTikd  diGAupa (X, KOIvVO
QTTOPPUTTAVTIKG TTIATWY apaiwpévo Pe kabapd vepod aTtoug 40-50° C).

« BdAte TOUG OWARVEG avappdenong Kai katdBAipng NG avrtAiag péoa
oT0 doyeio Kal apxioTe avakukAO@opia Tou uypoU SIGPKEIAG 5 AETTTWV.

« AvTAnoTe KaBapd vepod péxpl To TTARPES EEBYaAua.

Xpon pe dlaTpo@ikég oucieg XapnAng aAAoiwong (Qutiké AddI,

Kkpaoi, §idi)

Mpiv kol peTd TN XPHon:

« ekTeAéTTE TN Dlodikaoia kaBapiouou,

. péow TNG aviAiag BéoTe o€ avakukAogopia €va katdAAnAo SiGAupa
eguyiavong kai ammoAUpavong (Tr.x. Je Baon uTTEPOEIKG 0EU) yia ETTAPKEG
XPOVIKO dIdoTnua,

o EePBYAATE TO EOWTEPIKG TNG AVTAIGG, AVTAWVTAG KOBapO VEPS PEXPI TNV
TIAAPN aTTOPGKPUVON Tou dIoAUUATOG E§UYiavoNng kal aTTOAUUavVONG.

Mpiv TN Xpron exteAéoTe Tn dladikagia €KTTAUGNG ATTOPPITITOVTAG TNV

TPWTN TToodTNTa UYpOoU. H 816d6ean Tou uypou TToU XPNOIUOTTOINONKE

yla To TAUCINO Kal TOU uypoU Tng EKTTAUONG TIPETTEl va yiveTal

oUPQWVA UE TIG IOXUOUCEG VOUOBETIKEG DIATAGEIG.

e TEPITTWON XPAONG HE QUTIKG €Aaia, av Oev  OKOTTEUETE va

XPNOIYOTTOINCETE TNV aVTAIQ yId GUVTOPO XPOVIKG BIdoTnUa Kal, OTn

OUVEXEID Ba TNV XPNOIUOTTOINCETE WE TOV iB10 TUTTO AadIoU, UTTOPEITE ATTAG

va TNV adEIGOETE Kal va BOUAWCETE T GTOUIA.

XpRon pe d1aTPoPIKEG ouaieg Taxeiag aAAoiwong (6TTwg ydAa)
Kavere 10 TAUOIMO TTPIV TN XPAon, Ot KABe Xpovikd didoTnua TTou
TIpOBAETTETAl aTTO TO €PAPUOCOUEVO TTPWTOKOAMO HACCP kai PETG Tn
XPNon,  aTTOCUVOPUOAOYWVTAG TNV OviAia,  kaBapidoviag — Kai
QATTOOTEIPWVOVTOG Ta €EAPTANOTE TNG PE TPATTO TTOU €EAPTATAI OTIO TOV
TUTTO TOU UYPOU. H dladikaaia auTr| TTPETTEl va EKTEAEITON OTTO €CEIDIKEUEVO
Kal EKTTAIOEUPEVO TTPOCWTTIKG OTIG BIadIKOCIEG ATTOoUVAPHOASYNONG Kal
OuVapPPOAGYNONG TNG avTAIOG.

4.4 — XPHZH TOY BY-PASS (rpoaipeTiké £§dpTnua)

To by-pass eival éva ouotnua pUBUIONG TNG TIOPOXAG KOl  TOU
HavoueTpIKoU UWoug TNG avTAiog Kal eEWwTEPIKG poIAdel e éva dIakOTITN.
[upiCovTdg Tov apIoTEPOOTPOPA UTTOPEITE VA UEIWTETE T PEYIOTN TTOPOXH
TIEPITTOU €WG TO MIOS KAl TO YEYIOTO PAVOMETPIKG UWOG TTEPITTOU €WG TO
1/4. Katd Tn @don poTrAfjpwong KAEIVETE To by-pass yupidovTag evieAwg
Oe€i60TpOPa TO JIOKATITN €TTEIB TO by-pass PEIWVEI ONUAVTIKG TNV
IKQVOTNTA TTPOTTAPWONG.

4.5 - AIAAYZH

270 TéAOG TNG didpkeiag Cwng, N aviAia TTpémel va dIoAuBEi, TnpwvTag
auaTnPd Toug KavoviopoUg TTou IoXUoUV OTn Xwpa aag. Mnv TrapaAeiypere
TO UYPO TTOU EVOEXOPEVWG EXEI OTTOUEIVEI OTO ECWTEPIKO TNG AVTAIOG.

hid

Maévo yia kpdrn Tng EE

H aviAia avikel oTnv Katnyopia Twv NAEKTPIKWY KAl NAEKTPOVIKWY
ouokeuwv (HHZ). To alpBoAro oto TTAGI onpaivel 6T n attdppiyr) TG Sev
JTTOPEi Va yivel Jadi PE T OIKIOKG OTTOpPIiMpaTa. 270 TEAOG TNG SIGPKEID
Cwng, O IDIOKTATNG TTPETTEI VO TTAPAdWOEl TNV avTAid Ot €va KEVTPO
avakUkAwong HHZ. Ma tepioodrepeg TTANpogopieg, ameubuvbeite aTo
appodio ypageio Tou Afpou fi To KatdoTnua TTWANGNG.

5 - NAHPO®OPIEZ A TOYZ MAPAMENONTEZ KINAYNOYZ
5.1 —- ENMA®H ME KINOYMENA MEPH

Mnv €10GyeTe avTIKEipEVA Péoa OTIG OTTEG TOU KAAUPHOTOG TNG PTEPWTAG
(ap. 2), TTou KOAUTITEI TNV TIEPIOTPEPOUEVN PTEPWTH YUENG TOU HOTEP.



5.2 - OEPMOKPAZIA TQN NPOZMEAAZIMQN ENI®ANEIQN

€ KOVOVIKEG OUVOAKEG XPrONG, Ol ECWTEPIKEG ETTIPAVEIEG TOU
& potép pmropei va Eemepdoouv Toug 40 ° C. O €fwrepikég

ETMPAVEIEG TNG AVTAIOG €XOUV T BePUOKPACia Tou avTAoUpEvou
uypoU, €TTOPEVWG MTTOPEl va €ival TTOAU {eOTéEG 1 TTOAU KpUEG. Ze
TIEPITITWON TIOU QUTEG o1 BepPoKPacieg atroteAolv kivduvo, O XProTng
TIPETTEl va AdBEl KaTAANAa pPéTpa TTpoaTaciag (TTEpippagn TNG avtAiag pe
UTTAPIEPEG, XPNON KATAANAWY YaVTILV).

5.3 - KINAYNOI NOY O®EINONTAI ZE EKTOZEYZH KAl
AIAPPOH YIPQN

Mrropei va uTrépgouv avetmBupnTeg SIaPPOEG 1 PITTEG UypoU. AuTd PTTOpEI
va OURE, TT.X., OTIG £EAG TTEPITITWOEIG:

- KOKr| EKTEAEDT TNG EYKATACTAGNG,

- PBOPAG TWV CWANVWOEWV.

- @Bopa TnG dIATagNG oTEYaVOTIOINONG (ME TTAKOAOUBN €KTAEEUTN UYpPOU
HeTagU QAAVTZaG Kal OWHATOG aVTAOG) ) GAwv Tolpouxwv (O-ring A
KOVTPa GAGvTLa),

- dIGBPwWON TOU GWHATOG TNG AVTAIOG,

- AavBaopévn ouvapuoAdynon WETA aTré ouvThpnaon,

- GvtAnon kpUwv Uypwv, PE CUPTTUKVWON UDPOTUWY OTNV ESWTEPIKN
EMQPAVEIR TNG AVTAIOG Kal ETTaKOAOUBO OTAgIWO.

Autd 10 oupBdvta dnuioupyolv éva uypd TEPIBAAAOV (uE KivOuvo
NAEKTPIKAG PUOEWG, KivOuvo ONIGBNONG, KATT.) Kal KivOUvo €KTOSEUONG
uypouU TTPOG GTOHA, JWa A OVTIKEIMEVO. ZUYKEKPIUEVO OTTAITEITAI PEYAAN
TIPOoOXH OTavV avtAouvtal EUQAEKTA, SIABPWTIKE, KAUTA uypd f TTAVTWG
€TmKivOuva yia Toug {wvTavoug opyaviopoug r 1o TTepIBaAMov. O xproTng
TIPETTEl VO EKTIMACEI QUTOUG TOUuG KIVOUVOUG Kal va AdBel evOEXOMEVWG
KatdAnAa p€Tpa TrpoaTaaciag atré TIG PITTEG UypoU (TT.X. TTApATTETAoUATA)
Kal degapevéG OUAMOYAG O€ KATAAANAN Béon. Or dlappoég TpéTrel va
GUAAéyovTal Kal DIOTIBEVTAI CWOTA KOl JE AOPAAEID.

54 - MNAPAMENONTEZ KINAYNOI
AYZAEITOYPMA

H avtAia dev d100€Tel ouoTApaTa NYXNTIKAG 1 QWTEIVAG Oravong yia
BAGBeg kol OuoAecrmoupyieg. ETTopévwg, ¢nuiég TTou  ogeilovial Ot
eAaTTWHATIKA  AgiToupyia TNG avtAiog (T.X. TTANUMUPEG) TIPETTEl va
QTTOPEUYOVTAI PE PEPIMVA TOU XPOTN AapBAvovTag KOTAAANAa PETPA (TT.X.
EYKOTAOTOGT CUVAYEPHWYV, EPEDPIKWY OVTAILIV, KATT.).

Moy O®EINONTAI :ZE

6 — ANAZHTHZH BAABQN

MpoBAnua Meéavn airia

Auon

AIOKOTTH) PEUPOTOG

EAEyETE TNV NAEKTPIKNA TPOPOBOTIT

‘ETreae 10 peAE TNG NAEKTPIKAG
£YKATAOTOONG OTTO ETTIPEUUATA 1)
UTTEPPOPTWON

OtrAioTe 10 peAE. Av TO TTPOBANUA TTAPAPEVEI OTTEUBUVOEITE OF
€vav eCEIBIKEUPEVO TEXVIKO.

ATTOOUVOEDEPEVO @IG

2UVOEOTE TO PIG

To yotép Oev TIEPIOTPEPETAI KAl
Oev Kkavel B6pupo

AIGKOTTH) TWV NAEKTPIKWV CUVOECEWV I
AavBaopévn guvdeon Twv KoAwdiwv

ATreuBuvOeiTe O€ €vav £EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

AiokdTITNG 07N B€0N "oBNoTO"

BdAte 10 dIak6TITN 0TN oWoTA B€0n AsiToupyiag

Eméupaon eowTePIKAG TTpoaTagiag atod
UTIEPPOPTWAN (LOVO Yia AVTAIEG TTOU
SlaBETOUV)

H mrpooTacia evepyotroigital autdéuata. Av n TTpooTaoia ETTERE
gava onuaivel 6T yivetal TTOAU BeBapnuévn xprion Tng avtAiog

HAekTpiki BAGRN

ATreuBuvOEiTE O€ €vav EEEIBIKEUPEVO TEXVIKO

To yotép kavel B6puBo aAAG dev
TIEPIOTPEPETAI

DrepwTr PTTAOKOPIOHEVN

ATreuBuvOEiTe O€ €vav EEEIBIKEUPEVO TEXVIKO

HAekTpikA BAGBN

ATTEUBUVOEITE OF Evav ECEIBIKEUPEVO TEXVIKO

To YOTEP TTEPICTPEPETAI OE
XaunAf TaxutnTa Kai n Tapoxr
NG avTAiag eival xaunAn

AavBagopévn Tdon 1popodoaiag

EAéyETe TNV TGON TPOPOBOCIOG GTNV TTIVAKIda

Y1eppodpTwon

FiveTal TTOAU BeBapnuévn Xprion Tng avtAiag

To potép TrePIOTPEPETAI AAAG N
TIapoxr uypou gival xaunAi n
undevikA

Akpn Tou cwArva avappdPnong ae AdBog
Oéon

BAéTre keg. 4.2.2

Eioodog aépa 1 dlappoég uypou

EAéYETE CWANVWOEIG, OPIYKTAPEG CWARVWY, TOIHOUXEG TWV
pPaKop

ZWANVWOoEIG 1 QIATPO BouAwpuéva

KaBapioTe cWANVWOEIG Kal QIATPO

AvtAia BouAwpévn

ATTEUBUVOEITE OE €vav EEEIBIKEUPEVO TEXVIKO

AvtAia @Bappévn

ATmeuBuvBEiTe o€ £vav ECEIDIKEUPEVO TEXVIKO

oAU peydAo pavopeTpIKG Uwog

EAéyETe TO pavopeTpikd Uyog

H avrAia kdvel TTpotTAfpwon

Y1repBoAiKS Uyog avappdenong

EAéyETe TO UYog avappdenong

H avrAia dev gival yepdmn pe uypo

epioTe TNV avTAia pe uypd

Akpn Tou cwAnva avappdPnong ae AdBog
0éon

BAétre keg. 4.2.2

AavBaopévn To1T0BETNON AVTAIGG

BAéTTe ke, 4.2.1

Eioodog aépa

EAéyETE CWANVWOEIG, OPIYKTAPEG CWANVWY, TOIMOUXEG TWV
paKkép

DAGVTLES  TTOPEPBUCHO PBapUEVa

ATmeuBuvBEiTe o€ £vav ECEIDIKEUPEVO TEXVIKO

AvtAia @Bappévn

ATTEUBUVOEITE O€ €vav EEEIBIKEUPEVO TEXVIKO
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Npo6BAnpa MBavn aitia Auon
sv?xg;\c!)?pﬁé?]cgﬂ aépa 1o Boxeio KareuBuvon dvrAnong AavBaopévn AvTioTpEWTE TNV KaTEUBUVON AVTANONG

YmeppopTwon

Fivetal TOAU BeBapnuévn xpron Tng avTAiag

To potép umepBepuaiveTal YTepBoAikr Bepuokpaacia uypou

Fivetal ToAU BeBapnuévn xpron Tng avTAiag

HAekTpIKA BAGRN

ATTeUBUVOEiTE O€E €£vav €EEIDIKEUPEVO TEXVIKO

H avtAia €xel pounigel Eéva owpara

ATeuBuvBEiTe O€ évav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

Kard Tnv GvrAnon akouyetal ZTIE0INO TG PTEPWTHG

Trapagevog B6puBog

ATeuBuvBEiTe O€ évav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

KoAANpa TG @TEPWTAG

ATeuBuvBEiTE O€ évav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

DOappévo pouAepdv

ATeuBuvBEiTE o€ Evav £EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

H avTtAia éxer dlappor) DAAVTLEG A TTapéuBucua @Bappéva

ATeuBuvBEiTE O€ évav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

7- AHAQZEIZ

H mapakdrw BeBaiwon Laocilerar ot dnAwaoeig mou éxel ouvidéel o
KaTaoKeUaoTS ouupwva e v odnyia 2006/42/EK yia 1a unxaviuara
Kal Ta UEPIKWS OAOKANpwEVa [nxaviuara ou TTeplypd@ovral oTo mapov
gyxepidio.  Avriypago aurric ¢ OnAwong  OiariBerar  amé  Tov
KATQOKEUAoT) Kal TTapadideral Karommy aitnong f mavia o€ mepimrwon
mpounBeiag  TOAUTTAOKwY  eykaraotdoewv. H akdAoubn LeBaiwon
avagépel v ouvrouia TIS apxES OUULOPQWONS avagépovras Ta Bacikd
oroixeia 61Twg opicer autr) n Odnyia.

H etaipia TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. pe ¢dpa otnv 086
Majorana, 4 - Lugo (RA) - Italia dnAwvel uTrd TNV aTTOKAEIOTIKA TNG €UBUVN
om:

(ARAwon ZupuépPWong) ol
QUTOTTANPOUKEVEG AVTAIEG PE TTAEUPIKO KavAN ogipdg EEM, aeipdg ENM,
oeipdg ENT, oeipdg ALM, oeipdg ALT oTig oTroieg n Trapouca BeBaiwon
QVaQEPETAl,  IKOVOTTOIOUV  TIG  BACIKEG  OTTAITACEIS  ACQAAEiAg  TTou
TIPOBAETTOVTAN OTTO TV:

- Odnyia MnxavnudTtwy 2006/42/EK kai eBvIkéG SIATAEEIG EQaPUOYAG

- Odnyia HAektpopayvnTikg ZupPatdtntag 2004/108/EK kai €BVIKEG
SIOTAEEIG EPAPUOYAG

- Odnyia XapnAng Taong 2014/30/UE kai BVIKEG BIOTALEIG EQAPUOYNG

KOl GUPHOPPOUVTAI [E:

- v Odnyia 2014/35/UE yia Tov TTEQIOPIOPO TNG XPHAONG OPICHEVWV
ETTIKIVOUVWY OUCIWY O€ NAEKTPIKO Kal NAEKTPOVIKO EEOTTAIGO KAl EBVIKEG
SIaTAEEIG EQPOPUOYAG.

(ARAwon evowpdTwong) Ta
UEPIKWG OAOKANPWHEVA PNXOVAMOTO TTOU a@OPOUV QUTOTTANPOUUEVEG
avTtAieg pe TTAeupikd kavaAl osipdg EEMQ, oeipdg ENMQ, ogipdg ENTQ,
oeipag ECC, oeipag ALMQ, oeipag ALTQ, oeipdg ALCC ota otroia n
TopoUoa BeBaiwon ava@épeTal, IKavoTroloUv TIG BOCIKEG OATTAITHOEIG
ao@aAeiag TTou TTPoBAETTOVTAI OTTO TNV:

- Odnyia MnxavnudTtwy 2006/42/EK kai eBVIkEG BIATAEEIG EQOPUOYAG

- Odnyia HAextpopayvnriking ZupBatérnrag 2004/108/EK kai €Bvikég
BIaTAEEIG EPAPUOYAG

- (avogopikG PE TA  PEPIKWG OAOKANPWUEVO  UnxavAuarta  TTou
mepiAapBdavovtal oTov  Topéa  epappoyrg) Odnyia XaunAig Tdong
2014/30/UE kai €BVIKEG DIOTAEEIG £PAPUOYAG, EEQIPWVTAG TIG ATTAITACEIG
ava@opikd pe Tn oUvdean TNG BACNG AKPOSEKTWY OTNV TTNYH NAEKTPIKAG
TPOPOBOTiag

KOl GUUHOPPOUVTAI [E:

- v Odnyia 2014/35/UE yia Tov TTEPIOPIOPG TNG XPHONG OPICHEVWV
ETMKIVOUVWY OUCIWY O€ NAEKTPIKO Kal NAEKTPOVIKO EEOTTAIGUS Kal EOBVIKEG
SIOTAEEIG EPAPUOYNG.

AnAwver 6TI TO PePIKWG OAOKANPWHEVO pnxavnua dev TIPETTEN va TeBET o€
Aeimoupyia éwg 6tou dnAwBEi N cupudPPWON Tou TEAIKOU UNXavrAUaTog
aTo oTroio Ba evowpaTtwBei aig diatagelg Tng Odnyiag 2006/42/EK.

LUGO, 15/07/2022
O vOpIPog uTTEUBUVOG Kal KATOXO0G
TWV TEXVIKWV QUAAGDIiwY

Giovanni Tellarini

{'f@c@,\,\’
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8 —EITYHZH

H avtAia gival eyyunuévn yia Trepiodo 0o €Twv amd Tnv nuepounvia
ayopdg €k PEPOUG Tou TeAIKOU XPAOTN. Ze TIEPITITWON QATTOUCiag
€YYPAQPOU TTOU VO QaTTOBEIKVUEI TNV NUEPOMNVia, N TTEPIOdOG apxidel
atmé TNV 1n louAiou Tou €TOUG KOTOOKEURG TTOU avaypa@eTal oTnv
mvakida. H eyyinon maviwg Afyer petd amd 3 €tn amd v 1n
louAiou Tou €TOUG KATAOKEUAG.

H eyyunon KaAUTITel 6Aa TO €EAQTTWHOTO TNG KOTOOKEUNG KaI TWV
UNKWV TTou €xouv emIREBaIwBEl atTd TOV KOTAOKEUAOTH Kal EXEl
UTTOXPEWGN Va ETTIOKEUATE! ] VO AVTIKATAOTACEI OWPEAV TNV avTAia.
Mia emréppaon utré eyyunon dev aAAadel Tnv nuepopnvia Afgng Tng.

H eyyonon dev kaAUTITEl {nUIEG TTOU O@EeidovTal O€ aKATAAANAN
XPAON, o€ TTPoPBAARUATA OTNV NAEKTPIKA Tpopodoaia, o€ un cuuBarh
Xpnon Twv odnylwv Tou TreplAauBavovtal aTig "Odnyieg xpnong Kai
ouvtipnong". Emiong dev kaAUTITEl {NMIEG R €TTEURACEIS €K PEPOUG
Tou XPNOTn, AavBaopéveg eTeuaoelg ouvtipnong (Pe evOeXOMEVN
XPAON HN yVACIWV avTaAAOKTIKWY) Kal TN @Bopd TTou o@eiAeTal GTNn
ouvnen xpAon (.. TapepBUCHATA, POUAEUAV, TTUKVWTEG, WAKTPEG).

9 - ZHMEIQZEIZ A TH XYNTHPHTH

To kepdAaio 9 kai Ta OXETIKG UTTOKEQAAQIQ, TTEPIEXOUV TTANPOPOPIES yia T
OuVTHPNON TTPOS ATTOKAEIOTIKN XPHON TWV EEEIBIKEUUEVWVY TEXVIKWV.

9.1 — ATTOZYNAPMOAOIHXH TOY YAPAYAIKOY
MEPOYZX THX ANTNIAY
IMpiv  apxioete 1V  amoouvapuoAdynon Kkai 1
& ouvappoAdynan, amoouvOEéaTe T OUOKeUN amo 1o SiKTuo
TPOPOd00iag yia va amo@uyere v Kkard Ad@og 6éon oe
AsiToupyia pe Ta Kivouugva §apTiuara ampooTdreura.
270 EOWTEPIKO MTTOPEI VA UTTAPXOUV KOQPTEPES aixuéS. Emouévwe
OUVIOTATal TIPOTOXI) OTO XEIPIOUO, POpWVTAS KardAAnAsg diarageis
AaTopIKI)S TTPOOTATIAG.
lpiv amé TNV amoouvapuoAdynor, EKTOVWOTE TNV &gvOEXOuEVN
miEon amd TO E£OWTEPIKO TNG AvTAiag, a@rore TNV va KPUWOEI,
adeidore TNV Kai S1abéote kardAAnAa To uypd mou mepiéxel. Av n
avrAia xpnoiporrolgital yia emkivduves ouoieg, Oa mpémelr va
TNPNOOUV 01 KaVOVES aoPaAsiag Tou ICKXUOUV YId TO XEIPIOUO QUTWV
TWV OUOIWV.

O1 mapakdarw avagopés apopouv Tis eik. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 auupwva ue 1
odnyieg atnv mapdypago 3.2.

- Zgfidwore Tig Bides (ap. 30 1 ap. 31) Tou karrakiou (ap. 11).

- AQaipéoTe TO KATTAKI.

- Apaipéore 1o O-Ring (ap. 12).

- Bydite  @repwrn (ap. 13) ue Tov €A¢ 1001m0:

opeixdAkiva povréAa tumou 20-25-30-35-40: n grepwrn gival aupduevn
mavw otov Géova (ap. 64), uopei va apaipedei e Ta OGKTUAQ.
opeixaAkiva povréAa tummou 50 kai 6Aa Ta povréAa inox: n @repwrn
gival oraBepn mavw orov aéova. lNa va v BydAere xpnoiuoroiiore évav
Kkart@MnAo e€oAkéa (eik. 7). Znv mAAuvn S QTELWINS UTTAp)XOoUV OUO
TMPOEEOXES yIa TO OKOTTO QuTO (eIK. 7). 2Ta povréAa inox Turrou 20 yia v
e€aywyn xpnoiuotroiroTe 1 dUO TTPOEEOXES TTOU UTTAPXOUV OTO TTAGI TOU
owparog s avrAiag (eik. 7).

- Apaipéote T ogriva (ap. 15).

- Bydite 1o owpa g aviAiag (ap. 10) amé tov déova.

- (Mévo yia opeixdAkiva povréda tamou 20) BydAte tnv kdvipa @Advida



(ap. 5) arré 1o owya TS aviAiag kai apaipéaTe TNV ToluoUxa (ap. 8).
9.2 — YYNAPMOAOIHZH TOY YAPAYAIKOY MEPOYX THX
ANTAIAZ

(Ma 1a opeixdAkiva povréa 1Urrou 20, TTPWTa TOTTOBETATTE TNV KOVIPA
@Advrla ap. 5 kai aTn ouvéxela Tnv TaluoUxa ap. 8)

- Torro6erriote 1 o@rva (ap. 15) oty umrodoxn S

- TommoberrioTe T0 oWya s aviiag (ap. 10) kard urikog Tou déova (ap. 64)
- Torro6erriote 10 O-Ring (ap. 12) atnv umrodoxr) Tou oTo owya NG aviAiag
MovréAa ue oupduevn @repwrn

- TommoberrioTe 1 repwri (ap. 13) orov Géova ue Ta SAKTUAQ.

- TomroBerriote 10 Katrdki (ap. 11) kai o@iére nig Lides (ap. 30 ) ap. 31)
Bidwvovrag oradiakd kai evaAAaé avriBera Ceuydpia Bidwy.

MovrtéAa pe orabepn prepwrn

H rorro6érnaon yiverar xpnoiuoTrolviag pia SIGTPNT UTTGPA LIE ECWTEPIKT
diGuerpo Aiyo ueyaAirepn amé ekeivn Tou Géova.

- [a va unv KaraoTpEWETE Ta POUAEUAY, aQQIPEDTE TTPONYOUNEVWS TO
KQTIaKI TG PTEPWTHS (ap. 2) Kal aKOUUTTAOTE TO TTiow UEPOS Tou Géova (n
GKpn aTnv orroia gival TOTToBeTNUEVN N PTELWTH ToU LOTEP ap. 1) mavw o€
uia rmigpavela armro PHaAako péralo.

- Xtutrdvrag 1 erepwrtr) (ap. 13) oto kévipo e T dIGToNTn UTTdpa Kai e
éva opupi TAnoidoTe v atnv empaveia othpiéng, aprvovrag didkevo 0,1
mm.

- TomroBerriote 10 Katrdki (ap. 11) kai o@iére nig Lides (ap. 30 n ap. 31)
Bidwvovrag oradiakd kai evaAAaé avriBera Ceuyapia Bidwy.

- XTumrjoTe 1o Tmiow pépog Tou aéova e éva OUNTTA Kal LIE TO OQUI.

- BeBaiwbeite 611 n @repwr mEPIOTRéPETal EAcUBEpa yupiloviag Tn
@TELWTR TOU LOTEP (ap. 1) KaI TOTTOBETAOTE TO KATTAKI TNG PTELWITNS (Ap. 2).

9.2.1— ANTIKATAZTAZH NAPEMBYZMATOZ
(opeixaAkiva povréAa turrou 20 kai 50)

- BydAre 10 @Bapuévo mapéuBuoua (ap. 67) amd tnv urmodoxr} Tou
(Bpiokerai otnv Kévipa @Advr{a ap. 5 yia ta povréAa romou 20 kai oTO
owpa ¢ avidiag yia 1a povréda tumou 50) xtumwvrag 10 e €va
owAnvwré koppd kardAMnAwv diaotdoswy 6rTwg Oeixver n eik. 23 (TUTog
20) 1 n eik. 25 (10rog 50).

- lapre éva kaivoUpyio mapéufuoua idiou TUTTOU Kal QKOUMTTHOTE TO OTO
aTOpI0 TNG UTTOB0X1S ToU OTTWS @aiveral aTnv eik. 24 (tdmrog 20) i oTnv EIK.
26 (1utrog 50) ue To owoTé mpooavaroAiouo (To eAarripio mpérel va BAETel
TTPOG TO ECWTEPIKG TNG avTAiag).

- Eioayere 10 mapéufuoua otnv ummodoxr) Tou XTUTTWVTAS TO UE &va
owANvwré Kopuob e OIGUETPO Aiyo LIKPOTEPN aTTO TNV EEWTEPIKY) TOU
mapeuBUOLaTOS UéXPI TNV TTARPN El0aywyn Tou.

9.2.2 - ANTIKATAXTAXH NTAPEMBYXMATOX
(opsixdAkiva povréAa rummou 25-30-35-40)

To owpa ¢ avrAiag eivar kKaraokeuaouévo ammd dUo Teudxia: Swua NS
avrhiag (ap. 10) kai miow eowrepIKo TuREa (ap. 65), To oroio elodyeral aTo
owypa g avrAiag (otnyv eik. 2 givai opard ta dUo Tunuara, oty eiK. 10 perd
1 ouvapuoAdynaon). la v avrikardoraon Tou mapeufuouaros (ap. 67)
TTPETTEl va BYGAETE TO TTIOW ETWTEPIKOS TUMKA aTTO TO OWHA TNS avTAiag.

- AkouuTrrioTe 10 xeidog Tou owuarog g avidiag og dUo oTnpiyuara amé
paAak6 UAIKG (T1.x. E0Ao 1y aAoupivio) i TTAvw o€ o1ToI00NTTOTE UAIKG apKei
va apeuPaAere dUo koyuama xapri (€. 11).
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- [apre éva owAnvwré kopud (ue OiGueTpo 28-29 mm Kai KOS
peyaAurepo amé 60 mm) kai XTUTTioTE TO TTapéuBuoua Léxpl va Byer amod
NV utTodoX1 ToU (eIK. 12).

- Akouumrote To TrapéuBuoua oTo x€iAog Tou TTiow E0WTEPIKOU TUAUATOS
omwg @aiverar otnv K. 13 kai xTurrriote {avd e 10 owAnvwrd kopuo Kai
70 OQUpI. To eowrepIké TuRua Ba Byer uadi ue To mapéuPuoua (eik. 14).

- AkouuTtrAioTe To owpa NG aviAiag mavw o€ pia empaveia (€ik.15). Mdpre
éva kaivoupyio TrapéuBuoua idiou TUTTOU Kal GKOUUTTHOTE TO OTO OTOWIO TNG
urmrodox¢ Tou ue To owaTd TpooavaroAioud (To eAarrpio TPémer va
BAémer mpog 10 eowreEPIKS TNS aVTAIaS).

- Eiodyere 10 mapéufuoua otnv umodoxr) ToU XTUTTWVTAS TO LE éva
owAnvwré Kopud e OIGUETPO Alyo UIKPOTEPN AT TNV €§WTEDIKN) TOU
mrapepBUOATOS LéPI TNV TTARPN gloaywyr Tou (gik. 16 kal 17).

- AKOUUTTAOTE TO TTIoOW EOWTEPIKO TUNRUA TTAVW OTO Oowud (giK. 18 kai 20) ue
T0 OWOTO TTPooavaroAiouo (eik. 19).

- EloGyere TO €0WTEPIKO TUNUA OTO OWUQA HE éva OwWANVWIO Kopuo
Kar@MnAwv diaordoewv (gik. 21 kai 22).

9.2.3 - ANTIKATAZXTAZH MHXANIKOY ITAPEMBYZMATOZ

- Apxiote TV amoouvapuoAdynon Xwpic va aQaipécETE TO Owua TNG
avidiag. a va povriéda tomou 20 BydAre kar to owua (ap. 10),
agaipwvTag 1o aroé v kévipa Aavida (ap. 5).

- BydAte 10 0UOTNUO OTEPEWONS TOU TTEPIOTPEPOUEVOU TUALATOS ATTé TO
unxaviko rapéufuoua (utropei va givar eveg arméd Toug dUO TUTTOUS THG EIK.
3B).

- BydAre 10 mepioTpe@pduevo Tunua tou mapeufuouaros (ap. 67A), To
&vOIGuETo Koppati (ap. 67B) kai To mepiBAnua (ap. 67C).

- Mépre éva idio mapéuBuoua, xwpioTe TEPIBANUA Kai EVOIGUETO KOUUATI,
KkaBapioTe e éva paAakd mavi Ta aUAGKIQ ToU TTEPIOTPEPOUEVOU Kal TOU
£VOIGUETOU TUNEATOG, ATTOAITTAVETE TNV KOIAGTNTA OTO owua TS aviAiag kai
orov Géova, NITTAVeTe Ta AaoTixévia uépn LE VEPOS Kal oaTrouvi.

- BaAre 10 mepiBAnua ortnv urmrodoxn Tou owarog TS aviAiag kai oTn
OUVEXEID TO EVOIGUETO KOUUATI.

- BaAte 10 1TEQIOTREPOUEVO TURUA TOU TTAPEUBUCUATOS TTPOTEXOVTAS WOTE
Ta AaoTixévia pépn Tou va Unv KaraoTpagouv orav LETakivnBolv mavw o€
KOQTEPQ LIEON.

- TOTTOBETrOTE TO OUOTNUA OTEPEWONS TOU TTEPIOTPEPOUEVOU TUNRIATOS TOU
mapeuBuouarog. [Na ta ouoTtiuara mou éxouv Bideg, ogiéTe TIC £T01 WOTE TO
UNRKOG TOU TTEPIOTPEPOLEVOU TUAKATOS vVa Kupaiveral amrd 13 éwg 14 mm.

9.3 - ANTIKATAZTAZH TQN YHKTPQN

O1 dUo WHKTPES (ap. 7) TTOU UTTGpXOoUV OTIS QvTAiES OUVEXOUS PeUuUATog
EiVal OUPOUEVES ETTAQES TTOU @Beipovral Kal TTPETTEl va avrikabioTavral
mepIodika. Mia wnkTpa éxel @Bapei evieAws orav 1o €Aaripio mou v
méler éxel Tepuarioel. Otav o WHKTPES Exouv @Bapei, n Asiroupyia yiverai
Karapxds un ouaAn, ot ouvéxela n aviAia orauard. la v
avTikargoraon:

- AQAIPETETE TO KAAUQ TNGS QTEPWTAS (ap. 2)

- éeBidwore Tic 2 Bideg Tou atnpiyuarog (ap. 6) mou ouvdéouv Ta KaAwdia
TWV 2 WNKTPWV LIE TNV TTEPIEAIEN TOU LIOTEP,

- onkwore T1a eAaripia tou TEJOUV TIC WHKTPEG,
QVTIKATaoTAOTE TIS Kal GUVOEDTE Ta KaAwdia ue Tis 2 Bideg,
- TOTTOBETOTE TO KAAUULA TNS PTEPWTAG.

agaipéaTe TG,



DE - GEBRAUCHS- UND WARTUNGSANWEISUNGEN

Ubersetzung der Originalanweisungen

Die Vervielfiltigung eines Auszugs sowie der Zeichnungen, aus
welchem Grund auch immer, ist ohne vorherige Zustimmung des
Herstellers untersagt.

HINWEIS (fiir Maschinen)
Anweisungen vor der Installation der Maschine aufmerksam lesen.

HINWEIS (fiir unvollstindige Maschinen)

Anweisungen vor dem Einbau der unvollstandigen Maschine aufmerksam
lesen. Die unzutreffenden bzw. fir ein anderes Modell geltenden
Anweisungen bitte nicht beachten. Alle allgemeinen Sicherheitsprinzipien
anwenden, um einen sicheren Gebrauch der einzubauenden Maschine zu
gewahrleisten.

WICHTIG

Die in der Folge aufgefiihrten Gebrauchsanweisungen der Maschinen und der
unvollstandigen Maschinen sind ausschlielich fiir das Personal bestimmt,
das die erforderliche Erfahrung besitzt. Der Zugang zu den Maschinen bzw. zu
den unvolistindigen Maschinen darf Kindem oder Personen, die sie auf
unsachgemafe Weise gebrauchen konnten, nicht gestattet sein, da dies eine
potentielle Gefahr darstellt. Die Maschinen und unvolistindigen Maschinen
diirfen ausschlieBlich zu dem vom Hersteller angegebenen Zweck und gemat
den in diesem Handbuch beschriebenen Sicherheitsvorschriften eingesetzt
werden. Die Maschinen bei Befrieb nicht unbeaufsichtigt lassen.

Das Kapitel 9 und die darin in Kursivschrift aufgefiihrten Abschnitte enthalten
Wartungsanweisungen, die nur fiir die qualifizierten Techniker bestimmt sind.
Diese Anweisungen setzen den Gebrauch von personlichen
Schutzvorrichtungen voraus.

Im vorliegenden Handbuch sind der Pumpengebrauch je nach den
geplanten Spezifikationen, sowie die technischen Eigenschaften, die
Installation, der Gebrauch und die Wartung beschrieben. Zudem werden
Informationen Uber die Restgefahren aufgefihrt. Das vorliegende
Handbuch ist Bestandteil der Pumpe und muss wahrend der gesamten
Lebensdauer der Pumpe sorgfaltig aufbewahrt werden, um darin jederzeit
nachschlagen zu kénnen.

Der Hersteller Gbernimmt in folgenden Fallen keinerlei Haftung bei:

unsachgemafem Gebrauch, Verletzung von nationalen
Gebrauchsvorschriften,  ungeeigneter Installation unbeachtet der
angegebenen Spezifikationen, mangelhafter ~ Stromversorgung,

Anderungen oder unbefugten Eingriffen, Gebrauch von Ersatzteilen die
nicht original oder fiur das Modell bestimmt sind, vollstandiger oder
teilweiser Nichtbeachtung der hier aufgefiihrten Anweisungen.
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1 — BESCHREIBUNG DER VERWENDETEN SYMBOLE -
GLOSSAR

& Warmnung vor einer Gefahrenstelle

A Warnung vor gefahrlicher elektrischer Spannung

ACHTUNG Gefahr einer Pumpenbeschadigung

Die Baureihen der unvollstandigen Maschinen EEMQ, ENMQ, ALMQ,
ENTQ und ALTQ sind identisch mit den Baureihen der Maschinen
EEM, ENM, ALM, ENT und ALT mit dem Unterschied, dass sie ohne
Schalter und ohne Stromkabel geliefert werden. Zum Lieferumfang
gehort jedoch die Klemmleiste. Die nachfolgende Beschreibung bezieht
sich ausschlieflich auf die Baureihen, die nicht mit "Q" enden. Wenn
Schalter und Stromkabel genannt werden, bezieht sich die
Beschreibung auf Maschinen; wenn die Klemmleiste genannt wird,
bezieht sie sich auf die unvollstdndigen Maschinen.

Die Bezeichnung "Baureihe ALCC" umfasst die Pumpen des Typs AL
12/20, AL 24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

Auf dem Typenschild der Pumpe ist unter der Schrift "Motor" die
geeignete Stromspannung angegeben. 1~ bedeutet "Einphasen-

Wechselstrom”, 3~ bedeutet
bedeutet "Gleichstrom”.

2 - GEBRAUCH DER MASCHINE/DER
UNVOLLSTANDIGEN MASCHINE

Die Maschine oder unvollstandige Maschine ist eine selbstansaugende Pumpe des

Typs "mit seiichem Kanal". Sie ist speziell fir das Umflllen und Férdem von

Flussigkeiten entwickelt und hergestellt worden und besitzt einige wichtige

Eigenschaften:

- Die selbstansaugende Funktion wird auch in Gegenwart von Luft in den
Saugleitungen sofort aktiviert;

- stérungsfreier Befrieb auch nach abgesaugter Fliissigkeit bzw. leerem Behélter;

- umkehrbar, d.h. die Fllissigkeit kann in beide Richtungen gepumpt werden (bei
den Wechselstrom-\Modellen);

Die Pumpe ist fUr den gewerblichen Gebrauch geeignet, kann aber auchim Haushalt

verwendet werden, vorausgesetzt, der Benutzer hat die Gebrauchsanweisungen

aufmerksam gelesen und ist Uiber die Bedienungsweise informiert.

2.1 - EIGENSCHAFTEN DER ZU PUMPENDEN FLUSSIGKEIT
zu pumpende Flussigkeit muss

ACHTUNG nachstehende Anforderungen erfiillen:
- Sie muss frei von schwebenden Partikeln sein (Sand, Kies, usw.), die
zu einem friihzeitigen Verschleil® der inneren Teile fiihren konnen. Falls

dennoch eine solche Flissigkeit gepumpt werden soll, ist die Installation
eines geeigneten Filters duBerst empfehlenswert.

“Dreiphasen-Gleichstrom”, ==~

- Sie darf fiir die nachstehenden Materialien, mit denen sie in Kontakt
kommt, nicht dtzend sein:

1) Messing und Stahl AISI 316 der Pumpenkdrper der Baureihen EEM,
ENM, ENT, ECC bzw. der Baureihe AL:

2) Edelstahl AISI 316 der Welle;

3) Material der Dichtungen und der Dichtungsvonichtungen (siehe Kapitel 3.5);

4) Azetalharz (nur Modelle mit Bypass).

- Sie muss eine geeignete Viskositidt aufweisen; diese Pumpen sind
nicht fir sehr zéhflissige Medien geeignet (z.B. Honig) Die Pumpen der
Baureihen ENM, ENT, ALM, ALT sind maximal fiir zahflissige Medien,
wie z.B. Mineraldl des Typs SAE 30 bei einer Temperatur von 40°C
geeignet; alle anderen Baureihen eignen sich fiir eine Viskositat wie die
des Wassers.

- Maximale Fliissigkeitsdichte; fur Pumpen der Baureihe ENM, ENT,
ALM, ALT: 1.1 g/lcm3; alle anderen Baureihen: wasserahnliche Dichte.
als die

- Mindesttemperatur: -15°C oder mindestens hdher

Gefriertemperatur der zu pumpenden Flissigkeit.

- Maximaltemperatur: Modelle ohne Bypass: je nachdem, aus welchen



Kunststoff die Dichtungen hergestellt sind: 90°C (NBR, Standardtyp, wenn
nicht anders auf derselben Pumpe angegeben), 110°C (EDPM), 130°C
(Viton); Modelle mit Bypass: 90°C.

Anwendungsbeispiele fiir Baureihen mit Pumpenkorper aus
Messing (Baureihe EEM, ENM, ENT, ECC) B
Wasser, Meereswasser, Treib- und Heizdl, Ol, Seifen. In der

Europaischen Union sind Pumpen mit einem Pumpenkdrper aus Messing
nicht fir Lebensmittel (wie Milch, Olivendl — Norm UNI EN 13951)
zugelassen. Die Anwendung durch den Benutzer unterliegt der
Eignungsprifung nach den Vorschriffen des vom Benutzer selbst
ersteliten HACCP-Plans.

Anwendungsbeispiele fiir Baureihen mit Pumpenkorper aus
Edelstahl AISI 316. Das Material ist fiir Lebensmittel geeignet und
auBerst korrosions- und reibfest (Baureihe AL).

- Es eignet sich fir fliissige Lebensmittel wie Wein, Essig, Olivendl, Milch.
In diesem Fall mussen je nach Flissigkeit geeignete Spil- und
Desinfektionsverfahren vorgesehen werden (siehe Kapitel 4.3);

- atzende FlUssigkeiten (z.B. Pflanzenschutzmittel oder fliissige Diinger)
falls kompatibel;

- dieselben Flussigkeiten, die auch fiir Messingpumpen zugelassen sind,

wodurch die Lebensdauer erheblich verlangert wird.
diirfen weder Benzin noch Essiggeist oder Losemittel

usw. eingesetzt werden.

2.2 - GEBRAUCHSUMGEBUNG

- Geschlossener, bellifteter, sauberer, trockener Raum.

- Normale Luft oder Seeluft, Umgebungstemperatur zwischen —15°C und
40°C, relative Luftfeuchtigkeit maximal 80%.

- Installationshéhe: 1000 Meter tber dem Meeresspiegel.

3 — TECHNISCHE BESCHREIBUNG
3.1 - EIGENSCHAFTEN

Die Pumpe saugt die Flussigkeit durch einen Saugstutzen und fordert sie
zum Druckstutzen. Der grundlegende Kennzeichnungsparameter ist die
Fordermenge Q (Flussigkeitsmenge innerhalb einer bestimmten Zeit).
Das Saugvermdgen ist von diesem Parameter abhangig.

Die Fordermenge ist je nach der manometrischen Gesamtforderhéhe
H der Installation unterschiedlich, die durch zwei Faktoren bedingt ist:

Es ist verboten, die Pumpen in explosions- oder
feuergefahrdeten Umgebungen zu verwenden (siehe
entsprechende  Gesetzesvorschriften).  Insbesondere

1) Héhenunterschied (senkrecht gemessen) zwischen Flissigkeitsniveau
im Ausgangs- und Empfangsbehalter;

2) Energieverluste durch den Flussigkeitsfluss in den Leitungen, Ventilen,
Verbindungen und anderen Elementen, die ggf. entlang der Forderstrecke
eingebaut sind.

Die Tabelle A fasst die Fordermenge (Liter/Minute) je nach der
manometrischen ~ Gesamtforderhdhe  (Meter) der verschiedenen
Pumpenausflihrungen zusammen. In derselben Tabelle werden zudem
der Wert der von der Pumpe bei geschlossenem Druckstutzen
erreichbaren maximalen Gesamtférderhohe Hmax (in bar, also auf den
Druck bezogen) sowie der kontinuierliche &aquivalente gewogene
Schalldruckpegel A (LegA) angegeben, der in einem Abstand von 1
Meter von der Pumpenflache bei Betrieb mit Wasser (Wassertemperatur
20°C) gemessen wurde.

3.2 - BESTANDTEILLISTE

Die Tabelle B enthalt die vollstdndige Bestandteilliste, die sich auf die
Abbildungen 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 bezieht.

- Abb. 1: Explosionszeichnung der einstufigen Elektropumpen Typ ENM
20, ENM 20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L und Dreistufigen
Pumpen Typ ENT 20, ENT 20 L, ALT 20 und ALT 20 L;

- Abb. 2: Explosionszeichnung der einstufigen Elektropumpen Typ ENM
25, ENM 25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30,
ALM 40, ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 und Dreistufigen-
Pumpen Typ ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT
25, ALT 30, ALT 40, ALT 50;

- Abb. 3A: Mechanische Dichtung; Abb. 3B: Verschiedene
Befestigungssysteme des drehbaren Dichtungselements;

- Abb. 4: Motorbestandteile der Gleichstrom-Pumpen; die Pumpen der Baureihen
ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 bestehen aus dem in Abb. 3
aufgefiihrten Motor und aus der in Abb. 1 aufgeflihrten Pumpeneinhett; die Pumpen
der Baurehe ECC 12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40
bestehen aus dem in Abb. 3 aufgefiihrten Motor und der in Abb. 2 aufgefiihrten
Pumpeneinheit;

- Abb. 9 ersetzt die Einzelteile Ref. 18, 19, 20 der Zeichnungen 1 und 2
der unvollstandigen Maschinen der Baureihe EEMQ, ENMQ, ALMQ,
ENTQ und ALTQ.

3.3 - MAXIMALE SAUGHOHE

Die maximale Saughdhe ist der Hohenunterschied zwischen Pumpe und
Niveau der zu pumpenden Flissigkeit, bei der die Pumpe die Luft aus der
Saugleistung saugen und die Flissigkeit pumpen kann.

Bei einer Wassertemperatur von 20°C betragt dieser Hohenunterschied

TYP 1m| 5m | 10m '-(II'::;( 'zgg';\ TYP 1m | 5m | 10m *('I';";;‘ 'zzg';\
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 22 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 | 29 9 1.2 71 ALM20L,ALT20L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 7 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125| 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 12/25 55 36 9 1.3 758
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Die Daten wurden bei einer Wassertemperatur von 20°C gemessen — Toleranzen: laut Norm ISO 2548 fiir serienmaRige Pumpen der Kategorie
C

Tab. A

30



1 Motorgeblase 13 | Laufrad 28 | Kegeldichtung

2 | Kappe der Geblaseabdeckung 14 | Dichtring 29 | Gewindehiilse

3 | Vorderes Lager 15 | Lasche 30 | Sechskantschraube

4 | Pumpenflansch 18 | Kondensator (nur Einstufige Pumpen) 31 Innensechskantschraube

5 | Gegenflansch 19A | Kippschalter (nur Baureihe EEM) 61 Hintere Abdeckung

6 | Burstenhalter Drehschalter (weitere 62 | Vorderes Lager

7 | Burste 198 Ausfiihrungen ein- und dreistufig) 63 | Statorgehause

8 | Gegenflanschdichtung 20 | Inverterdose 64 | Welle mit Rotor
9A | Seeger-Ring aus Edelstahl 21 | Klemmleistendose 65 | Hinteres Innenteil
9B | Dichtring aus Edelstahl 22 | Klemmleiste 66 | Vorderes Innenteil
9C | Dichtring aus Messing 23 | Auflage 67 | Dichtung
9D | Distanzstilick fur Dichtung 24 | Kabelklemme 67A | Drehteil der mech. Dichtung

10 | Pumpenkdrper 25 | Gerades Verbindungsstiick 67B | Festes Teil der mech. Dichtung - Gegenflansch
11 | Pumpendeckel 26 | Winkel-Verbindungsstlick 67C | Festes Teil der mech. Dichtung - Kappe
12 | O-Ring 27 | Nutmutter 68 | Motordichtung

Tab.B

bis zu 6 Meter. Dieser Wert ist jedoch von der Flissigkeitsmenge im
Inneren der Pumpe wahrend des Ansaugens abhangig. Die Menge ist
ihrerseits je nach Installationsweise der Pumpe und Konfiguration der
Schlauchleitung unterschiedlich. Um die maximale Saugleistung zu
erreichen, soliten folgende Empfehlungen zur Installation beachtet
werden:

1) Forderleitung: Beim Ansaugen wird die in der Pumpe enthaltene
Flissigkeit durch den Druckstutzen nach auRen gefordert. Dadurch
verringert sich die Flussigkeitsmenge und folglich die Saugleistung. Um
dies zu vermeiden, genlgt es, den ersten Abschnitt der Forderleitung
nach oben gerichtet zu verlegen, um einen Hohenunterschied von 50 cm
zu schaffen.

2) Saugleitung: Wenn die erste Strecke der Saugleitung mit einem
Hohenunterschied von 20 cm nach oben verlegt wird, bleibt die Fliissigkeit
nach Abstellen der Pumpe im Pumpenkdrper zuriick.

3.4 - FORDERRICHTUNG

Die Pumpen mit einem Gleichstrommotor sind umkehrbar: Durch Umkehren der
Drehrichtung des Motors, wird die Richtung des Fliissigkeitsflusses geandert. Dazu
sind die Maschinen mit einem 3-stelligen Schalter ausgestattet: 0 = Aus; 1 =Ein; 2=
zu 1 entgegengesetzte Flussrichtung. Die typischen Flusstichtungen der Einstufigen-
Maschinen sind in der Abb. 8, Zeile zwei und drei beschrieben. Bei den Dreistufigen-
Maschinen ist die Flussrichtung vom Anschluss an das Stromnetz abhangig.

Bei den unvolsténdigen Gleichstrom-Maschinen ist die Flussrichtung fest,
unabhéngig davon, wie die Leiter an die Klemmleiste geschlossen werden. Die
typische Flussrichtung istin Abb. 8, Zeile eins, beschrieben.

Die Angaben zu den Flussrichtungen sind nicht bindend; bei einigen Pumpen
kénnen sie umgekehrt sein.

3.5 - WELLENABDICHTUNGEN

Das Laufrad, d.h. das sich drehende, mechanische Teil, das den
Pumpenbetrieb gewahrleistet, wird Uber eine Welle durch den auReren
Motor angetrieben. Im Pumpenkérper befindet sich eine Offnung, die der
Aufnahme der Welle dient. Die "Wellendichtung" ist eine Vorrichtung, die
verhindert, dass die Flissigkeit durch den Raum zwischen Welle und die
Offnung im Pumpenkérper dringen kann. Es sind zwei verschiedene
Dichtungen vorgesehen:

- Dichtring (Olabdichtung) mit Feder aus Edelstahl. Die
GummiLippendichtungaus NBR entspricht der Standardausfiihrung, die
bei den Messingpumpen eingesetzt wird (wenn nicht anders auf dem
Typenschild der Pumpe angegeben);

- mechanische Dichtung (Abb. 3A). Die Standardausfiihrung ist aus
Keramik/Graphit/AISI 316/Gummi NBR. Sie wird fiir die Baureihe AL
aus Edelstahl eingesetzt (wenn nicht anders auf dem Typenschild der
Pumpe angegeben) und gewahrleistet eine lange Lebensdauer im
Hinblick auf die Betriebsstunden, weshalb die Wartung beschrankt ist.
AufRerdem verursacht sie keinen Verschleily der Welle.

Auf Anfrage sind unterschiedliche Dichtungen erhaltlich, wie
Olabdichtungen aus Viton, mechanische Dichtungen aus Siliciumcarbid
und/oder Gummiteile aus EPDM, Viton, Teflon, um die Pumpe den
meisten Temperatur-, Korrosions- und Abriebverhaltnisse anpassen zu
kénnen. Wenden Sie sich im Zweifelsfall an unser technisches Biiro; wir
stehen lhnen jederzeit gern zur Verfiigung.

3.6 - AUF ANFRAGE ERHALTLICHES ZUBEHOR

« Griff und Wagen, um den Transport zu erleichtern

« Manueller Bypass, um die Férdermenge und Forderhdhe einzustellen.
Die entsprechenden Gebrauchsanweisungen sind im vorliegenden
Handbuch enthalten.

. Stopfen oder Ablassventil, um den Pumpenkdrper leeren zu kénnen,
ohne die Leitungen abmontieren zu missen.

Filter, um Fremdpartikel aufzufangen.

Set Schlauchleitungen.

Schlauchtiillen aus Nylon oder Edelstahl (fir Pumpen der Baureihe
AL).

4— INSTALLATIONS- UND GEBRAUCHSANWEISUNGEN
4.1 - INNENBETRIEBLICHER TRANSPORT

Je nach Pumpengewicht (sieche Typenschild): die Pumpe gemal den nationalen
Sicherheitsvorschrifien und den Bestimmungen fiir den manuellen Transport von
Lasten transportieren. Falls erforderiich, Hebezeuge, Gabelstapler und personliche
Schutzvonichtungen fir den manuellen Transport der Lasten verwenden, um
Quetschgefahren zu vermeiden. Falls die Pumpe &fters transportiert werden muss, ist
geeignetes Zubehdr auf Anfrage erhéltiich (Griff oder VWWagen).

V=

Die Pumpe nicht iiber das Stromkabel, die Schlauchleitungen oder
vorstehende Teile (wie der Inverterkasten oder die Abdeckung)
anheben oder transportieren. Die Pumpe am Gehduse anheben.

4.2 - INSTALLATION UND GEBRAUCH

/N 4\ Diome

Bei volistandigen Maschinen die nachfolgenden Anweisungen
beachten.

Um unvolistindige Maschinen einzubauen, nachstehenden
Anweisungen soweit zutreffend, folgen. Verwenden Sie in diesem
Fall nachfolgende Anweisungen zur Erstellung der
Gebrauchsanweisungen der fertigen Maschine. Alle mechanischen
und elektrischen Installationen diirfen ausschlieBlich durch
qualifizierte Fachleute vorgenommen werden, die personliche
Vorrichtungen zum Schutz vor Quetschgefahren (Hénde und
GliedmaRen), vor Spritzgefahren (durch herausflieBende Fliissigkeit)
und vor Stromschlaggefahr verwenden miissen. Diese
Schutzvorrichtungen sind den jeweiligen Gegebenheiten bzw.
Installationsrisiken anzupassen.

Die Pumpe darf erst nach beendeter Installation in Betrieb gesetzt
werden.

4.2.1 - VORBEREITUNG

- Die Pumpe auspacken und kontrollieren, ob Bestandteile ggf. durch den
Transport beschadigt wurden: Transportschaden kénnen mechanische
oder elektrische Gefahren darstellen.

- Falls vorhanden, den Griff (Abb. 5) oder den Wagen (Abb. 6) montieren.
Bei Transport darf die Pumpe nicht an das Stromnetz angeschlossen sein.
Nach dem Transport muss der Wagen auf einem waagerechten
Untergrund eben stehen. Priifen Sie den Stand, damit durch unerwartete
Wagenverschiebungen keine Gefahren entstehen.

- Die Pumpe an einem trockenen Ort (es handelt sich nicht um eine
Tauchpumpe) und auf einer ebenen Flache aufstellen. Vor dem
Kuhlungsgeblédse des Motors einen Raum von mindestens 10 cm frei
lassen. Die Fue mit Bolzen befestigen, um zu vermeiden, dass sich die
Pumpe durch Vibrationen verschieben oder abstiirzen kann, und dass



sich Personen an den Schlauchleitungen oder dem Stromkabel
einklemmen. Bei der Verankerung die Pumpe nicht beschadigen.

/A

- Den Pumpenkorper mit der zu pumpenden Fliissigkeit durch einen der
Stutzen flllen. Darauf achten, dass keine Flissigkeit weder aus dem
Saugstutzen noch aus dem Druckstutzen tritt. Da es sich um eine
selbstansaugende Pumpe handelt, ist dieser Vorgang ein einziges Mal oder
nur dann erforderlich, wenn die Pumpe zuvor geleert worden ist. Beim
Ausschalten bleibt namlich genlgend Flussigkeit im Pumpenkdrper
enthalten, um die Saugfunktion bei erneuter Inbetriebnahme zu
gewahrleisten.

An den Innenwénden des Pumpenkérpers kdnnten Schmiermittelspuren
zurlickgeblieben sein (Schneidfliissigkeit, Fett). Falls diese Stoffe die zu
pumpende Flussigkeit (wie flissige Lebensmittel) verseuchen konnen,
muss die Pumpe bei der ersten Inbetriebnahme geman den im Kap. 4.3

beschriebenen Anweisungen gesplilt werden.
Die Pumpe mdglichst nicht im leeren Zustand in

ACHTUNG Betrieb setzen.

4.2.2 - MONTAGE DER SCHLAUCHLEITUNGEN

- Wie in den Abb. 5 und 6 gezeigt die Schlauchtillen samt innerer
Dichtung an die Stutzen schrauben. Diese werden standardmaRig fiir die
Messingpumpen mitgeliefert und sind fir die Pumpen der Baureihe AL
(aus Nylon oder Edelstahl) auf Anfrage erhaltlich. Die abgebildete
Montage dient nur als Beispiel, da die gebogene und die gerade
Schlauchtiille vertauscht werden kénnen.

- Danach werden die Leitungen angeschlossen, deren Lénge geeignet
und deren Innendurchmesser dem AufRendurchmesser der Armaturen
angepasst sein mussen. Der Schlauch muss fir die zu pumpende
Flissigkeit und firr die Temperatur geeignet sein. Dabei muss es sich um
einen Schlauch mit Spirale handeln, der fiir einen héheren Betriebsdruck
als dem von der Pumpe maximal erzeugten Druck ausgelegt ist (siehe
Hmax in Tab. A).

Die Schlduche auf die Schlauchtilen setzen und mit einer Schlauchschelle
befestigen. Die Installation eines Riickschlagventils ist nicht erforderlich. Sollte die
Flussigkeit Festpartikel enthalten, die Saugleitung mit einem Fitter versehen, der diese
auffangen kann. Die Schiduche diirfen keine zu hohe Kraft auf die Pumpe austiben.
Die Schiduche nicht ibermaf3ig biegen, um Drosselstellen zu vermeiden.

Das freie Schlauchende des Saugschlauchs in den Behélter tauchen, aus dem die
Flussigkeit gesaugt werden soll. Die Tauchtiefe muss mindestens zweimal den
Schlauchdurchmesser betragen und denselben Abstand vom Boden aufweisen.
Das freie Ende des Druckschlauchs in den Behdlter fihren, der die Fliissigkeit
aufnehmen soll.

Die Druckleitung muss befestigt, darf aber nicht zerquetscht
werden. Die Befestigung muss verhindern, dass der

Schlauch beim Inbetriebsetzen oder wéhrend des Betriebs
aus dem Sammelbehiilter fallen und die Umgebung befeuchten oder
verseuchen kann. Wenn gefahrliche Fliissigkeiten gepumpt werden,
personliche Schutzvorrichtungen je nach Fliissigkeitseigenschaften

tragen, um Verseuchungsgefahren und den Kontakt mit
Korperpartien zu vermeiden.

42.3-E FKTRISCHER ANSCHLUSS —ALL GEVEINE VORSCHRIFTEN

Die Inverter- (Ref. 20) und die Klemmleistendose (Ref. 21)
A enthalten unter Strom stehende Teile. Diese diirfen
ausschlieBlich durch einen qualifizierten Fachmann gemaR
den geltenden Sicherheitsvorschriften abmontiert werden.
Bevor elektrische Anschliisse vorgenommen werden, sicherstellen, dass
Kabel, Stecker und Steckdosen nicht beschéadigt sind. Die elektrischen
Verbindungen  missen vor Feuchtigkeit und der ggf.
herausflieRenden Flissigkeit geschiitzt sein. Es diirfen nur Kabel und
Bestandteile eingesetzt werden, die den Sicherheitsvorschriften der
Richtlinie 2006/95EG entsprechen und fir die Stromaufnahme des
Motors geeignet sind. R
Die Dreistufigen-Gleichstrom-Pumpen sind nicht gegen Uberlastungen
geschutzt. Die Einstufigen-Pumpen sind mit einer inneren
Schutzvorrichtung gegen Uberlastungen und automatischer Riickstellung

ausgestattet, vorausgesetzt, das gelbe Typenschild weist darauf hin:
"Gegen Uberlastung geschitzt - Overload protected".

4.2.3.1 - ANSCHLUSS DER EINSTUFIGEN UND DREISTUFIGEN
PUMPEN

A ACHTUNG | Anforderungen an die elektrische Anlage

« Spannung und Frequenz miissen den Angaben auf dem Typenschild der Pumpe

Die Pumpe niemals iliber das Stromkabel aufhdngen oder
befestigen.
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entsprechen (Toleranzen: 10% fiir die Spannung und 2% fiir die Frequenz);
. die Anlage muss sachgerecht geerdet und mit einem hochempfindichen
Differentialschutzschalter (30 mA) an der Leitung versehen sein;
sie muss gegen Uberstrom geschiitzt sein;
(falls die Pumpe noch nicht damit ausgerUistet ist) einen Uberlastschutz einbauen,
der fur den auf dem Typenschild der Pumpe angegebenen Strom (A) ausgelegt
ist
o (bei Ausfihrungen mit Kabel und ohne Stecker und Ausfliihrungen mit
Klemmleiste) einen Trennschutzschalter flr die Stromversorgung vorsehen.

Ausfiihrungen mit Schalter, Kabel und Stecker

- Eine fiir den Stecker geeignete und geerdete Steckdose wahlen, die
mdglichst keinen Flussigkeitsspritzern ausgesetzt und leicht zuganglich
sein sollte

Sicherstellen, dass der Schalter auf Off (0) geschaltet ist

Das Kabel so verlegen, dass niemand darlber stolpern und an das
Kabel stofRen kann

Den Stecker in die Steckdose stecken

Falls ein Verlédngerungskabel erforderlich ist, muss dieses den
geltenden Vorschriften und den Angaben des Typenschilds der Pumpe
entsprechen. Der elektrische Anschluss muss vor eventuellen
Flissigkeitsspritzemn geschiitzt sein

Ausfiihrungen mit Schalter und Kabel, ohne Stecker

Der elektrische Anschluss darf ausschlieflich von qualifizierten
Fachleuten gemaB den fiir elektrische Anlagen und fiir die
jeweiligen Eingriffe geltenden Vorschriften vorgenommen
werden.
Anschlisse dirfen nur vorgenommen werden, wenn die
Stromversorgung unterbrochen worden ist. Zuerst den Erdleiter und
dann die Stromleiter anschlief3en.

Ausfiihrungen mit Klemmleiste

Der elektrische Anschluss darf ausschlieBlich von
A qualifizierten Fachleuten gemaR den fiir elektrische

Anlagen und fiir die jeweiligen Eingriffe geltenden
Vorschriften vorgenommen werden. Anschliisse diirfen nur
vorgenommen werden, wenn die Stromversorgung unterbrochen
worden ist. Das Stromkabel muss mit einem Erdleiter versehen
sein.

Die nachstehende Beschreibung bezieht sich auf den Anschluss des

Stromkabels einer unvollstandigen Maschine, sowie auf die Abb. 9.

« Den Deckel der Klemmleistendose (Ref. 21) abnehmen. Dazu die
Befestigungsschrauben abschrauben.

« Das Stromkabel durch die Nutmutter (Ref. 27), die kegelférmige
Dichtung (Ref. 28), die Gewindehiilse (Ref. 29) der Dose der
Klemmleiste ziehen und die Nutmutter festschrauben.

« Den Erdleiter an das Motorengehduse auf Hohe der mit dem

Symbol D gekennzeichneten Auflage Ref. 23 schlieBen und die
vorgesehenen Schrauben dazu verwenden.

« Die Leiter des Stromkabels gemaB den Angaben auf der
Innenseite des Deckels der Dose an die Klemmleiste (Ref. 22)
schlielen.

« Mit Hilfe der Zugentlastungsschelle (Ref. 24) das Kabel je nach
Kabeldurchmesser gerade oder umgekehrt befestigen. Nach der
Befestigung sicherstellen, dass das Kabel weder verdreht noch
gezogen werden kann.

« Die Dose der Klemmleiste wieder mit dem Deckel schlieRen und
diesen mit den zuvor abgeschraubten Schrauben festschrauben.

4.2.3.2 - ANSCHLUSS DER GLEICHSTROMPUMPEN

Anforderungen an die elektrische Anlage

« Die Spannung muss mit den Angaben des Typenschilds der
unvollstandigen Maschine Ubereinstimmen (Toleranz +5% -10%),

Die Anlage muss gegen Uberstrom geschiitzt sein;

mit Uberlastungsschutz ausgestattet sein;

mit einem Trennschutzschalter versehen sein;

/A

. Falls eine andere Stromversorgung bzw. ein anderer Generator
verwendet wird, muss die Anlage auf das Risiko von gefahrlichen
Spannungen an den zuganglichen Metallteilen der unvollstandigen
Maschine gepriift werden. Insbesondere sicherstellen, dass der Minuspol
der Klemmleiste der unvollstindigen Maschine an das Motorgehduse
geschlossen worden ist.

Die unvollstandige Maschine ist entwickelt worden, um
durch eine Batterie gespeist zu werden.

Anschluss-Anweisungen
« Den Deckel der Klemmleistendose (Ref. 21) abnehmen. Dazu die
Befestigungsschrauben abschrauben.



Das Stromkabel durch den Kabeldurchgang fiihren.
Das Kabel an die Klemmleiste schlieBen und dabei die Polaritat (+,
-) beachten.
Falls erforderlich, sicherstellen, dass das Kabel weder verdreht
noch gezogen werden kann.
Die Dose der Klemmleiste wieder mit dem Deckel schlieBen und
diesen mit den zuvor abgeschraubten Schrauben festschrauben.
4.2.4 - EIN- UND AUSSCHALTEN
A A Betrieb gesetzt werden.

Die Pumpe nicht mit nassen Handen beriihren oder
auf einem nassen Boden stehend einschalten.
Es ist strengstens verboten, die Finger oder andere Korperteile oder

Gegenstinde in die Stutzen zu stecken: Die Pumpe enthalt
bewegliche Teile.

Die Pumpe darf erst nach beendeter Installation in

Kontrollieren, ob die Leitungen richtig verlegt worden sind. Wenn die Pumpe mit
einem Schalter ausgestattet ist, den Schalter auf die gewlinschte Drehrichtung
schalten, um die Pumpe in Befieb zu setzen. Wenn die Pumpe mit einer
Klemmleiste ausgestattet ist, Strom geben, um die Pumpe in Betrieb zu setzen.
& dass keine Lecks auftreten oder undichte Stellen zu
bemerken sind. Sollte dies der Fall sein, die Pumpe sofort
ausschalten und die erforderlichen MaBnahmen ergreifen.

Bei geschlossenen Schlduchen ist ein Pumpenbetrieb von mehr als
1 Minute untersagt.

Achten Sie beim Einschalten der Pumpe besonders darauf,

Nach einer kurzen Zeit, die die Pumpe zum Ansaugen benétigt, wird die
Flussigkeit umgefiillt.
Falls keine Flissigkeit gepumpt wird und Luftblasen in der zu pumpenden
Flussigkeit entstehen, bedeutet dies, dass die Forderrichtung falsch ist. In
diesem Fall die Pumpe ausschalten, die Férderrichtung umkehren oder
die Pumpe ausschalten und die Leitungen an den Stutzen vertauschen.
& beaufsichtigt werden. Sollte sich der Motor
tiberhitzen, die Geschwindigkeit verringern,
die Pumpe anhalten, ungewohnliche Gerdusche oder sonstige
Stérungen auftreten, die Pumpe unverziiglich abstellen, den Stecker

(falls vorhanden) aus der Steckdose ziehen, und in Kap. 6
nachschlagen.

Die Gerdusche, die bei den Messingpumpen des Typs 20, 25, 30, 35, 40 entstehen
kénnen, wenn sie ohne Fluissigkeit funktionieren (was jedoch absolut zu vermeiden
ist), deutet nicht auf einen Defekt, sondem ist durch das Laufrad bedingt, das auf der
Welle gleitet (durch das verschiebbare Laufrad wird die Wartung erleichtert).

Um die Pumpe auszuschalten, den Schalter auf Off (0) schalten oder die

Stromversorgung unterbrechen.
Nachdem die Pumpe ausgeschaltet worden ist, bleibt
ACHTUNG | gje mit Fliissigkeit gefiillt, da dies fiir das Ansaugen
erforderlich ist. Wenn die Moglichkeit besteht, dass die Temperatur
unter die Gefriertemperatur der Fliissigkeit sinken kann, den
Pumpenkorper leeren, um Schaden zu vermeiden.

Der Pumpenbetrieb muss immer

4.3 - SPULEN UND LAGERN
Bevor die Leitungen abmontiert werden, den Druck, der ggf.
A im Inneren der Pumpe zuriick geblieben ist, ablassen. Soliten
die zugdnglichen Flachen zu warm werden (siehe Kap. 5.2),
lassen Sie die Pumpe zuerst abkiihlen, bevor Sie sie handhaben
oder ziehen Sie geeignete Handschuhe an.
Falls die Pumpe fiir gefahrliche Fliissigkeiten verwendet wird, muss
die Prozedur fiir Gebrauch, Reinigung, Lagerung und Entsorgung
der Fliissigkeit durch den Benutzer selbst und gemaR den fiir die
besondere Fliissigkeit geltenden Sicherheitsvorschriften festgelegt
werden.

Falls die Pumpe fiir unproblematische Medien wie Wasser,
Meereswasser, Seife verwendet wird und langere Zeit stillstehen soll, die
Pumpe mit frischem Wasser durchspilen, vollstandig leeren, mit einen
weichen Tuch trocknen, das Stromkabel und die Schlduche aufrollen und
an einem trockenen und geschiitzten Ort lagern.

Mit Reinigungsmittel spiilen

« Um das Pumpeninnere griindiicher als oben beschrieben zu reinigen, kann die

« Pumpe in vielen Fallen mit Reinigungsmittel gespiilt werden. Diese
Vorgehensweise wird beim Einsatz von Lebensmitteln, nach der
Installation und als gewdhnlicher Spllzyklus verwendet.

In einen Behalter Wasser und Spllmittel geben (z.B. gewdhnliches
Geschirrsplimittel und warmes Wasser (ca. 40-50°C)).

Saug- und Druckleitung der Pumpe in diesen Behalter tauchen und die
Flussigkeit 5 Minuten lang im Umlauf lassen.

Danach nur noch frisches Wasser pumpen, bis die Pumpe sauber gesplitt ist.

33

Gebrauch fiir nicht leicht verderbliche Lebensmitteln (Pflanzendl,

Wein, Essig)

« Vor und nach dem Gebrauch:

« Mit Reinigungsmittel spilen;

« dann die Pumpe mit einem Desinfektionsmittel (z.B. auf Pressigsaure-
Basis) eine entsprechende Zeit lang nachspiilen;

. mit frischem Wasser schlieflich sauber spllen, bis jede Spur des
Desinfektionsmittels entfernt worden ist.

Bei der nachfolgenden Inbetriebnahme den ersten Teil der Flussigkeit

wegschitten. Die zur Spllung verwendete Flussigkeit laut den

geltenden Gesetzesvorschriften entsorgen.

Wenn das zu pumpende Medium aus Pflanzendl besteht und die Pumpe

nur kurze Zeit benutzt und danach wieder derselbe Oltyp verwendet wird,

kénnen die Pumpe lediglich geleert und die Stutzen geschlossen werden.

Gebrauch fiir leicht verderbliche Lebensmitteln (z.B. Milch)

Vor Gebrauch und in den laut HACCP-Protokoll vorgesehenen
Zeitabstanden, sowie nach dem Gebrauch, die Pumpe splilen, zerlegen
und die Teile je nach Flissigkeit waschen und desinfizieren. Dieser
Vorgang muss durch qualifiziertes Personal vorgenommen werden, das
die Pumpe zerlegen und wieder montieren kann.

4.4 - BYPASS-GEBRAUCH (Option)

Ein Bypass ist eine Vorrichtung, durch die die Férdermenge und
Forderhéhe geregelt werden kann und die Uber einen Drehknopf bedient
wird. Wenn man den Drehknopf gegen den Uhrzeigersinn dreht, kann die
maximale Férdermenge bis auf die Halfte und die Férderhdhe bis auf ca.
"/a verringert werden. Beim Ansaugen sollte der Drehknopf jedoch bis zum
Anschlag im Uhrzeigersinn gedreht werden, da ein gedffneter Bypass die
Saugfahigkeit erheblich senkt.

4.5 - ENTSORGEN

Die Pumpe muss nach ihrem Lebensende gemal den ortlich geltenden
Vorschriften entsorgt werden. Dabei ist auch die restliche Flissigkeit, die
im Pumpenkdrper ggf. zurlick geblieben ist, sachgerecht zu entsorgen.

B

Nur fiir EU-Lénder

Die Pumpe ist als elektrisches und elektronisches Gerat (AEE)
klassifiziert. Das hier seitlich abgebildete Symbol weist darauf hin, dass die
Pumpe nicht als Haushaltsmiill entsorgt werden darf. Um die Pumpe nach
ihrem Lebensende zu entsorgen, ist der Besitzer dazu verpflichtet, sie
einer AEE-Sammelstelle zuzufiihren, wo sie vorschriftgemaR entsorgt
werden kann. Fir weitere Informationen wenden Sie sich bitte an die
ortlich zustandige Stelle oder an lhren Handler, bei dem Sie die Pumpe
gekauft haben.

5 - RESTGEFAHREN

5.1 - KONTAKT MIT BEWEGLICHEN TEILEN

Keine Gegenstande in die Locher der Geblaseabdeckung (Ref. 2)
stecken, die das sich drehende Kiihigeblase des Motors schiitzt.

5.2 - TEMPERATUR DER ZUGANGLICHEN STELLEN

Bei normalem Gebrauch werden die dulReren Motorteile heil}; ihre

Temperatur kann die Umgebungstemperatur um circa 40°C

Uberschreiten. Die dufReren Flachen des Pumpenkdrpers weisen
dieselbe Temperatur der gepumpten Flissigkeit auf und kénnen daher
entweder sehr heill oder sehr kalt sein. Falls die Temperaturen eine
Gefahr darstellen sollten, muss der Benutzer geeignete MalRnahmen
treffen (die Pumpe durch Schranken unzuganglich machen und nur mit
geeigneten Handschuhen berihren).

5.3 - GEFAHREN DURCH GESCHLEUDERTE ODER
UBERLAUFENE FLUSSIGKEIT
herausspritzen:

& - falsche Installation;

- Leitungsverschleil3;

- Verschleil der Abdichtungsvorrichtung (in diesem Fall kann die
Flussigkeit aus dem Raum zwischen Flansch und Kérperpumpe heraus
spritzen) oder der Dichtungen (O-Ring oder Dichtung des
Gegenflansches);

- Korrosion des Pumpenkarpers;

- falscher Zusammenbau nach einer Wartung;

- wenn eine kalte Flissigkeit gepumpt wird, durch die sich Kondensat an
den auReren Flachen der Wasserpumpe bildet und abtropft.

In diesen Fallen wird die Umgebung nass (elektrische Gefahr,

Die Flussigkeit kann in nachfolgenden Fallen auslaufen oder



Ausrutschgefahr usw.) und es besteht das Risiko, dass Menschen, Tiere
oder Gegenstande von der heraus spritzenden Flissigkeit getroffen
werden. Besondere Vorsicht ist bei entziindlichen, dtzenden, heilen oder
sonst gefahrlichen Flissigkeiten geboten, die eine Gefahr fiir Lebewesen
und Umgebung darstellen kdnnen. Um all diesen Gefahren vorzubeugen
und sie zu vermeiden, muss der Benutzer die Risiken analysieren und die
entsprechenden MaRnahmen treffen (z.B. Abschirmungen und
Sammelbehélter an den geeigneten Stellen installieren). Lecks miissen

5.4 - RESTGEFAHREN BEI BETRIEBSUNTERBRECHUNG

Die Pumpe ist weder mit akustischen noch optischen Warnsignalen
ausgestattet, die evtl. Stérungen melden konnten. Der Benutzer hat
demzufolge selbst Sorge dafir zu tragen, dass Stérungen oder
Betriebsunterbrechungen  (zB. durch Uberschwemmungen) durch
geeignete  Hilfsmittel gemeldet werden (Alarme installieren, eine
Reservepumpe bereit halten usw.).

auf sichere Weise abgetragen und vorschriftgemaR entsorgt werden.

6 - STORUNGSSUCHE

Storung

Mdogliche Ursache

Abhilfe

Der Motor steht still und
erzeugt keine Gerau-
sche

Stromausfall

Stromversorgung priifen

Der Schutzschalter gegen Uberspannungen oder Uberlas-
tung wurde aktiviert

Den Schutzschalter zuriickstellen. Falls das Problem weiter-
hin besteht, wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten
Fachmann

Stecker steckt nicht in der Steckdose

Stecker in die Steckdose stecken

Elektrische Anschliisse sind unterbrochen oder falsch
vorgenommen worden

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Der Schalter ist auf "Off" geschaltet

Den Schalter auf die richtige Position bzw. Drehrichtung
schalten.

Die innere Schutzvorrichtung gegen Uberspannungen
wurde aktiviert (nur fir Pumpen, die damit ausgestattet
sind)

Die Schutzvorrichtung wird automatisch zurtlick gestellit.
Sollte sie danach wieder aktiviert werden, so ist die Belas-
tung vermutlich zu hoch.

Stromanlage defekt

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Der Motor erzeugt ein
Gerausch, steht aber
still

Laufrad blockiert

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Stromanlage defekt

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Der Motor dreht sich
nur langsam und die
Férdermenge der

Pumpe ist zu niedrig

Stromspannung ist unzulanglich

Die Spannung muss den Angaben auf dem Typenschild
entsprechen

Uberlastung

Die Belastung ist zu hoch

Der Motor dreht sich,
doch die Férdermenge
der Pumpe ist zu niedrig
oder null

Saugleitungsende nicht richtig positioniert

Siehe Kap. 4.2.2

Luftinfiltrationen oder FlUssigkeitslecks

Die Leitungen, Schlauchschellen, Verbindungsdichtungen
kontrollieren

Leitungen oder Filter verstopft

Leitungen oder Filter reinigen

Pumpe verstopft

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Pumpe verschleil’t

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Forderhéhe zu hoch

Forderhéhe kontrollieren

Die Pumpe saugt nicht

Saughdhe zu hoch

Saughdhe kontrollieren

Die Pumpe ist nicht mit Fltssigkeit gefullt

Die Pumpe mit FlUssigkeit fiillen

Saugleitungsende nicht richtig positioniert

Siehe Kap. 4.2.2

Die Pumpe funktioniert nicht richtig

Siehe Kap. 4.2.1

Luftinfiltrationen

Die Leitungen, Schlauchschellen, Verbindungsdichtungen
kontrollieren

Abdichtung oder Dichtungen verschlissen

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Pumpe verschlissen

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Beim Pumpen entste-
hen Luftblasen im
Ausgangsbehalter.

Forderrichtung falsch

Forderrichtung umkehren

Der Motor ist Uberhitzt

Uberlastung

Die Belastung ist zu hoch

Flissigkeitstemperatur zu hoch

Die Belastung ist zu hoch

Stromanlage defekt

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann
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[Storung Mogliche Ursache

[Abhilfe

Die Pumpe hat Fremdpartikel angesaugt

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Beim Pumpen entstehen Laufrad kaputt

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

ungewdhnliche Gerausche | aufrad gefressen

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Lager verschleif’t

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Die Pumpe ist undicht JAbdichtung oder Dichtungen verschleif3t

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Tab.B

7 - ERKLARUNGEN

Nachstehende Erkldrung wurde vom Hersteller laut der Richtlinie 2006/42/
EG fiir die in diesem Handbuch beschriebenen Maschinen und
unvollstdndigen Maschinen erstellt. Eine Kopie dieser Erkldrung kann
beim Hersteller bezogen werden oder ist auf Anfrage erhéltlich. Bei
komplexen Installationen wird sie mitgeliefert. Nachstehende Erkldrung
fasst die Konformitétsprinzipien zusammen und fiihrt die wichtigsten
Angaben der Richtlinie auf.

Die Firma TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. mit Sitz in Via
Majorana, 4 - Lugo (RA) — Italien erklart unter ihrer eigenen Verantwortung
Folgendes:

(Konformitatserklarung) Die selbstansaugenden Pumpen mit seitlichem
Kanal, der Baureihe EEM, der Baureihe ENM, der Baureinen ENT, der
Baureihe ALM und der Baureihe ALT, fiir welche diese Bescheinigung
erstellt wird, entsprechen den Sicherheitsvorschriften nachstehender
Richtlinien:

- Maschinenrichtlinie 2006/42/CE und den nationalen
Durchfiihrungsbestimmungen
- EMV-Richtlinie 2014/30/UE und den nationalen
Durchflihrungsbestimmungen
- Niederspannungsrichtlinie  2014/35/UE  und den nationalen

Durchfiihrungsbestimmungen

und entsprechen zudem der:

- Richtlinie 2011/65/EU zur Beschrankung der Verwendung bestimmter
gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgerdten sowie den
nationalen Durchfiihrungsbestimmungen.

(Einbauerklarung) Die unvollstdndigen Maschinen mit selbstansaugender
Pumpe mit seitichem Kanal, der Baureihe EEMQ, der Baureihe ENMQ,
der Baureihen ENTQ, der Baureihe ALMQ und der Baureihe ALTQ, fiir

welche diese Bescheinigung erstellt wird, entsprechen den
Sicherheitsvorschriften nachstehender Richtlinien:

- Maschinenrichtlinie 2006/42/CE und den nationalen
Durchfiihrungsbestimmungen

- EMV-Richtlinie 2014/30/UE und den nationalen

Durchflihrungsbestimmungen

- (mit Bezug auf die unvollstandigen Maschinen, die zu dem
Anwendungsbereich gehdren) Niederspannungsrichtlinie 2014/35/UE und
den nationalen Durchfiihrungsbestimmungen. Davon ausgeschlossen
sind die Risiken, die sich durch den Anschluss der Klemmleiste an das
Stromnetz ergeben

und entsprechen zudem der:

- Richtlinie 2011/65/EU zur Beschrankung der Verwendung bestimmter
gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten sowie den
nationalen Durchfiihrungsbestimmungen.

Er erklart auBerdem, dass die unvollstandige Maschine nicht in Betrieb
gesetzt werden darf, bis die fertige Maschine, in welche sie eingebaut
wird, nicht laut Richtlinie 2006/42/EG als konform erklart worden ist.

LUGO, 15/07/2022
Der Rechtsvertreter und Inhaber
der technischen Unterlagen

Giovanni Tellarini

f
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8 - GARANTIE

Die Pumpe ist ab dem Kaufdatum des Endbenutzers fir einen
Zeitraum von zwei Jahren durch die Garantie gedeckt. Sollte das
Kaufdatum nicht nachgewiesen werden koénnen, beginnt die
Garantiedauer ab dem 1. Juli des Baujahrs, das auf dem Typenschild
angegeben ist. Die Garantiedauer betragt jedoch maximal 3 Jahre, ab
dem 1. Juli des Baujahrs.

Die Garantie deckt Fabrikations- und Materialfehler, die vom
Hersteller festgestellt werden missen, sowie Reparaturen und
Ersatzteile, die vom Hersteller selbst durchgefiihrt bzw. eingebaut
werden. Eine Garantieleistung wirkt sich nicht auf den Garantietermin
aus.

Die Garantie deckt keine Schaden, die sich aus einem
unsachgemafen Gebrauch, aus einer defekten Stromversorgung
oder aus der Nichtbeachtung der in den "Gebrauchs- und
Wartungsanweisungen" aufgefiihrten Vorschriften ergeben sollten.
Sie deckt auch keine Schéden oder Anderungen, die vom Benutzer oder
bei falsch durchgefiihrten Wartungen vorgenommen wurden, den Einsatz
von Ersatzteilen die nicht original sind, sowie den gewohnlichen
Verschleil (insbesondere Dichtungen, Lager, Kondensatoren, Birsten).

9- ANMERKUNGEN FUR DAS WARTUNGSPERSONAL

Das Kapitel 9 und die darin aufgefilhrten Abschnitte, enthalten
Wartungsanweisungen, die nur fiir die qualifizierten Techniker bestimmt
sind.
9.1 - ABMONTIEREN DER PUMPENHYDRAULIK
Vor dem Abmontieren oder der Montage das Geridt vom
Stromnetz abtrennen, um zu vermeiden, dass bewegliche
Teile versehentlich in Betrieb gesetzt werden kénnen.
Innenteile kénnen scharfe Kanten haben; wir empfehlen diese Teile
vorsichtig zu  handhaben und geeignete  persénliche
Schutzvorrichtungen zu verwenden.
Bevor die Pumpe abmontiert wird, den Druck ablassen, die Pumpe
abkiihlen lassen, leeren und die im Inneren der Pumpe enthaltene
Fliissigkeit vorschriftgemdB entsorgen. Falls die Pumpe fiir
geféhrliche Fliissigkeiten verwendet wird, miissen die geltenden

Sicherheitsvorschriften fiir den Gebrauch dieser Stoffe beachtet
werden.

Die in der Folge erwdhnten Referenzen, beziehen sich auf die
Abbildungen 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 und den Anweisungen des Paragraphen
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- Die Schrauben (Ref. 30 oder Ref. 31) des Deckels (Ref. 11)
abschrauben.

- Den Deckel abnehmen.

- Den O-Ring (Ref.12) abnehmen.

- Das Laufrand (Ref. 13) folgendermal3en abmontieren:

Messingmodelle Typ 20-25-30-35-40: Das Laufrad Iasst sich entlang der
Welle (Ref. 64) verschieben und kann von Hand leicht abgezogen
werden;

Messingmodell Typ 50 und alle anderen Modelle aus Edelstahl: Das
Laufrad sitzt an der Welle fest. Um es abzunehmen, einen Abzieher mit
geeigneten Backen (Abb. 7) verwenden. An der Laufradnabe befinden
sich zwei Vorspriinge, die den Vorgang erleichtern (Abb. 7). Bei den
Edelstahimodellen Typ 20, die Vorspriinge seitlich am Pumpenkérper
(Abb. 7) verwenden.

- Die Lasche (Ref.15) abnehmen.

- Den Pumpenkérper (Ref. 10) von der Welle abziehen.

- (Nur Messingmodelle Typ 20): Den Gegenflansch (Ref. 5) vom
Pumpenkdrper abziehen und die Dichtung (Ref. 8) abnehmen.

9.2 - MONTAGE DER PUMPENHYDRAULIK

- (Nur Messingmodelle Typ 20): Zuerst den Gegenflansch (Ref. 5)
montieren und die Dichtung (Ref. 8) einsetzen;
- Die Lasche (Ref. 15) in ihren Sitz einsetzen.



- Den Pumpenkérper (Ref. 10) auf die Welle (Ref. 64) schieben.
- Den O-Ring (Ref. 12) in seinen Sitz am Pumpenkdrper einsetzen.

Modelle mit gleitendem Laufrad

- Das Laufrad (Ref. 13) von Hand auf die Welle setzen.

- Den Deckel (Ref. 11) anbringen und die Schrauben (Ref. 30 oder Ref.
31) paarweise und abwechselnd festziehen.

Modelle mit aufgesetztem Laufrad

Das Laufrad muss mithilfe eines gelochten Stabs eingesetzt werden,
dessen Innendurchmesser etwas gré3er als der der Welle ist.

- Um die Lager nicht zu beschédigen, zuvor die Gebldseabdeckung (Ref.
2) abnehmen und das hintere Wellenende (das Ende auf dem das
Laufrad des Motors Ref. 1 montiert ist) auf eine weiche Metallfidche
absetzen.

- Mithilfe des gelochten Stabs und einem Hammer, das Laufrad (Ref. 13)
bis an die Zwischenlegscheibe schlagen. Zwischen Laufrad und
Zwischenlegscheibe muss ein Spiel von 0,1 mm (ibrig bleiben.

- Den Deckel (Ref. 11) anbringen und die Schrauben (Ref. 30 oder Ref.
31) paarweise und abwechselnd festziehen.

- Die Riickseite der Welle mit einem St63el und einem Hammer schlagen.
- Kontrollieren, ob das Laufrad durch Drehen des Gebldses (Ref.1) frei
drehen kann und die Gebldseabdeckung (Ref. 2) montieren.

9.2.1- AUSWECHSELN DER LIPPENDICHTUNG
(Messingmodell Typ 20 und 50)

- Die verschlissene Lippendichtung (Ref. 67) aus ihrem Sitz nehmen (am
Gegenflansch Ref. 5 bei den Modellen Typ 20 und am Pumpenkdrper bei
den Modellen Typ 50). Dazu eine geeignete Zylinderbuchse, wie in den
Abb. 23 (Typ 20) oder Abb. 25 (Typ 50) gezeigt, verwenden.

Eine neue identische Lippendichtung nehmen und richtig orientiert (die
Feder muss gegen das Pumpeninnere gerichtet sein), auf den Sitz legen.
Siehe Abb. 24 (Typ 20) oder Abb. 26 (Typ 50).

- Die Lippendichtung in den Sitz mithilfe der Zylinderbuchse driicken,
deren Durchmesser etwas kleiner als der Innendurchmesser der
Lippendichtung sein muss. Die Lippendichtung muss am Ende vollstédndig
eingesetzt sein.

9.2.2 - AUSWECHSELN DER LIPPENDICHTUNG
(Messingmodell Typ 25-30-35-40)

Der Pumpenkdrper besteht aus zwei Teilen: Pumpenkérper (Ref. 10) und
hinteres Innenteil (Ref. 65), das in den Pumpenkdrper eingesetzt wird (die
Abb. 2 zeigt die beiden zerlegten Teile, die Abb. 10 zeigt das vollstédndige
Teil nach der Montage). Um die Lippendichtung(Ref. 67) auszuwechseln,
muss das hintere Innenteil vom Pumpenkérper abmontiert werden.

- Den Rand des Pumpenkérpers auf zwei Halterungen aus weichem
Material absetzen (z.B. Holz oder Aluminium, oder aus einem beliebigen
Material, wenn zwei Papierstreifen dazwischen gelegt werden) (Abb. 11).

- Die Lippendichtungmithilfe einer Zylinderbuchse (Durchmesser 28-29
mm und l&nger als 60 mm) aus ihren Sitz herausschlagen (Abb. 12).

- Die Lippendichtungauf den Rand des hinteren Innenteils, wie in Abb. 13
gezeigt, legen, nochmals mit der Zylinderbuchse und dem Hammer
schlagen. Das Innenteil wird somit samt Lippendichtung abgezogen (Abb.
14).

- Den Pumpenkérper auf eine Fldche absetzen (Abb. 15). Eine neue
identische Lippendichtung nehmen und richtig orientiert (die Feder muss
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gegen das Pumpeninnere gerichtet sein) auf den Sitz legen.

- Die Lippendichtung in den Sitz mithilfe der Zylinderbuchse driicken,

dessen Durchmesser etwas kleiner als der Innendurchmesser der
Lippendichtung sein muss. Die Lippendichtung muss am Ende vollsténdig
eingesetzt sein (Abb. 16 und 17).

- Das hintere Innenteil richtig orientiert (Abb. 19) auf den Pumpenkdrper
(Abb. 18 und 20) legen.

- Das Innenteil mithilfe der Zylinderbuchse (mit geeignetem Durchmesser)

in den Pumpenkérper einsetzen (Abb. 21 und 22).

9.2.3 - AUSWECHSELN DER MECHANISCHEN DICHTUNG

- Dieselbe Prozedur wie bei dem Abmontieren durchfiihren, ohne jedoch
den Pumpenkdrper abzuziehen. Bei den Modellen Typ 20, zudem den
Pumpenkdrper (Ref. 10) vom Gegenflansch (Ref. 5) abziehen.

- Das Befestigungssystem vom drehbaren Teil der mechanischen
Dichtung entferen. (Kann einer der in Abb. 3B gezeigten Typen sein).

- Das drehbare Teil (Ref. 67A), den Gegenflansch (Ref. 67B) und die
Kappe (Ref. 67C) abziehen bzw. abnehmen.

- Eine identische Dichtung nehmen, die Kappe vom Gegenflansch
abmontieren, mit einem weichen Tuch die geldppten Bahnen des
drehbaren Teils und des Gegenflansches sdubern, den Sitz am
Pumpenkdrper und an der Welle entfetten, die Gummiteile mit
Seifenlauge schmieren.

- Die Kappe in den Sitz am Pumpenkérper und dann den Gegenflansch
einsetzen

- Das drehbare Teil der Abdichtung einsetzen und darauf achten, dass die
Gummiteile nicht durch die scharfen Kanten beschédigt werden.

- Das Befestigungssystem wieder an das drehbare Teil montieren. Falls
das System mit Schrauben ausgestattet ist, diese so festziehen, dass die
Lénge des drehbaren Teils 13-14 mm betrégt.

9.3 - AUSWECHSELN DER BURSTEN

Bei den beiden Biirsten (Ref. 7) der Gleichstrompumpen handelt es sich
um Gleitkontakte, die verschleiBen kdnnen. Demzufolge miissen sie in
regelméBigen Absténden ausgewechselt werden. Eine Blirste ist
vollsténdig verschlissen, wenn die Feder, die sie drtiickt, den Endanschlag
erreicht hat. Verschlissen Blirsten fiihren zuerst zu einem unregelméfligen
Betrieb und dann zum Stillstand der Pumpe. Um sie auszuwechseln,
folgendermal3en vorgehen:

- Die Kappe der Gebldseabdeckung (Ref.2) abnehmen;

- Die zwei Schrauben an der Blirstenhalterung (Ref. 6), die die Kabel der
beiden Biirsten mit der Wicklung des Motors verbinden, abschrauben;

- die Federn anheben, die auf die Biirsten driicken und die Bliirsten
abziehen, auswechseln und die Kabel mit den beiden Schrauben
anschliel3en;

- die Kappe der Gebldseabdeckung wieder montieren.



GB USER AND MAINTENANCE MANUAL

Translation of the original instructions

Reproduction, for any purpose, of parts of the text or of the
drawings is prohibited without prior written consent from the
manufacturer.

WARNING concerning machinery
Consult carefully before installing the machinery.

WARNING concerning partly completed machinery

Consult carefully before incorporating the partly completed machinery.
When reading, omit information relative to parts that are not present.
Comply with all applicable general safety criteria, to guarantee safe use of
the machinery in which the partly completed machinery is incorporated.

IMPORTANT

The machinery and partly completed machinery described herein must only be
used by persons with appropriate knowledge of their use. They must not be left
in a place accessible to children or to persons that might use them in an
inappropriate and, consequently, potentially dangerous manner. They must be
used exclusively in compliance with the intended use declared by the
manufacturer and in compliance with the safety specifications indicated in this
manual. They must always be supervised during use.

Chapter 9 and relative subchapters, printed in italics, contain information for
maintenance exclusively for use by qualified technicians and must be
performed using appropriate personal protective equipment.

This manual describes the use of the pump in compliance with the design
specifications and illustrates the technical specifications, methods of
installation, use and maintenance and information concerning residual
risks related to use. The manual must be considered part of the pump and
be kept for future consultation for the entire useful life of the pump.

The manufacturer shall not be held responsible in cases of improper use
of the pump, use contrary to specific national regulations, installation not in
conformity with the declared specifications, faults in the power supply,
unauthorized modifications and operations, use of non-original spare parts
or parts not relative to the specific model, total or partial failure to comply
with the instructions indicated herein.
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1—-DESCRIPTION OF SYMBOLS USED - GLOSSARY

Safety hazard

>[>

Danger of electric shock

WARNING Danger of damaging the pump

The series of products EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ and ALTQ are
partly completed machinery identical, respectively, to the machinery of
series EEM, ENM, ALM, ENT and ALT, except for the fact that they are
supplied without the switch and cable for connection to the power
supply but provided with an electrical terminal block. In the rest of the
manual, reference will only be made to the series without the suffix —Q.
When switch and cable are mentioned this refers to the completed
machinery, while when terminal block is mentioned this refers to the
corresponding partly completed machinery.

The term “series ALCC” refers to the pumps AL 12/20, AL 24/20, AL
12/25, AL 24/25, AL 24/40.

The type of power supply is indicated in the box identified by the word
“Motor” in the pump ratings plate. 1~ means “single-phase alternating

current”, 3~ means ‘three-phase alternating current” and ———

means “direct current”.

2 - USE OF THE MACHINERY/PARTLY COMPLETED
MACHINERY

The machinery or partly completed machinery is a selfpriming pump of

“side channel” type. It has been designed and manufactured specifically

for transferring and handling liquids, thanks to some important features:

very rapid self-priming capacity, i.e. suction of air contained in the suction
hose to start pumping;

no damage to the pump if the liquid in the suction tank finishes;

possibility of reversing the flow of liquid (for models supplied with
alternating current).

Although it has been designed for professional use, it can also be used in

a domestic environment, providing the user has become acquainted with

its use, by carefully reading the instructions contained in this manual.

2.1 - PROPERTIES OF PUMPED LIQUID

& WARNING | the liquid to be pumped:

- must have no hard suspended particles (sand, gravel, etc.) which can
cause rapid wear of internal parts. If the liquid to be pumped has this risk
factor, install a suitable filter in the suction hose.

- must not be aggressive towards the materials with which it comes
into contact, i.e.:

1) the material forming the pumping body (brass for series EEM, ENM,
ENT, ECC - AISI 316 stainless steel for series AL);

2) the material of which the shaft is manufactured (AISI 316 stainless
steel);

3) the materials of which the gasket and the sealing device are
manufactured (see Chapter 3.5).

4) (only for models with by-pass) acetalic resin.

- must have suitable viscosity: these pumps are not suitable for very
viscous liquids (such as honey). For series ENM, ENT, ALM, ALT pumps,
consider as an indication of maximum viscosity a mineral oil type SAE 30
at a temperature of 40° C; all other series are suitable for liquids with
viscosity similar to water.

- must have a maximum fluid density of: for series ENM, ENT, ALM,
ALT pumps: 1.1 g/lcm3; for other series: density similar to water.

- must have a minimum temperature of: -15° C, in any case above the
freezing temperature of the liquid to be pumped.

- must have a maximum temperature of: models without by-pass:
depending on the rubber used to manufacture the gaskets: 90° C (NBR
rubber, which is standard unless otherwise indicated on the pump), 110° C
(EPDM rubber), 130° C Viton rubber; models with by-pass: 90° C.

Examples of use of the series with brass pump body (series EEM,
ENM, ENT, ECC)



Water, sea water, gas oil, oil, soaps; in the European Union pumps with
brass pumping body are generally not considered suitable for use with
food products, such as milk or olive ail (ref. standard UNI EN 13951).
Application in the food sector is subordinate to checking suitability of the
pumps with the provisions of the specific HACCP plan drawn up by the
user.

Examples of use of series with AISI 316 stainless steel pump body,
material suitable for foods and with excellent resistance to corrosion
and abrasion (series AL)

- liquid foods, such as wine, vinegar, olive oil, milk; for these uses
appropriate methods of washing and disinfecting the pump must be
adopted, according to type of liquid (see Chapter 4.3);

- compatible corrosive liquids (such as fungicides or liquid fertilizers)

- the same liquids permitted for brass pumps, in this case ensuring a much
longer useful life.

Use of the pump in environments in which there is danger of|
explosion or fire (as defined by the law) is prohibited; in
particular, do not use with petrol, acetone, solvents, etc.

AN

2.2 - ENVIRONMENT OF USE

- Ventilated, clean and dry closed environment.

- Normal or marine atmosphere, ambient temperature between —15 °C
and 40 °C and maximum relative humidity 80%.

- Maximum installation altitude: 1000 meters above sea level.

3 - TECHNICAL DESCRIPTION
3.1 - SPECIFICATIONS

The pump can perform suction of liquid from one port (suction port),
sending it to the other port (discharge port); the essential parameter
characterizing a pump is capacity Q (quantity of liquid transferred in a
given time); the speed of the pumping operation depends on this.

The capacity of a pump is not fixed, but depends on the total manometric
head H required by the installation, which is the sum of two contributions:
1) difference in height (measured vertically) between the level of liquid in
the tank of destination and that of the tank or origin;

2) energy losses caused by liquid flow in pipes, valves, fittings, and other

elements inserted along its path.

Tab. A indicates the capacity (in litres per minute) as a function of total
manometric head (in metres) for the various pump types. The same table
also indicates the value of the maximum head Hmax developed by the
pump (expressed in bar, unit of pressure measurement), which is reached
when the discharge port is closed, and the maximum equivalent A-
weighted sound pressure level (LegA) obtained at 1 metre from the
surface of the pump operating with water at 20° C.

3.2 - LIST OF COMPONENTS

Tab. B contains the list of all components, and refers to Figs. 1, 2, 3A, 3B,
4,9.

- Fig. 1: exploded drawing of single-phase electric pumps type ENM 20,
ENM 20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L and three-phase
electric pumps type ENT 20, ENT 20 L, ALT 20 e ALT 20 L.

- Fig. 2: exploded drawing of single-phase electric pumps type ENM 25,
ENM 25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM
40, ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 and three-phase electric
pumps type ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT
25, ALT 30, ALT 40, ALT 50;

- Fig. 3A: mechanical seal; Fig. 3B: the various systems adopted for fixing
the rotating part of the seal;

- Fig. 4: components of the motor part of direct current pumps; the pumps
CC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 have the motor part as shown
in Fig. 3 and the pump part as shown in Fig. 1; the pumps ECC 12/25,
ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 have the motor
part as shown in Fig. 3 and the pump part as shown in Fig. 2.

- Fig. 9 replaces the parts ref. 18, 19, 20 of Figs. 1 and 2 in the partly
completed machinery of series EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ and ALTQ.

TYPE 1m| 5m | 10m "('L';?;‘ 'Zzg';\ TYPE 1m | 5m | 10m *('g::;‘ 'zzg?
EEM20L,ENM20 L, ENT 20 L 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 22 15 22 77 ECC 24/40 140 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 29 9 1.2 71 ALM20L,ALT20L 8 0.4 60
ENM 25S, ENT 25S 88 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 170 2.9 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 42 22 1.8 74
Data obtained with water at 20° C — Tolerances: standard 1SO 2548 for Class C mass produced pumps

Tab. A
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1 Motor fan 14 | Seal washer 28 | Conical gasket

2 Fan cover 15 | Tab 29 | Threaded sleeve

3 Front bearing 18 Capacitor (single-phase pumps 30 Hex head screw

4 Pump flange only) 31 Hex head hollow screw

5 | Counterflange 19A | Toggle switch 61 | Rear guard

6 | Brush holder (series EEM only) 62 | Rear bearing

7 | Brush 198 | Rotary switch (other single-phase | 63 | Casing with stator

8 | Counterflange gasket and three-phase series) 64 | Shaft with rotor

9A | Stainless steel Seeger ring 20 | Inverter box 65 | Rear internal part

9B | Stainless steel seal ring 21 | Terminal box 66 | Frontinternal part
9C | Brass seal ring 22 | Terminal block 67 | Seal
9D | Seal spacer 23 | Stud 67A | Mech. seal rotating part

10 | Pump body 24 | Cable clamping bracket 678 Mech. seal fixed part - counter-
11 ]| Pump cover 25 | Straight fitting face

12 | O-ring 26 | Curved fitting 67C | Mech. seal fixed part - shroud
13 | Impeller 27 | Ring nut 68 | Motor seal

Tab .B

3.3 = MAXIMUM PRIMING HEIGHT

The maximum priming height is the maximum difference in level between
the pump and the level of the liquid to be pumped with which it can
perform suction of air from the suction hose and start pumping.

With water at 20° C this value can reach 6 metres, but it depends on the
quantity of liquid present inside the pump during priming; this quantity
depends on the installation methods of the pump and on the configuration
of the hoses. To achieve maximum priming performances, comply with the
following installation measures:

1) Discharge hose: during priming the liquid contained in the pump is
pushed outwards through the discharge port; therefore, the quantity of
liquid decreases, causing reduced priming; avoid this by positioning the
discharge hose so that liquid that has flowed out returns inside the pump,
for example, by pointing the initial part upwards with a difference in level of
50 cm.

2) Suction hose: the initial part pointing upwards with a difference in level
of 20 cm increases the quantity of liquid that remains inside the pump after
it is stopped.

3.4 - PUMPING DIRECTION

Pumps with alternating current motor are two-way: by reversing the
direction of rotation of the motor the direction of liquid flow is reversed. For
this purpose, machines are equipped with a 3-way switch: 0 = off, 1 = on,
2 = on with liquid flowing in the opposite direction to position 1. The typical
pumping directions in single-phase machinery are described in Fig. 8,
lines 2 and 3. In three-phase machinery the direction depends on the
connection to the power supply.

In direct current partly completed machinery, the pumping direction is fixed
and is unrelated to connection of the power supply cables to the terminal
block. The typical pumping direction is described in Fig. 8, line 1. The
typical pumping directions are not binding, and in some examples could
be inverted.

3.5 - SHAFT SEALING DEVICES

The impeller, i.e. the rotating mechanical part that allows the pump to
operate is activated through a shaft by the external motor; the pump body
has an opening for the shaft to pass through. The “shaft seal” is the device
that prevents liquid from leaking through the space between the shaft and
the opening in the pump body. Two types of seal are adopted:

- ring seal (lip seal) with stainless steel spring; the standard seal used in
brass versions is the NBR rubber lip seal, unless otherwise specified by a
label affixed to the pump;

- mechanical seal (Fig. 3A), the standard type of seal used in the
stainless steel series AL is the ceramic/graphite/ AlSI 316/ NBR rubber
version, unless otherwise specified by a label affixed to the pump; it greatly
increases the number of hours for which the pump can operate before
requiring maintenance operations and does not cause wear on the shaft.

Various types of seals are available on request (Viton lip seal, silicon
carbide mechanical seals and/or parts in EPDM rubber, Viton, Teflon) to
adapt to the majority of requirements linked to temperature, corrosion and
abrasion. Should you require assistance, please contact our technical
department.
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3.6 — OPTIONAL ACCESSORIES AVAILABLE

Handle and truck for easy transport.

Manual by-pass to adjust capacity and head; the relative instructions for
use are included in this manual.

Discharge plug or cock, to drain part of the pump body without removing
the hoses.

Filters, to prevent foreign bodies from entering.

Hose kit.

Hose fittings in nylon or stainless steel (for series AL pumps).

4 — INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION AND USE
4.1 - HANDLING

Check the weight of the pump indicated on the ratings plate and adopt
methods in accordance with national safety regulations relative to manual
handling of loads. If necessary use lifting systems, lift trucks, personal
protection equipment for manual handling of loads and to prevent the
danger of crushed limbs. If the pump is to be moved frequently,
accessories (handle and truck) are available to facilitate handling.

/N /N Do |

Do not lift or transport the pump using the power cable, the hoses or
projecting parts (i.e. the inverter or terminal box). Lift the pump by
firmly holding the metal part.

4.2 — INSTALLATION AND USE

/N /AN Do |

To install machinery supplied completed, strictly follow the
procedures indicated below. To incorporate partly completed
machinery, consider the following instructions within the limits of
their applicability. Use them to draw up instructions for use of the
final machinery. All mechanical and electrical installations to be
performed on unprotected parts must be carried out exclusively by
qualified technical personnel adopting personal protective
equipment to protect hands and limbs against crushing, to protect
from sprays and splashes of liquid and to protect against electrical
shock. These must be selected in relation to specific risk
assessment for the installation to be carried out.

Do not start the pump before having completed the installation.

4.2.1 —- PRELIMINARY OPERATIONS

- Remove the pump from the packaging and check that all parts are intact:
any breakages that occur during transport can cause dangers of
mechanical or electrical nature.

- Assemble the handle (Fig. 5) or the truck (Fig. 6), if provided. During
transport, the pump must be disconnected from the power supply. After
transport, the truck must be positioned on a completely horizontal surface.
Check that accidental movements of the truck cannot cause danger.

- Position the pump in a dry place (the pump is not submersible) on a
horizontal surface; leave an empty space of at least 10 cm in front of the
motor cooling fan; secure the feet with bolts to prevent movement or falling



caused by vibrations during operation, to prevent people from tripping over
hoses or the power cable. Make the connections without damaging the
pump.

A Never hang or fix the pump using the power cable.

- Fill the pump body with liquid to be pumped through one of the ports,
preventing the liquid from leaking out either through this port or the other
port; as the pump is self-priming, this operation is only necessary the first
time, or if the pump has been emptied; in fact, when it stops sufficient
liquid remains inside for subsequent priming.

Traces of lubricant (cutting fluids, greases) may be present on the inner
walls of the pumping body. If these substances can pollute the liquid to be
pumped (i.e. food substances), initial pumping must be performed
following the cleansing procedure described in Chapter 4.3.

WARNING Do not operate the pump dry.

4.2.2 —- ASSEMBLING THE HOSES

- As shown in Fig. 5 or Fig. 6, screw the hose fittings to the ports; these
are provided standard with brass pumps, on request (in nylon or stainless
steel) for series AL pumps, after checking that the gaskets are present in
the fittings; the assembly shown is only indicative, the two fittings, straight
and curved, can be inverted.

- Provide a pair of hoses of suitable length and with the same internal
diameter as the external diameter of the fittings. The hose must be flexible
spiral, made of a material suitable for the type and temperature of the
liquid to be pumped, resistant to the internal vacuum and with a higher
operating pressure than the pressure generated by the pump (equal to
Hmax in Table A).
Insert the ends of the hoses into the hose fittings; secure the connection
using a hose clamp. It is not necessary to install a check valve; if the
liquid can contain hard suspended particles install a suitable filter in the
suction hose to retain them; the hose must not exert excessive forces on
the pump. Avoid excessive bending of the hoses to avoid kinks.
Insert the free end of the suction hose into the receptacle from which liquid
is to be drawn, at a depth at least twice the diameter of the hose and at the
same minimum distance from the bottom. Insert the free end of the
discharge hose into the receptacle to receive the liquid.
& to prevent extraction from the collection receptacle during
start-up or operation, which would wet and contaminate the
surrounding environment. In the event of use with dangerous
liquids, wear personal protective equipment selected according to
the specifications of the liquid, to prevent danger of contamination
or contact with exposed body parts.

The discharge hose must be fixed, without compressing it,

4.2.3-ELECTRICAL CONNECTION — GENERAL INSTRUCTIONS

The inverter box (ref. 20) and the terminal box (ref. 21)

contain electrical parts; they must be disassembled

exclusively by a qualified technician, in compliance with
safety regulations.
Before making the electrical connections, check cables, plugs and sockets
for damage. Electrical connections must be protected against dampness
and sprays of liquid. Only use cables and components in conformity with
the safety provisions of Directive 2006/95/EC and suitable for the
current absorbed by the motor.
Pumps with threephase and direct current motors are not provided with
overload protection; pumps with single-phase motors are provided with an
intemal overload protection device and automatic reset only if the words
“Protetta da sovraccarico - Overload protected” appear on the yellow label
affixed to the pump.

4231-CONNECTION OF SINGLE-PHASE AND THREE-PHASE PUMIPS

A WARNING

. voltage and frequency coinciding with those indicated on the pump
ratings plate (tolerances: 10% on voltage and 2% on frequency);

« provided with an efficient earthing system and equipped with a high

sensitivity differential switch (30 mA) installed in line;

« protected against overcurrents

« (if the pump is not already equipped with this) equipped with overload

protection system calibrated to the current (A) indicated on the pump

Required specifications of the power supply
network
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ratings plate;
« (for models with cable without plug and models with terminal block)
equipped with a power isolation device.

Models with switch, cable and plug

« select a power socket compatible with the plug, equipped with earthing
device, away from possible sprays of liquid and in an accessible
position.

Make sure the switch is positioned to off (0).

Arrange the cable so that it cannot be knocked or tripped over.

Insert the plug into the power socket.

If an extension cable is required, it must be selected according to the
current regulations and the data indicated on the pump ratings plate; the
electrical connection must be protected against possible sprays of liquid.

Models with switch and cable, without plug
Connection to the power supply network must be performed
exclusively by qualified technicians, in compliance with the
regulations regarding electrical installations and with all the safety

rules applicable to the type of operation.

The power supply must be disconnected before making the
connection. First connect the earth conductor, followed by the line
conductors.

Models with terminal block
Connection to the power supply network must be performed
exclusively by qualified technicians, in compliance with the
regulations regarding electrical installations and with all the safety

rules applicable to the type of operation. The power supply must be

disconnected before making the connection. The power cable must be
provided with earth conductor. Connection of the cable to the partly

completed machinery is described below with reference to Fig. 9.

« Remove the cover of the terminal box (ref. 21) after having

unscrewed the fixing screws.

Insert the power cable through the ring nut (ref. 27), the conical

gasket (ref. 28), the threaded sleeve (ref. 29) of the terminal box

and clamp the ring nut.

Connect the earth conductor to the motor casing at the stud ref. 23

identified by the symbol D , using the bolts provided.

Connect the power conductors to the terminal block (ref. 22)
following the instructions indicated in the label inside the cover of
the terminal box.

Use the cable clamping bracket ref. 24 to fix the power cable, the
right way up or overturned depending on the diameter of the cable;
check that it is secured effectively against pulling and twisting of
the cable.

Replace the cover of the terminal box and fasten it using the
screws removed previously.

4.2.3.2- CONNECTION OF DIRECT CURRENT PUMPS

Required specifications of the power supply network

voltage coinciding with that indicated on the ratings plate of the partly
completed machinery (tolerances +5% - 10%);

protected against overcurrents;

equipped with overload protection system;

equipped with a power isolation device.

the partly completed machinery is designed to be supplied by a battery;
if another type of generator is used, assess the risk of dangerous
voltages being present on accessible metal parts of the partly
completed machinery; in particular, bear in mind that the negative pole
of the terminal block supplying the partly completed machinery is
connected to the casing of its motor.

Connection instructions

« Remove the terminal box (ref. 21), after having unscrewed its fixing
Screws.

Insert the power cable through the cable grommet.

Connect it to the terminal block complying with the polarity (+, -)
indicated.

If it is necessary to secure the cable against pulling or twisting, take
the necessary measures.

Replace the terminal box and fasten it using the screws removed
previously.



4.2.4 —- STARTING AND STOPPING

AN

« Do not start the pump before having completed installation.

Do not start the pump with wet hands or while standing on wet
surfaces.

Under no circumstances insert fingers or other body parts or
objects through the ports: the pump contains moving parts.

Check that the hoses are positioned correctly. If the pump was supplied with a switch,
start it by switching this to the on position cormesponding to the direction of pumping
required. If the pump was supplied with the terminal block, start it by connecting it to
the power supply.

A

In this phase, take great care that there are no leaks or sprays of
liquid from the installation. It these are present, stop the pump
immediately and take action to eliminate them.

The pump must not run with the hoses completely closed for more
than one minute.

After a short period required for priming, the pump will start to transfer
liquid.
If pumping is not obtained and the suction hose bubbles air into the liquid
to be sucked up this means that the pump is pumping in the opposite
direction: in this case stop the pump and reverse the pumping direction or
stop the pump and invert connection of the hoses to the ports.

check that the following do not occur:

A WARNING
overheating of the motor surface, reduction

in speed or stopping, abnormal noises or other events that indicate
malfunctioning. In this case, stop the pump immediately, remove the
plug (where present) from the socket and consult Chapter 6.

Operation must always be supervised;

The noise produced by brass pumps type 20, 25, 30, 35, 40 if they are run
when dry (to be avoided at all costs) does not indicate a fault, but is
caused by the fact that in these models the impeller slides on the shaft to
facilitate maintenance.

To stop the pump, position the switch to stop (0) or disconnect the power

supply.
liquid, which is essential for priming; if there is any

WARNING
chance of the ambient temperature dropping to

below the freezing point of the liquid, empty the pump body to avoid
breakage.

After it is switched off, the pump remains filled with

4.3 —WASHING AND STORAGE
Before removing the hoses discharge any pressure present
& inside the pump. If accessible surfaces are hot (see Chapter
5.2) wait for the pump to cool before handling it or use
appropriate gloves.
If the pump is used for dangerous substances, the user is
responsible for defining the procedures for handling, washing,
storing and disposal of waste fluids in compliance with the safety
regulations in force for the specific substances treated.

If the pumped liquid has no particular problems, (i.e. water, sea water or
soap), in the event of an extended period of disuse, wash the inner walls
of the pump by pumping clean water, empty completely, dry the outer
surfaces with a soft cloth, coil the electric cable and hoses and store in a
dry and protected area.

Cleansing procedure

This allows deeper cleaning than the procedure described previously and

can be used in many cases. In uses with foods it is performed during

installation and as part of the wash cycle.

« Prepare a detersive solution in a receptacle (i.e. common dishwashing
liquid diluted with clean hot water at 40-50° C).

« Insert the suction and discharge hoses of the pump into the receptacle
and recirculate the liquid for 5 minutes.

« Pump clean water until complete rinsing is obtained.
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Use with slightly perishable food substances (vegetable oil, wine,
vinegar)

Before and after use:

Carry out the cleansing procedure;

use the pump to recirculate a suitable sanitizing and disinfecting solution
(i-e. based on peracetic acid) for an adequate time;

rinse the inside of the pump body by pumping clean water until the
sanitizing and disinfecting solution has been completely eliminated.

Before use, perform the start-up procedure, discarding a first fraction
of liquid. Dispose with the fluid used for washing and the discarded
liquid from start-up in compliance with the current provisions of law.
In the specific case of use with vegetable oils, if the pump is to remain
in disuse for a short period of time and subsequently used again for
the same type of oil, it can simply be emptied and the ports capped.

Use with highly perishable food substances (such as milk)
Wash before use, at each time interval established by the HACCP
protocol applied and after use, disassembling the pump, cleansing and
disinfecting its parts with methods depending on the type of liquid. This
operation must be carried out by qualified personnel experienced in
performing the pump disassembly and reassembly procedures.

4.4 — USE OF THE BY-PASS (optional device)

The by-pass is a device to adjust capacity and head of the pump and is
located on the outside in the form of a knob; it can be rotated counter
clockwise to reduce the maximum capacity to around half and the
maximum head by around a quarter. During the priming stage close the by
-pass by rotating the knob completely clockwise, as priming capacity is
greatly reduced with the by-pass open.

4.5 - DEMOLITION

At the end of its useful life the pump must be demolished, in strict
compliance with the standards in force in the country of use. Do not
neglect any residue of liquid present inside the pump body.

Only EU countries
The pump belongs to the category of electric and electronic
equipment (EEE). The symbol shown here means that it cannot
be disposed of as domestic waste. At the end of its useful life the
=== OWner must deliver the pump to a WEEE collection point, where it
will be subjected to recycling. For more information, contact the
relevant local authority department or the store from which the pump was
purchased.

5 — INFORMATION ON RESIDUAL RISKS
5.1 — CONTACT WITH MOVING PARTS

Do not insert objects through the holes in the fan cover (ref. 2), which
covers the motor cooling fan.
5.2 - TEMPERATURE OF ACCESSIBLE SURFACES

In typical conditions of use, the outer surfaces of the motor part

can reach temperatures in excess of around 40° C higher than the

surrounding ambient temperature. The outer surfaces of the
pumping body reach the temperature of the pumped liquid, and can
therefore be very hot or very cold. In the event of these temperatures
representing a danger, the user must adopt suitable protective measures
(enclose the pump with barriers, handle using suitable gloves).

5.3—RISKS CAUSED BY SPATTERING AND LEAKAGE OF FLUIDS

Undesirable leakage or spraying of liquid may occur, for example,

in the following cases:

A - installation procedure carried out incorrectly;

- wear and tear of hoses;

- wear and tear of sealing device (resulting in spattering of liquid
from the space between the flange and the pump body) or of other
gaskets (O-ring or counterflange gasket);

- corrosion of the pump body;

- incorrect reassembly after maintenance;

- pumping of cold liquids, with water vapour condensation forming on the
outer surface of the pumping body and consequent dripping.

These events cause a wet environment (with danger of electric shock,
danger of slipping, etc.) and the risk of persons, animals or objects being
struck by jets of liquid. In particular, maximum caution must be taken when
pumping liquids that are flammable, corrosive, at high temperature or in
any way dangerous for living things or for the environment. The user must
assess these risks and if necessary provide appropriate protection from
jets of liquid (i.e. screens) and collection vessels in a suitable position.
Liquid from leakages must be removed and disposed of correctly and
safely.



5.4 - RESIDUAL RISKS CAUSED BY FAULTY OPERATION

The pump is not provided with audible or visual alarms to indicate
breakages or malfunctioning. Therefore, the user must take suitable
measures to avoid damages (i.e. flooding) caused by failure or faulty
operation of the pump (i.e. installation of alarms, back-up pumps, etc.).

6 - TROUBLESHOOTING

Problem

Possible cause

Remedy

Motor not turning and no humming
sound

No electricity

Check the power supply

System overcurrent or overload protection
triggered

Reset the protective device; if the problem persists contact
a qualified technician

Plug not inserted

Insert the plug

Power connections interrupted or incor-
rect electric connection

Contact a qualified technician

Switch positioned to “off”

Switch to the correct “on” position

Internal overload protection triggered (only
for pumps provided with this)

The protection is reactivated automatically; if the protection
is triggered again this means the application is too heavy
for the pump

Electrical fault

Contact a qualified technician

Motor making humming sound but not
turning

Impeller blocked

Contact a qualified technician

Electrical fault

Contact a qualified technician

Motor turning at low speed and
pump has reduced capacity

Incorrect supply voltage

Supply the pump with the voltage indicated on the
ratings plate

Overload

Application too heavy for the pump

Motor turning but reduced or no liquid
capacity

Suction hose end incorrectly positioned

See Chapter 4.2.2

Infiltration of air or leakage of liquid

Check hoses, tightness of hose clamp, fitting gaskets

Hoses or filters (if provided) clogged

Clean hoses and filter

Pump not priming

Pump clogged Contact a qualified technician
Pump worn Contact a qualified technician
Operating head too high Check the head

Excessive suction height Check the suction height

Pump not filled with liquid

Fill the pump with liquid

Suction hose end incorrectly positioned

See Chapter 4.2.2

Pump incorrectly positioned

See Chapter 4.2.1

Infiltrations of air

Check hoses, tightness of hose clamp, fitting gaskets

Wear and tear on gaskets or seal

Contact a qualified technician

Pump worn

Contact a qualified technician

Pump bubbling air in the suction tank

Incorrect pumping direction

Reverse pumping direction

Motor overheating

Overload

Application too heavy for the pump

Excessive liquid temperature

Application too heavy for the pump

Electrical fault

Contact a qualified technician

Abnormal noise during pumping

Foreign bodies have entered the pump

Contact a qualified technician

Impeller broken

Contact a qualified technician

Impeller seized

Contact a qualified technician

Bearing worn

Contact a qualified technician

Pump leaking

Wear and tear on gaskets or seal

Contact a qualified technician
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7 - DECLARATIONS

The certification below is based on the declarations drawn up by the
manufacturer in accordance with Directive 2006/42/EC of reference for the
machinery and partly completed machinery described in this manual. A
copy of this declaration is available from the manufacturer and is supplied
on request or always in the event of supplying complex installations. The
certification below summarises the principles of conformity indicating the
essential elements established by this Directive.

The company TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. with
headquarters in via Majorana, 4 - Lugo (RA) — ltaly, declares under its sole
responsibility that:

(Declaration of Conformity) the side channel self-priming pumps series
EEM, series ENM, series ENT, series ALM, series ALT to which this
certification refers comply with the essential safety requirements
established by:

- Machinery Directive 2006/42/EC and national implementation provisions
- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/UE and national
implementation provisions

- Low Voltage Directive 2014/35/UE and national implementation
provisions

and are in conformity with:

- Directive 2011/65/EU on the restriction of the use of certain hazardous
substances in electrical and electronic equipment and national provisions
for its implementation.

(Declaration of Incorporation) the partly completed machinery relating
to side channel self-priming pumps series EEMQ, series ENMQ, series
ENTQ, series ECC, series ALMQ, series ALTQ, series ALCC, to which
this certification refers, complies with the essential safety requirements
established by:

- Machinery Directive 2006/42/EC and national implementation provisions
- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/UE and national
implementation provisions

- (with reference to the partly completed machinery included in the field of
application) Low Voltage Directive 2014/35/UE and national
implementation provisions, excluding the requirements associated with
connections to be made to connect the terminal block to the power supply
source

and are in conformity with:

- Directive 2011/65/EU on the restriction of the use of certain hazardous
substances in electrical and electronic equipment and national provisions
for its implementation.

It declares that commissioning of the partly completed machinery must not
take place until the final machinery in which it is to be incorporated has
been declared to be in conformity (if necessary) with the provisions of
Directive 2006/42/EC.

LUGO, 15/07/2022
The legal representative
and technical file holder

Giovanni TeIIari|;1i
et
8 — WARRANTY

The pump is covered by warranty for a period of two years from the
date of purchase by the final user. In the absence of documentation
proving the date, the warranty period starts from July 1st of the year
of manufacture, indicated on the ratings plate. The warranty expires
in any case after 3 years from July 1st of the year of manufacture.
The warranty covers all manufacturing and material defects confirmed
by the manufacturer and consists in the repair or free replacement of
the pump by the manufacturer. Any repairs performed under warranty
do not modify the expiry date of this warranty.

The warranty does not cover damages caused by improper use, by
faulty electrical supply, by use that is not in conformity with the
instructions contained in the “user and maintenance manual’.
Moreover, it does not cover any damages caused or tampering
performed by the user, maintenance operations performed incorrectly
(also with the use of non-original spare parts) and wear related to
normal use (in particular, seals, bearings, capacitors, brushes).

9- NOTES FOR THE SERVICE TECHNICIAN

Chapter 9 and the relative subchapters contain information for
maintenance to be used exclusively by qualified technicians.
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9.1 - DISASSEMBLING THE HYDRAULIC PART
Before di bly and bly operations, disconnect

A the equipment from the power supply to prevent accidental
starting with moving parts exposed.

Internal parts can have sharp edges; therefore, they should be

handled with care wearing appropriate personal protective

equipment.

Before disassembly discharge any pressure present inside the

pump, wait for it to cool, empty it and dispose of the liquid contained

appropriately; if the pump is used for dangerous substances comply

with the safety regulations in force for handling of these substances.

The references below can be found in Figs. 1, 2, 3A, 3B, 4 and 9
according to the indications provided in paragraph 3.2.

- Unscrew the screws (ref. 30 or ref. 31) of the cover (ref. 11).

- Remove the cover.

- Remove the O-ring (ref. 12).

- Extract the impeller (ref. 13) as follows:

brass models type 20-25-30-35-40: the impeller slides on the shaft (ref.
64), it can be extracted simply using your fingers;

brass models type 50 and all stainless steel models: the impeller is
forced onto the shaft; to remove it use an extractor with appropriately
shaped claws (fig. 7); the hub of the impeller is provided with two
projections for this purpose (fig. 7); for stainless steel models type 20 use
the two projections present on the side of the pump body (fig. 7) for
extraction.

- Remove the tab (ref. 15).

- Extract the pump body (ref. 10) from the shaft.

- (Only for brass models type 20) extract the counterflange (ref. 5) from
the pump body and remove the gasket (ref. 8).

9.2 - ASSEMBLING THE HYDRAULIC PART

(For brass models type 20, first insert the counterflange ref. 5 and position
the gasket ref. 8);

- Insert the tab (ref. 15) in its seat

- Insert the pump body (ref. 10) along the shaft (ref. 64)

- Position the O-ring (ref. 12) in its seat on the pump body

Models with sliding impeller

- Insert the impeller (ref. 13) over the shaft using your fingers.

- Fit the cover (ref. 11) and insert the screws (ref. 30 or ref. 31), gradually
and alternately tightening opposite screws.

Models with forced impeller

The impeller is inserted using a hollow bar with internal diameter slightly
larger than that of the shaft.

- To prevent damaging the bearings, first remove the fan cover (ref. 2) and
place the back of the shaft (the end on which the motor fan ref. 1 is
mounted) on a soft metal surface.

- Striking the impeller (ref. 13) in a central position using the hollow bar and
a hammer, move it towards the wearing surface, leaving 0.1 mm
clearance.

- Fit the cover (ref. 11) and insert the screws (ref. 30 or ref. 31), gradually
and alternately tightening opposite screws.

- Strike the back of the shaft with a punch and hammer.

- Check that the impeller rotates freely rotating the motor fan (ref. 1) and fit
the fan cover (ref. 2).

9.2.1- REPLACING THE LIP SEAL
(brass models type 20 and 50)

- Remove the worn lip seal (ref. 67) from its seat (located in the
counterflange ref. 5 for models type 20 and in the pump body for models
type 50) striking it using a solid drift of suitable dimensions as shown in
Fig. 23. (type 20) or Fig. 25 (type 50).

-Take an identical new lip seal and place it against the mouth of its seat as
shown in Fig. 24 (type 20) or Fig. 26 (type 50) facing in the correct
direction (the spring must be facing the inside of the pump).

- Insert the lip seal in its seat striking it using a solid drift with a slightly
smaller diameter to that of the outer diameter of the lip seal until it has
been completely inserted.

9.2.2 - REPLACING THE LIP SEAL
(brass models type 25-30-35-40)

The pump body is produced in two pieces: pump body (ref. 10) and rear
internal part (ref. 65), which is inserted into the pump body (Fig. 2 shows
the two parts disassembled, Fig. 10 after assembly). To replace the lip
seal (ref. 67) the rear internal part must be extracted from the pump bodly.

- Place the edge of the pump body on two surfaces made of soft material
(i.e. wood or aluminium) or any other material, provided that two pieces of



paper are placed between surface and body (Fig. 11).

- Take a solid drift (with diameter 28-29 mm and length greater than 60
mm) and strike the lip seal until it is extracted from its seat (Fig. 12).

- Place the lip seal against the edge of the rear internal part as shown in
Fig. 13 and strike it again with the solid drift and hammer; the internal part
will be removed together with the lip seal (Fig. 14).

- Place the pump body on a surface (Fig. 15); take an identical new lip seal
and place it against the mouth of its seat, facing in the correct direction
(the spring must be facing the inside of the pump).

- Insert the lip seal in its seat by striking it using a solid drift with a slightly
smaller diameter to that of the outer diameter of the lip seal until it has
been completely inserted (Figs. 16 and 17).

-Place the rear internal part against the body (Figs. 18 and 20) facing in
the correct direction (Fig. 19).

- Insert the internal part into the body using a solid drift of appropriate
dimensions (Figs. 21 and 22).

9.2.3- REPLACING THE MECHANICAL SEAL

- Carry out the disassembly procedure without extracting the pump body;
for models type 20 also remove the body (ref. 10), extracting it from the
counterflange (ref. 5)

- Remove the fixing system of the rotating part of the mechanical seal (this
can belong to one of the types in Fig. 3B).

- Extract the rotating part of the seal (ref. 67A), the counterface (ref. 67B)
and the shroud (ref. 67C).

- Take an identical seal, separate shroud and counterface, clean the
lapped races of the rotating part and of the counterface with a soft cloth;
degrease the housing in the pump body and in the shaft, lubricate rubber
parts with soap and water.

-Insert the shroud into the seat in the pump body, followed by the
counterface.

- Insert the rotating part of the seal taking care that its rubber parts are not
damaged when passing over sharp parts.
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- Remount the fixing system of the rotating part of the seal; for systems
provided with screws, clamp these so that the length of the rotating part is
between 13 and 14 mm.

9.3 - REPLACING THE BRUSHES

The two brushes (ref. 7) provided in direct current pumps are sliding
contacts subject to wear and must be replaced periodically; a brush is
completely worn when the brush spring is bottomed out; when the brushes
are worn operation first become irregular and then the pump stops; to
replace:

- remove the fan cover (ref. 2)

- unscrew the 2 screws on the brush holder (ref. 6) that connect the wires
of the 2 brushes to the motor winding;

- lift the springs that hold the brushes in place, extract them, replace them
and connect the wires using the 2 screws;

- remount the fan cover.



ES MANUAL DE USO Y MANTENIMIENTO

Traduccioén de las instrucciones originales
Se prohibe la reproduccién por cualquier concepto de partes de
texto o de dibujos sin la autorizacion escrita del fabricante.

ADVERTENCIA correspondiente a las maquinas
Consultar atentamente antes de la instalacion de la maquina.

ADVERTENCIA correspondiente a las cuasi maquinas

Consultar atentamente antes de la incorporacion de la cuasi maquina. Al
efectuar la lectura, omitanse las informaciones correspondientes a partes
no presentes. Respetar todos los criterios generales de seguridad
aplicables para garantizar un uso seguro de la maquina en la que se
efectua la incorporacion.

IMPORTANTE

La utilizacion aqui descrita de maquinas y cuasi maquinas esta
reservada a usuarios que acceden a su utilizaciéon con conveniente
conocimiento de causa. Las mismas no se deben dejar en un lugar
al que puedan acceder nifios o personas que podrian utilizarlas en
modo no conforme y por consiguiente potencialmente peligroso. Su
uso debe respetar terminantemente la utilizacién prevista declarada
por el fabricante y ser conforme con las normas de seguridad
contenidas en este manual. La utilizacion tiene que ser bajo
vigilancia.

El capitulo 9 y los correspondientes subcapitulos, redactados en
letra cursiva, contienen informacion para el mantenimiento
destinada exclusivamente a técnicos cualificados que lo efectuaran
utilizando adecuados equipos de proteccion individual.

El presente manual describe la utilizacién de la bomba en conformidad
con las especificaciones de proyecto e ilustra sus caracteristicas técnicas,
los modos de instalacion, uso y mantenimiento y las informaciones
relativas a los riesgos residuales vinculados a la utilizacion. EI manual se
debe considerar parte de la bomba y se debe guardar, para futuras
consultas, por toda la duracién de la misma.

El fabricante se considera exente de cualquier responsabilidad si la
bomba se utiliza en modo no previsto, si el uso incumple la especifica
normativa nacional, si la instalacion no es conforme respecto a las
caracteristicas declaradas, con defectos de alimentacién, modificaciones
y actuaciones no autorizadas, si se utilizan repuestos no originales o no
correspondientes al especifico modelo, en caso de incumplimiento total o
parcial de las instrucciones contenidas en este manual.
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9.2.2 — Sustitucién del sello de labio (modelos laton tipo 25-30-35-40)
5.

9.2.3 - Sustitucion del cierre mecanico ...............c.owoweveerereneens
9.3 - Sustitucion de las escobillas.

- DESCRIPCION DE LOS SIMBOLOS UTILIZADOS -
GLOSARIO

& Riesgo para la seguridad

A Riesgo para la seguridad de tipo eléctrico

IATENCION! | Riesgo de dafiar la bomba

« Los productos de las series EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ y ALTQ son cuasi
maquinas idénticas, respectivamente, a las maquinas de las series EEM, ENM,
ALM, ENT y ALT excepto por el hecho que se entregan sin interruptor y sin el
cable para la conexion a la acometida eléctrica, sin embargo cuentan con regleta
de bomes eléctrica. A continuacion se hara referencia Unicamente a la serie sin el
sufio -Q. Cuando se hable de interruptor y cable se hara referencia a las
méaquinas, cuando se hable de regleta de bomes se hara referencia a las
commespondientes cuasi maquinas.

« Con la denominacion “serie ALCC” se entienden las bombas AL 12/20,
AL 24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

« En el recuadro identificado con la palabra “Motor” de la plaquita de
datos de la bomba se indica el tipo de suministro eléctrico previsto. 1~
significa “con corriente alterna monofasica”, 3~ significa “con corriente
alterna trifasica”, significa “con corriente continua”.

2 - UTILIZACION DE LA MAQUINA/CUASI MAQUINA

La maquina o cuasi maquina es una bomba autocebante del tipo "de

canal lateral". Se ha disefiado y fabricado para operaciones de transvase

y trasiego de liquidos, gracias a una serie de importantes caracteristicas:

rapidisima capacidad de auto-cebado, es decir de aspirar el aire
contenido en el tubo de aspiracién para iniciar el bombeo;

el agotamiento el liquido en el depdsito del que se aspira no dafa la
bomba;

es posible invertir el flujo de liquido (para los modelos con alimentacién en
corriente altena);

Ha sido concebida para uso profesional pero también la pueden utilizar en

ambito domeéstico personas instruidas sobre su uso, tras una atenta

lectura de las prescripciones contenidas en este documento.

2.1 - CARACTERISTICAS DEL LiQUIDO BOMBEADO

& J/ATENCION! | Elliquido que se bombee tiene que ser:

- Carente de particulas duras en suspension (arena, gravilla, etc.) que
puedan provocar un rapido desgaste de las partes interiores. Si el liquido
que se debe bombear presenta este factor de riesgo, instalar en el tubo
de aspiracion un filtro adecuado.

- No agresivo para los materiales con los que entra en contacto, es
decir:

1) el material que constituye el cuerpo de bombeo (atén para las series
EEM, ENM, ENT, ECC - acero inoxidable AISI 316 para las series AL);

2) el material del que esta constituido el eje (acero inoxidable AISI 316);

3) los materiales que constituyen las juntas y el dispositivo de cierre
(véase capitulo 3.5);

4) (solamente para modelos con by-pass) resina acetalica.

- De viscosidad adecuada; estas bombas no son apropiadas para
liquidos demasiado viscosos (como por ejemplo la miel). Para las bombas
de las series ENM, ENT, ALM y ALT considerar indicativamente como
limite maximo la viscosidad de un aceite mineral tipo SAE 30 a 40 °C de
temperatura; las demas series son apropiadas para liquidos cuya
viscosidad sea parecida a la del agua.

- Densidad maxima del fluido; para las bombas de las series ENM,
ENT, ALM, ALT: 1.1 g/cm3; las demas series: densidad similar a la del
agua.

- Temperatura minima: -15 °C, en cualquier caso superior a la
temperatura de congelacion del liquido que se bombee.

- Temperatura maxima; modelos sin bypass: depende del tipo de caucho
utilizado para las juntas: 90° C (caucho NBR, que es el tipo estandar si en
la bomba no se indica otra cosa), 110° C (caucho EPDM), 130° C (caucho
Viton); modelos con bypass: 90° C

Ejemplo de utilizacién de las series con cuerpo bomba de latén



(series EEM, ENM, ENT, ECC)

Agua, agua de mar, gasdleo, aceite, jabones; en la Unién Europea las bombas con
€l cuerpo de bombeo de laton no son, en general, consideradas apropiadas para ser
usadas con productos alimenticios, como la leche o el aceite de oliva (ref. norma
UNE EN 13951). La aplicacion en el sector de la alimentacion esta subordinada al
control de la idoneidad de las mismas respecto a las prescripciones del especifico
plan HACCP redactado por el usuario.

Ejemplos de utilizacion de las series con cuerpo bomba de acero
inoxidable AISI 316, material idoneo para alimentos y provisto de
excelente resistencia a la corrosion y a la abrasion (serie AL)

- liquido alimenticio, por ejemplo vino, vinagre, aceite de oliva, leche; para
estos usos es preciso adoptar convenientes métodos para el lavado y la
desinfeccion de la bomba, en funcién del tipo de liquido (véase capitulo
4.3);

- liquidos corrosivos (por ejemplo anticriptogdmicos o abonos liquidos)
compatibles;

- los mismos liquidos permitidos por las bombas de latén, garantizando en

este caso una duracion mucho mayor.
Se prohibe utilizar la bomba en ambientes con riesgo de|
explosién o incendio (definidos por las ley); en concreto,
no utilizar con gasolina, acetona, solventes, etc.

2.2 - AMBIENTE DE UTILIZACION

- Lugar cerrado, ventilado, limpio, seco.

- Atmésfera normal o marina, temperatura ambiente comprendida entre —
15 °C y 40 °C y humedad relativa maxima del 80%.

- Altitud maxima de instalacién: 1000 metros sobre el nivel del mar.

3 - DESCRIPCION TECNICA
3.1 - CARACTERISTICAS

La bomba puede aspirar liquido por una boca (boca de aspiracion) y
enviarlo a la otra boca (boca de impulsién); la magnitud fundamental que
caracteriza una bomba es el caudal Q (cantidad de liquido desplazado en
un tiempo determinado); del caudal depende la velocidad de bombeo.

El caudal de una bomba no es fijo, depende de la altura de elevacion
manométrica total H requerida por la instalacion, que es la suma de dos
elementos:

1) diferencia de altura (medida en vertical) entre el nivel del liquido en el
depdsito de destino y el del deposito de origen;

2) las pérdidas de energia debidas al desplazamiento del liquido por las
tuberias, valvulas, uniones y demas elementos que componen el
recorrido.

La tabla Tab. A indica el caudal (en litros/minuto) en funcién de la altura
de elevacién manométrica total (en metros) para los varios tipos de
bomba. En la misma tabla se indican también el valor de la altura de
elevacion maxima Hmax desarrollada por la bomba (expresada en bar,
unidad de medida de la presion), que se alcanza cuando la boca de
impulsién estd cerrada, y el maximo nivel de presion acustica
equivalente ponderado A (LeqA) medido a 1 metro de la superficie de la
bomba funcionando con agua a 20° C.

3.2 - LISTA DE COMPONENTES

La tabla Tab. B contiene la lista general de componentes, que se refiere a
las figs. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9.

- fig. 1: despiece de las electrobombas monofasicas tipo ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L vy trifasicas tipo ENT 20,
ENT20L,ALT 20 yALT 20 L.

- fig. 2: despiece de las electrobombas monofasicas tipo ENM 25, ENM 25S, ENM
30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40, ALM 50, EEM 25, EEM
30, EEM 35, EEM 40 y trifésicas tipo ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40,
ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40, ALT 50;

- fig. 3A: el cierre mecanico; fig. 3B: los varios sistemas adoptados para
fijar la parte giratoria del cierre;

- fig. 4: componentes de la parte motor de las bombas alimentadas con
corriente continua; las bombas ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL
24/20 tienen la parte motor como en fig. 3 y la parte bomba como en fig.
1; las bombas ECC 12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25,
AL 24/40 tienen la parte motor como en fig. 3 y la parte bomba como en
fig. 2;

- fig. 9 sustituye las piezas ref. 18, 19, 20 de las figuras 1 y 2 en las cuasi
maquinas de las series EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ y ALTQ.

TIPO 1m| 5m | 10m "('L';?;‘ 'Zzg';\ TIPO 1m | 5m | 10m *('g::;‘ 'zzg?
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 | 29 9 1.2 71 ALM20 L, ALT20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 | 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 24/20 25 17 7 1.3 818
ENT 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 12/25 55 36 9 1.3 758
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Datos medidos con agua a 20° C - Tolerancias: conformes con las normas ISO 2548 para bombas producidas en serie de la categoria C

Tab. A
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1 Ventilador motor 14 | Arandela aislante 28 | Junta conica

2 Proteccion del ventilador 15 | Lengueta 29 | Manguito roscado

3 Cojinete delantero 18 Condensador (solgmente 30 | Tornillo cabeza hexagonal

4 Brida bomba bombas monofasicas) 31 | Tornillo cabeza hueca hexagonal

5 Contrabrida 19A Interruptor basculante 61 | Proteccion trasera

6 | Soporte escobillas (solamente serie EEM) 62 | Cojinete trasero

7 Escobilla 198 Interruptor giratorio (demas 63 | Carcasa con estator

8 | Junta contrabrida series monofasicas y trifasicas) 64 | Arbol con rotor
9A | Seeger aislante inoxidable 20 | Caja del invertidor 65 | Parte interior trasera
9B | Anillo aislante inoxidable 21 Caja de la regleta de bornes 66 | Parte interior delantera
9C | Anillo aislante latéon 22 | Regleta de bornes 67 | Cierre
9D Distanciador aislante 23 | Terminal 67A | Cierre mecanico parte giratoria

10 | C bomb 24 | Bl del cabl

4erpo bomba oqueo cel cable 67B | Cierre mecanico parte fija - contracara

11 Tapa bomba 25 | Unién recta

12 Empaquetadura de anillo 26 | Unioén curva 67C | Cierre mecanico parte fija - proteccion
13 Rodete 27 | Brida 68 | Junta motor

3.3 — ALTURA MAXIVA DE CEBADO

La altura maxima de cebado es el desnivel maximo, entre la bomba vy el
nivel del liquido que se desea bombear, al que la bomba es capaz de
aspirar el aire del tubo de aspiracion e iniciar el bombeo.

Con agua a 20 °C, este valor puede llegar a 6 metros, pero depende de la
cantidad de liquido presente en el interior de la bomba durante la fase de
cebado; esta cantidad depende de los modos de instalacion de la bomba
y de la configuracién de los tubos. Para obtener las maximas prestaciones
de cebado, tdmense en consideracion las siguientes precauciones de
instalacion:

1) Tubo de impulsién: durante el cebado la bomba empuja hacia el
exterior el liquido que contiene a través de la boca de impulsién; de esta
manera se reduce la cantidad de liquido y por consiguiente el cebado;
para evitar esto, colocar el tubo de impulsién de manera que el liquido
que sale vuelva al interior de la bomba, por ejemplo dirigiendo la parte
inicial hacia arriba con un desnivel de 50 cm.

2) Tubo de aspiracion: la parte inicial dirigida hacia arriba con un
desnivel de 20 cm aumenta la cantidad de liquido que permanece en el
interior de la bomba tras su detencion.

3.4 - SENTIDO DE BOMBEO

Las bombas con motor de coniente altema funcionan en los dos sentidos: inviriendo
€l sentido de rotaciéon del motor se invierte la direccion del flujo de liquido. Las
maquinas cuentan para ello con un intermuptor de 3 posiciones: 0 = apagado, 1 =
marcha, 2 = marcha con el liquido que fluye en direccién contraria respecto a la
posicién 1. Los sentidos tipicos de bombeo en las maquinas monofasicas se
describen en fig. 8, segunda y tercera raya. En las maquinas tifasicas los sentidos
dependen de la conexion ala red de alimentacion.

En las cuasi maquinas de comiente continua el sentido de bombeo es fijo e
independiente de la conexion de los cables de alimentacién en la regleta de bomes.
El sentido tipico de bombeo se ilustra en fig. 8, primera raya.

Los sentidos tipicos de bombeo no son obligatorios, en algunos ejemplares podrian
estar invertidos.

3.5 - DISPOSITIVOS DE CIERRE EN EL EJE

El motor exterior, a través de un eje, acciona el rodete, es decir el drgano mecanico
giratorio que pemite el funcionamiento de la bomba; en el cuerpo bomba existe una
apertura para el paso de este eje. El “cierre del eje” es aquel dispositivo que impide la
fuga del liquido a través del espacio que hay entre el eje y la apertura en el cuerpo
bomba. Se adoptan dos tipos de cierre:

- junta de anillo (sello de labio) con muelle inoxidable; el sello de labio de
caucho NBR es la junta estandar en las versiones de latén, si no se
indica otra cosa en una etiqueta aplicada en la bomba;

- cierre mecanico (fig. 3A); la version de ceramicalgrafito/AISI 316/
caucho NBR es el tipo estandar en las series AL de acero inoxidable, si
no se indica otra cosa en una etiqueta en la bomba; permite un gran
numero de horas de trabajo antes de que sean necesarias operaciones
de mantenimiento y no desgasta el eje.

Contra pedido se dispone de una gran variedad de cierres (sello de labio
de Viton, cierres mecanicos en carburo de silicio y/o partes de caucho en

EPDM, Viton, Teflén) para adaptarse a la mayor parte de las exigencias
vinculadas a temperatura, corrosién y abrasién. En caso de necesidad,

Tab.B
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consultar nuestra oficina técnica.

3.6 — ACCESORIOS OPCIONALES DISPONIBLES

Asay carretilla para facilitar el transporte.

By-pass manual para regular el caudal y la altura de elevacion; las
correspondientes instrucciones de uso se incluyen en este manual.

« Tapon o grifo de vaciado, para vaciar parte del cuerpo bomba sin
sacar los tubos.

Filtros, para impedir la entrada de cuerpos extrafios.

Kit de tuberias.

Uniones para tubos de nylon o acero inoxidable (para las bombas
serie AL).

4 - NORMAS PARA LA INSTALACION Y EL USO
4.1 - DESPLAZAMIENTO

Controlar el peso de la bomba, indicado en la plaquita de datos, y adoptar
los medios adecuados segun las normativas nacionales de seguridad
correspondientes al desplazamiento manual de cargas. Utilizar en su caso
sistemas de elevacién, carretillas o equipos de proteccion individual para
el desplazamiento manual de las cargas y para evitar el riesgo de
aplastamiento de los miembros. Si el desplazamiento tuviera que
efectuarse frecuentemente, se dispone de accesorios (asa o carretilla)

para facilitarlo.
A A utilizando el cable eléctrico de
alimentacion, las tuberias o las
partes que sobresalen (por ejemplo la caja del invertidor o la que
contiene los bornes). Levantar la bomba agarrandola firmemente por
la parte metalica.

No alzar o transportar la bomba

4.2 - INSTALACION Y USO

/!\ /6\ JATENCION!

indicadas a continuacion.

Para incorporar cuasi maquinas, considerar las siguientes
indicaciones en los limites de su aplicabilidad. Utilizarlas para la
redaccion de las instrucciones de uso de la maquina definitiva.
Todas las instalaciones de tipo mecanico o eléctrico que se realicen
en partes no protegidas debe efectuarlas exclusivamente personal
técnico cualificado adoptando equipos de proteccion individual que
protejan las manos y los miembros contra el riesgo de
aplastamiento, que protejan contra la proyeccion y las salpicaduras
de liquido y que protejan del riesgo eléctrico. Los equipos de
proteccién individual se deben escoger en funcion de la evaluaciéon
del riesgo especifica para la instalacion que se esté realizando.

No poner en marcha la bomba antes de haber completado la
instalacion.

Para instalar maquinas
entregadas completas, siganse
rigurosamente las instrucciones




4.2.1 - OPERACIONES PREVIAS

- Retirar el embalaje de la bomba y comprobar la integridad de todas sus
partes: eventuales roturas que se hubieran producido durante el
transporte pueden generar peligros de tipo mecanico o eléctrico.

- Montar el asa (fig. 5) o la carretilla (fig. 6), si los hubiera. Durante los
desplazamientos, la bomba tiene que estar desconectada del suministro
eléctrico. Una vez efectuado el transporte, la carretilla tiene que estar
sobre un plano totalmente horizontal. Comprobar que accidentales
desplazamientos de la carretilla no puedan acarrear riesgos.

- Colocar la bomba en un sitio seco (la bomba no es sumergible) sobre un
plano horizontal; dejar un espacio libre de como minimo 10 cm delante del
ventilador de enfriamiento del motor; fijar las patas con tomillos para
impedir el movimiento o su caida debido a vibraciones durante el
funcionamiento, o que personas puedan enredarse en los tubos o en el
cable de alimentacién. Efectuar los anclajes sin dafiar la bomba.

/A

- Llenar el cuerpo bomba del liquido que se debe bombear a través de las
bocas, evitando escapes que puedan producirse por la misma boca o por
la otra; como la bomba es autocebante, esta operacion es necesaria
solamente la primera vez, o bien si la bomba ha sido vaciada; en efecto,
al detenerla, en su interior permanece la cantidad de liquido suficiente
para un nuevo cebado.

En las paredes interiores del cuerpo bomba pueden haber trazas de
sustancias lubricantes (fluido de corte, grasas). Si estas sustancias
pueden contaminar el liquido que se desea bombear (por ejemplo:
sustancias alimenticias), el primer bombeo debe hacerse siguiendo el
procedimiento de limpieza descrito en el cap. 4.3.

{ATENCION! | Evitar el funcionamiento con la bomba vacia.

4.2.2 - MONTAJE DE TUBERIAS

- Como ilustrado en la fig. 5 o fig. 6 enroscar a las bocas las uniones para
tubos, incluidas de serie como equipamiento en las bombas de latén,
contra pedido (de nylon o de acero inoxidable) en las bombas serie AL,
tras comprobar la presencia de las juntas en estas uniones; el montaje es
simplemente un ejemplo, las dos uniones recta y curva pueden
intercambiarse.

No colgar o fijar nunca la bomba utilizando el cable de
conexion al suministro eléctrico.

- Predisponer un par de tubos de longitud adecuada y con diametro interior igual al
exterior de las uniones. El tubo tiene que ser de material apropiado para el tipo de
liquido que se desea bombear y a su temperatura, flexible amado con espiral,
resistente al vacio interior y con presion de funcionamiento superior a la maxima
generada por el bombeo (igual ala Hmax de tab. A).

Introducir los extremos de las tuberias en las uniones para tubos; asegurar la
conexion con abrazaderas para tubos. No es necesario instalar una vélvula de
retencion; si el liquido puede contener particulas duras en suspension, instalar en el
tubo de aspiracién un apropiado fitro que las retenga; Los tubos no deben ejercer
excesiva fuerza contra la bomba. Evitar curvar excesivamente los tubos para no
producir estrangulamientos.

Introducir el extremo libre del tubo de aspiracion en el recipiente del que se desea
extraer el liquido, a una profundidad de como minimo 2 veces su didmetro y a la
misma distancia minima del fondo. Introducir el extremo libre del tubo de impulsién en

el recipiente al que se desea enviar el liquido.

A para evitar que salga del recipiente de recogida al ponerse
en marcha o durante el funcionamiento, mojando y

contaminando el ambiente circunstante. Si se utiliza con liquidos

peligrosos, equiparse con protecciones individuales escogidas en

funcion de las caracteristicas del liquido, para prevenir el riesgo de

contaminacion o contacto con partes expuestas del cuerpo.

4.2.3—- CONEXION ELECTRICA — DISPOSICIONES GENERALES

La caja en la que hay el invertidor (ref. 20) o la caja que
contiene la regleta de bornes (ref. 21) contienen partes
eléctricas; su desmontaje debe efectuarlo exclusivamente un
técnico cualificado, respetando las normas de seguridad.
Antes de efectuar conexiones eléctricas, controlar que cables, enchufes y
tomas no estén dafiados. Las conexiones eléctricas tienen que estar
protegidas contra la humedad y proyecciones de liquido. Utilizar
exclusivamente cables y componentes que cumplan las
disposiciones de seguridad contenidas en la Directiva 2006/95/CE y
adecuados para la corriente absorbida por el motor.
Las bombas con alimentacion trifasica y de corriente continua no incluyen

El tubo de impulsién tiene que estar fijado, sin aplastarlo,
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protecciones contra las sobrecargas; las bombas con alimentacién
monofasica incluyen un dispositivo interno de proteccion contra las
sobrecargas de reactivacion automatica Unicamente si en la plaquita
amarilla que la bomba lleva aplicada aparece la expresién “Protegida
contra sobrecargas - Overload protected”.

4231 -CONEXION BOMBAS MONOFASICAS Y TRIFASICAS

/4\ JATENCION!

tensién y frecuencia coincidentes con las nominales indicadas en la
bomba (tolerancias: 10% sobre la tensién y 2% sobre la frecuencia);

. con una eficiente instalacion de puesta a tierra y con interruptor
diferencial de alta sensibilidad (30 mA) instalado en linea;

proteccion contra las sobrecorrientes;

(si la bomba no cuenta ya con ello) con sistema de proteccion contra
sobrecargas regulado a la corriente (A) nominal indicada en la bomba;
(para modelos con cable sin enchufe y modelos con regleta de bornes)
con dispositivo de seccionamiento de la alimentacion.

Caracteristicas requeridas a la instalacion
eléctrica de alimentacion

Modelos con interruptor, cable y enchufe

- Escoger una toma de corriente compatible con el enchufe, con toma de
tierra, lejos de posibles salpicaduras de liquido y en posicion accesible.
Comprobar que el interruptor esté en posicién de parada (0).

Disponer el cable de manera que no sea posible chocar o tropezar con
el mismo.

Introducir el enchufe en la toma de corriente.

Si es necesario un cable de prolongacién, éste se debe escoger segun
las normas vigentes y los datos nominales de la bomba; la conexién
eléctrica tiene que estar protegida contra posible salpicaduras de
liquido.

Modelos con interruptor y cable, sin enchufe

La conexion de la instalacion eléctrica de alimentacion
debe efectuarla exclusivamente técnicos -cualificados,
respetando las normas correspondientes a las
instalaciones eléctricas y todas las prescripciones de seguridad
aplicables al tipo de actuacion.
Antes de efectuar la conexion es obligatorio desenchufar el
suministro eléctrico. Conectar en primer lugar el conductor de tierra,
a continuacion los conductores de fase.

Modelos con regleta de bornes
La conexién de la instalacién eléctrica de alimentacion
debe efectuarla exclusivamente técnicos cualificados,
respetando las normas correspondientes a las
instalaciones eléctricas y todas las prescripciones de

seguridad aplicables al tipo de actuacion. Antes de efectuar la

conexion es obligatorio desenchufar el suministro eléctrico. El
cable eléctrico debe tener conductor de tierra.

A continuacion se describe la conexién del cable a la cuasi maquina

con referencia a la fig. 9.

« Retirar la tapa de la caja que contiene la regleta de bornes (ref. 21)
después de haber desenroscado los tornillos de fijacion.

« Introducir el cable de alimentacion a través de la brida (ref. 27), la
junta conica (ref. 28), el manguito roscado (ref. 29) de la caja que
contiene la regleta de bornes y apretar la brida.

Conectar el conductor de tierra a la carcasa del motor en
correspondencia del terminal ref. 23 identificado con el simbolo

, utilizando los correspondientes tornillos.
Conectar los conductores de alimentacion en la regleta de bornes
(ref. 22) siguiendo las indicaciones contenidas en la etiqueta que
hay dentro de la tapa de la caja que contiene la regleta de bornes.
Utilizar el bloqueo del cable ref. 24 para fijar el cable de
alimentacion, en posicion recta o girada en funcién del diametro
del cable; evaluar la eficacia de la fijacion respecto a la traccion y
torsion del cable.
Poner la tapa a la caja que contiene la regleta de bornes vy fijarla
con los tornillos anteriormente sacados.

4.2.3.2 - CONEXION BOMBAS DE CORRIENTE CONTINUA

Caracteristicas requeridas a la instalacion eléctrica de alimentacion

« tensién coincidente con la nominal indicada en la cuasi maquina
(tolerancia + 5% -10%);

protegido contra las sobrecorrientes;

con sistema de proteccion contra sobrecargas;

con de dispositivo de seccionamiento de la alimentacion;



A la cuasi maquina ha sido concebida para estar alimentada

por una bateria;

« si se usara otro tipo de generador, evaluar el riesgo que pueda haber
tensiones peligrosas en las partes metalicas accesibles de la cuasi
maquina; en concreto, téngase en cuenta que el polo negativo de la
regleta de bornes de alimentacion de la cuasi maquina esta conectado
a la carcasa de su motor.

Instrucciones para la conexion

« Sacar la caja que contiene la regleta de bomes (ref. 21) después de haber
desenroscado sus tornillos de fijacion.

Introducir el cable de alimentacion por el aislante pasapanel.

Efectuar la conexion con la regleta de bomes respetando la polaridad (+, -)
indicada.

Si es necesario asegurar el cable contra la traccidn o la torsion, predisponer
adecuadas medidas.

Posicionar la caja que contiene la regleta de bomes Yy fijarla con los tomillos
anteriormente sacados.

4.2.4 - ARRANQUE Y DETENCION

AN

« No poner en marcha la bomba antes de haber completado la
instalacion.

No poner en marcha la bomba con las manos mojadas o pisando
superficies mojadas.

Se prohibe terminantemente introducir dedos, otras partes del
cuerpo u objetos a través de las bocas: la bomba contiene partes
en movimiento.

Comprobar que las tuberias estén en posicién correcta. Sila bomba tiene interruptor,
poneda en marcha conmutando el interuptor a la posicion de marcha
comespondiente al sentido de funcionamiento de la bomba deseado. Sila bomba se
ha entregado con la regleta de bomes, ponerla en marcha conectando el suministro

eléctrico.
instalacion. En su caso, detener inmediatamente la bomba y

tomar las convenientes medidas.

La bomba no debe funcionar con los tubos totalmente cerrados por
mas de 1 minuto.

En esta fase, prestar la maxima atencién a que no haya
pérdidas o proyecciones de liquido procedentes de la

Tras un breve periodo necesario para el cebado, la bomba empezara a transvasar el
liquido.

Si no se produce el bombeo y el tubo de aspiracion gorgotea aire en el liquido que se
desea aspirar, ello significa que la bomba esta bombeando en direccion contraria: en
ese caso, detener la bomba e invertir el sentido de bombeo o bien detener la bomba
e invertir la conexion de los tubos en las bocas.

& JATENCION!

El funcionamiento se debe vigilar siempre; comprobar que no se
produzcan: recalentamiento de la superficie del motor, reduccién de
su velocidad o detencion, ruidos anormales u otros eventos que
indiquen un mal funcionamiento. En esos casos, detener
inmediatamente la bomba, extraer el enchufe (cuando haya) de la
toma de corriente y consultar el cap. 6.

El ruido que hacen las bombas de latén tipos 20, 25, 30, 35, 40 si funcionan sin
liquido en su interior (funcionamiento que debe evitarse en el modo mas absoluto) no
indica que esté averiada, deriva del hecho que en estos modelos el rodete se desliza
por el eje para pemitir su facl mantenimiento.

Para detener la bomba, situar el interruptor en la posicién de parada (0) o
desconectar el suministro eléctrico.

JATENCION!

Después del apagado, la bomba permanece llena de liquido,
condicion ne cesaria para el cebado; si existe la posibilidad que la
temperatura ambiente descienda por debajo del punto de
congelacién del liquido, vaciar el cuerpo bomba para evitar que se
rompa.

4.3 - LAVADO Y ALMACENAMIENTO

Antes de desmontar las tuberias, descargar la presiéon que
& eventualmente hubiera en el interior de la bomba. Si la
temperatura de las superficies accesibles es excesiva (véase
cap. 5.2), antes de manipular la bomba enfriarla o utilizar
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adecuados guantes.
Si la bomba se utiliza para sustancias peligrosas, la definicion de los
procedimientos de manejo, lavado, almacenamiento y eliminacién
de los fluidos residuales estd a cargo del usuario que debera
cumplir las normas de seguridad validas para las especificas
sustancias tratadas.

Si el liquido bombeado no presenta particulares probleméaticas (por ejemplo se trata
de agua, agua de mar, jabén), en caso de interrupcion prolongada del uso, lavar las
paredes interiores de la bomba con agua limpia, vaciara totalmente, secar las
superficies exteriores con un trapo suave, enrollar el cable eléctrico y las tuberias y
guardara en un sitio seco y protegido.

Procedimiento de limpieza

Permite obtener una limpieza mas profunda que con el procedimiento

anteriormente descrito y se puede efectuar en muchos casos. Cuando la

bomba se utiliza para liquidos alimenticios debe hacerse tras efectuar la

instalacion y como parte del ciclo de lavado.

« Preparar un recipiente de solucién detergente (ej. detergente comun
para platos diluido con agua limpia caliente a 40-50° C).

« Introducir los tubos de aspiracién e impulsion de la bomba en el
recipiente y hacer circular el liquido durante 5 minutos.

« Bombear agua limpia hasta el completo aclarado.

Empleo con sustancias alimenticias poco deteriorables (aceite
vegetal, vino, vinagre)

Antes y después del uso:

« efectuar el procedimiento de limpieza;

« utilizando la bomba hacer circular una adecuada solucién desinfectante
y esterilizante (por ejemplo a base de acido peracético) durante un
tiempo suficiente;

« aclarar el interior del cuerpo bomba, bombeando agua limpia hasta la
total eliminacion de la solucion desinfectante y esterilizante.

« Antes de la utilizacion, efectuar el procedimiento de enjuague
eliminando una primera fracciéon de liquido. Eliminar el fluido
utilizado para el lavado y el residuo de enjuague respetando las
vigentes disposiciones de ley.

« En el caso concreto de utilizacién con aceites vegetales, si la bomba no
se utilizara por poco tiempo y, sucesivamente, se volvera a utilizar para
el mismo tipo de aceite, es posible simplemente vaciarla y tapar las
bocas.

Utilizacion con sustancias alimenticias que se deterioran
rapidamente (como la leche)

Efectuar el lavado antes de usar la bomba, a cada intervalo de tiempo previsto en el
plan HACCP en aplicacion y después del uso, desmontando la bomba, limpiando y
desinfectando sus partes en el modo que comresponda a cada tipo de liquido. Esta
operacion debe efectuarla personal cualificado y experto en los procedimientos de
desmontaje y montaje de la bomba.

4.4 - USO DEL BY-PASS (dispositivo opcional)

El by-pass es un dispositivo de regulacién del caudal y de la altura de elevacion de la
bomba y exteriormente tiene el aspecto de un mando; al girarlo hacia la izquierda se
reduce el caudal méximo hasta aproximadamente la mitad y la altura de elevacion
méxima hasta aproximadamente 1/4. Durante la fase de cebado, cemar el bypass
girando totalmente el mando hacia la derecha; ya que el bypass abierto reduce
notablemente la capacidad de cebado.

4.5 — ELIMINACION

Al final de su vida dtl, la bomba se debe eliminar respetando
estrictamente las normas vigentes en el pais de utilizacion. No olvidar el
residuo de liquido que eventuaimente hubiera en el interior del cuerpo de
bombeo.

Exclusivamente paises UE

hid

La bomba pertenece a la categoria de equipos eléctricos y
electrénicos (AEE). El simbolo al lado significa que no puede ser
eliminada como un residuo doméstico. Al final de su vida util, el
propietario bebe entregar la bomba a un punto de recogida de
AEE, para que sea destinada al reciclaje. Para mas informacion,
contactese la competente oficina de la administracion local que se
encarga de ello o la tienda en la que se comprd la bomba.

5 - INFORMACION ACERCA DE LOS
RIESGOS RESIDUALES

5.1 — CONTACTO CON PARTES EN MOVIMIENTO

No introducir objetos a través de los agujeros de la proteccion (ref. 2) que
tapa el ventilador giratorio de refrigeracion del motor.



5.2 - TEMPERATURA DE LAS SUPERFICIES ACCESIBLES

En condiciones tipicas de utilizacion, las superficies exteriores de
& la parte motor pueden alcanzar temperaturas que superen de

unos 40 ° C la temperatura ambiente circunstante. Las superficies

exteriores del cuerpo bomba alcanzan la temperatura del liquido
bombeado por consiguiente pueden estar muy calientes o muy frias. Si
estas temperaturas representan un peligro, el usuario debe adoptar
adecuadas medidas de protecciéon (demarcar la bomba con barreras,
manejarla utilizando adecuados guantes).

5.3 - RIESGOS DEBIDOS A LA PROYECCION Y DERRAME DE
FLUIDOS
Pueden producirse derrames o proyecciones no deseadas de
A liquido. Esto puede suceder, por ejemplo, en los casos siguientes:
- procedimiento de instalacion no ejecutado correctamente;
- deterioro de las tuberias;
- deterioro del dispositivo de cierre (con consiguiente proyeccion de
liquido por el espacio entre la brida y el cuerpo bomba) o de las otras
juntas (empaquetadura de anillo o junta contrabrida);
- corrosion del cuerpo bomba;
- erréneo montaje tras el desmontaje por mantenimiento;
- bombeo de liquidos frios, con formacion de condensacion de vapor de
agua en la superficie exterior del cuerpo de bombeo y consiguiente goteo.

Estos eventos crean un ambiente mojado (con riesgo eléctrico, riesgo de
resbalar, etc.) y el riesgo que personas, animales o bienes sean
alcanzados por proyecciones de liquido. En concreto es preciso tomar la
maxima precaucion cuando se bombean liquidos inflamables, corrosivos,
a alta temperatura o en cualquier caso peligrosos para los seres vivos o
para el medio ambiente. El usuario debe evaluar estos riesgos y
predisponer en su caso idéneas medidas de proteccion contra las
proyecciones de liquido (por ejemplo pantallas) y cubetas de recogida en
adecuada posicion. Las pérdidas se deben retirar y eliminar
correctamente y en modo seguro.

5.4 - RIESGOS RESIDUALES DEBIDOS A AUSENCIA DE
FUNCIONAMIENTO

La bomba no esta equipada con sistemas de alarma acustica o visual en
caso de averias o de mal funcionamiento. Por consiguiente, el usuario
debe evitar los dafios (como por ejemplo inundaciones) debidos a un
funcionamiento erréneo o al no funcionamiento de la bomba tomando
adecuadas medidas (por €j. instalacién de alarmas, bombas de reserva,
etc.).

6 — BUSQUEDA DE AVERIAS

Defecto Causa posible

Solucién

Ausencia de electricidad

Controlar el suministro eléctrico

por sobrecorriente o sobrecarga

Actuacién de la proteccion de la instalacion eléctrica

Reactivar la proteccion que actud; si el problema persiste,
interpelar a un técnico cualificado

Enchufe desconectado

Conectar el enchufe

Interrupcién en las conexiones eléctricas o

El'motor no gira y conexion eléctrica errénea

no emite zumbidos

Interpelar a un técnico cualificado

Interruptor en posicion “apagado”

Conmutar el interruptor a la posicién correcta de marcha

Actuacién de la proteccion interna contra

con ella)

sobrecargas (solamente para bombas que cuentan

La proteccion se reactiva automaticamente; si la proteccion
actlia de nuevo, significa que la bomba no tiene potencia
suficiente para la aplicacion

Averia eléctrica

Interpelar a un técnico cualificado

El motor emite un

! Rodete bloqueado
zumbido pero no

Interpelar a un técnico cualificado

gira Averia eléctrica

Interpelar a un técnico cualificado

El motor gira a
baja velocidad y la

Tension de alimentacién incorrecta

Alimentar la bomba con la tensiéon nominal

bomba tiene poco

caudal Sobrecarga

Significa que la bomba no tiene potencia suficiente para la
aplicacion

Extremos del tubo de aspiracién no correctamente
colocados

Véase cap. 4.2.2

Infiltraciones de aire o pérdidas de liquido
El motor gira pero el

Controlar las tuberias, el apretado de las abrazaderas para
tubos, juntas de las uniones

caudal de liquido es | Tuberias o eventual filtro obstruidos

Limpiar tuberias y filtro

poco o nulo
Bomba atascada

Interpelar a un técnico cualificado

Bomba desgastada

Interpelar a un técnico cualificado

Altura de elevacion demasiado alta

Controlar la altura de elevacion.

Altura de aspiracion excesiva

Controlar la altura de aspiracion

La bomba no esta llena de liquido

Llenar la bomba de liquido

Extremos del tubo de aspiracién no correctamente
colocados

Véase cap. 4.2.2

La bomba no se

Bomba en posicion incorrecta
ceba

Véase cap. 4.2.1

Infiltraciones de aire

Controlar las tuberias, el apretado de las abrazaderas para
tubos, juntas de las uniones

Cierre o juntas deteriorados

Interpelar a un técnico cualificado

Bomba desgastada

Interpelar a un técnico cualificado
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Defecto Causa posible

Solucion

La bomba gorgotea aire en el

P - e Sentido de bombeo equivocado
depdsito de aspiracion

Invertir el sentido de bombeo

Significa que la bomba no tiene potencia suficiente para la

El motor se recalienta

Sobrecarga aplicacion
Temperatura liquido excesiva Slg_mflc_q que la bomba no tiene potencia suficiente para la
aplicacién

Averia eléctrica

Interpelar a un técnico cualificado

La bomba ha aspirado cuerpos extrafios

Interpelar a un técnico cualificado

Durante el bombeo se producen Rotura del rodete

Interpelar a un técnico cualificado

ruidos anormales Agarrotamiento del rodete

Interpelar a un técnico cualificado

Cojinete desgastado

Interpelar a un técnico cualificado

La bomba pierde liquido Cierre o juntas deteriorados

Interpelar a un técnico cualificado

7 - DECLARACIONES

La siguiente certificacion se basa en las declaraciones redactadas por el
fabricante en conformidad con la directiva 2006/42/CE de referencia para
las maquinas y cuasi maquinas descritas en este manual. Copia de esta
declaracion esta disponible en el domicilio del fabricante y se entrega
contra pedido o siempre cuando se entreguen instalaciones complejas. La
certificacion siguiente sintetiza los principios de conformidad indicando los
elementos esenciales contenidos en dicha Directiva.

La firma TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. con domicilio legal
en via Majorana, 4 - Lugo (RA) - ltalia declara bajo su exclusiva
responsabilidad que:

(Declaracion de Conformidad) las bombas autocebantes de canal
lateral serie EEM, serie ENM, serie ENT, serie ALM y serie ALT, a las que
esta certificacion se refiere, satisfacen los requisitos esenciales de
seguridad previstos por:

- Directiva Maquinas 2006/42/CE vy disposiciones nacionales de actuacion
- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE y disposiciones
nacionales de actuacion

- Directiva Baja Tension 2014/35/UE y disposiciones nacionales de
actuacion

y cumplen la:

- Directiva 2011/65/UE sobre restricciones a la utilizacion de determinadas
sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos y
disposiciones nacionales de actuacion.

(Declaracion de Incorporacion) las cuasi maquinas del tipo bombas
autocebantes de canal lateral serie EEMQ, serie ENMQ, serie ENTQ,
serie ECC, serie ALMQ, serie ALTQ y serie ALCC, a las que esta
certificacion se refiere, satisfacen los requisitos esenciales de seguridad
previstos por:

- Directiva Maquinas 2006/42/CE vy disposiciones nacionales de actuacion
- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE y disposiciones
nacionales de actuacion

- (con referencia a las cuasi maquinas incluidas en el campo de
aplicacién) Directiva Baja Tension 2014/35/UE vy disposiciones nacionales
de actuacion, excluyendo los requisitos asociados a las conexiones que
se deben efectuar para empalmar la regleta de bornes a la acometida
eléctrica

y cumplen la:

- Directiva 2011/65/UE sobre restricciones a la utilizacién de determinadas
sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electronicos y
disposiciones nacionales de actuacién.

Declara que la cuasi maquina no se debe poner en servicio hasta que la
maquina final a la que se incorpora no haya sido declarada conforme, en
su caso, a las disposiciones de la Directiva 2006/42/CE.

LUGO, 15/07/2022
El representante legal y depositario
de la documentacién técnica

Giovanni Tellarini

!
et
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8 — GARANTIA

La bomba esta garantizada por un periodo de dos afios desde la
fecha de compra por parte del usuario final. En ausencia de
documentacion que demuestre la fecha, el periodo de validez de la
garantia empieza el 1 de julio del afio de produccion indicado en la
plaquita de datos. La garantia vence en cualquier caso pasados 3
afios del 1 de julio del afio de produccion.

La garantia cubre todos los defectos de produccion y de materiales
comprobados por el fabricante y consiste en la reparacién o
sustitucion gratuita de la bomba efectuada por el mismo fabricante.
Una reparacion realizada en garantia no modifica su fecha de
vencimiento.

La garantia no cubre los dafios debidos a utilizacién no prevista, a
defectos de alimentacion eléctrica, a utilizacion no conforme con las
indicaciones contenidas en el “manual de uso y mantenimiento”. No
cubre tampoco dafios o modificaciones efectuadas por el usuario,
operaciones de mantenimiento mal hechas (eventualmente con el uso
de recambios no originales) y deterioro debido al uso normal (en
especial de juntas, cojinetes, condensadores, escobillas).

9- NOTAS PARA EL TECNICO DE MANTENIMIENTO

El capitulo 9 y los correspondientes subcapitulos, contienen informacion
para el mantenimiento para uso exclusivo de técnicos cualificados.

9.1 - DESMONTAJE DE LA PARTE HIDRAULICA

Antes de efectuar desmontajes y montajes, desconectar el
A equipo de la red de alimentaciéon para evitar encendidos

accidentales con las partes en movimiento no protegidas.

En las partes internas puede haber aristas cortantes; se

aconseja por consiguiente manejar con precaucion, Illevando
puestos los convenientes equipos de proteccion individual.
Antes del desmontaje, descargar la presién que eventualmente
hubiera en el interior de la bomba, hacerla enfriar, vaciarla y eliminar
debidamente el liquido contenido; si la bomba se utiliza para
sustancias peligrosas, se deberan cumplir las normas de seguridad
vélidas para el manejo de dichas sustancias.

Las siguientes referencias se encuentran en las figs. 1, 2, 3A, 3B, 4y 9
segun las indicaciones del parrafo 3.2.

- Desenroscar los tornillos (ref. 30 o ref. 31) de la tapa (ref. 11).

- Retirar la tapa.

- Retirar la empaquetadura de anillo O-ring (ref. 12).

- Extraer el rodete (ref. 13) en el modo siguiente:

modelos de laton tipo 20-25-30-35-40: el rodete se desliza en el gje (ref.
64), puede extraerse simplemente con los dedos;

modelos tipo 50 de laton y todos los modelos inoxidables: el rodete
esta forzado en el eje; para extraerlo utilizar un extractor con las garras
convenientemente perfiladas (fig. 7); en el cubo del rodete hay dos
salientes para ello (fig. 7); en los modelos de acero inoxidable tipo 20,
utilizar para la extraccion los dos salientes que hay a los lados del cuerpo
bomba (fig. 7).

- Retirar la lengiieta (ref. 15).

- Extraer el cuerpo bomba (ref. 10) del eje.

- (Solamente para modelos de laton tipo 20) extraer la contrabrida (ref. 5)
del cuerpo bomba y sacar la junta (ref. 8).



9.2 - MONTAJE DE LA PARTE HIDRAULICA

(Para los modelos de latén tipo 20, antes de introducir la contrabrida ref. 5
y colocar la junta (ref. 8);

- Introducir la lengtieta (ref. 15) en su alojamiento.

- Introducir el cuerpo bomba (ref. 10) a lo largo del gje (ref. 64).

- Colocar la empaquetadura de anillo O-Ring (ref. 12) en su alojamiento
en el cuerpo bomba. 1

Modelos con rodete corredizo

- Introducir el rodete (ref. 13) en el eje con los dedos.

- Colocar la tapa (ref. 11) y apretar los tornillos (ref. 30 o ref. 31)
enroscando gradual y alternativamente pares de tornillos opuestos.
Modelos con rodete forzado

La introduccién se efectua utilizando una barrita perforada de diametro
interior un poco mas grande que el del gje.

- Para evitar que se dafien los cojinetes, sacar previamente la tapa del
ventilador (ref. 2) y apoyar la parte trasera del eje (el extremo en el que
hay montado el ventilador del motor ref. 1) sobre una superficie de metal
blando.

- Golpeando el rodete (ref. 13) en posicién central con la barrita perforada
y un martillo, acercarlo a la superficie antidesgaste, dejando 0.1 mm de
Jjuego.

- Montar la tapa (ref. 11) y apretar los tornillos (ref. 30 o ref. 31)
enroscando gradual y alternativamente pares de tornillos opuestos.

- Golpear la parte trasera del eje con un punzén y el martillo.

- Comprobar que el rodete gire libremente girando el ventilador del motor
(ref. 1) y montar la tapa del ventilador (ref. 2).

9.2.1— SUSTITUCION DEL SELLO DE LABIO
(modelos latén tipo 20 y 50)

- Extraer el sello de labio gastado (ref. 67) de su alojamiento (situado en la
contrabrida ref. 5 para los modelos de tipo 20 y en el cuerpo bomba para
los modelos de tipo 50) golpeandolo con un cilindro de medidas
adecuadas como ilustrado en la fig. 23 (tipo 20) o fig. 25 (tipo 50).

- Tomar un sello de labio nuevo idéntico y apoyario a la entrada de su
alojamiento como ilustrado en la fig. 24 (tipo 20) o fig. 26 (tipo 50) con la
orientacion correcta (el muelle tiene que estar dirigido hacia el interior de
la bomba).

- Introducir el sello de labio en su alojamiento golpeandolo con un cilindro
de diametro un poco inferior del exterior del sello de labio hasta que haya
entrado del todo.

9.2.2 - SUSTITUCION DEL SELLO DE LABIO
(modelos laton tipo 25-30-35-40)

El cuerpo de la bomba esta realizado en dos piezas: Cuerpo bomba (ref.
10) y Parte interior trasera (ref. 65), la cual se introduce en el Cuerpo
bomba (en fig. 2 pueden verse las dos partes desmontadas, en fig. 10
después del montaje). Para sustituir el sello de labio (ref. 67) es necesario
extraer la parte interior trasera del cuerpo bomba.

- Apoyar el borde del cuerpo bomba sobre dos apoyos de material blando
(ej. madera o aluminio) o bien de cualquier material siempre que se
interpongan dos trozos de papel (fig. 11).

- Tomar un cilindro (de 28-29 mm de diametro y longitud superior a 60
mm) y golpear el sello de labio hasta extraerlo de su alojamiento (fig. 12).

- Apoyar el sello de labio al borde de la parte interior trasera como
indicado en la fig. 13 y golpear de nuevo con el cilindro y el martillo; la
parte interior saldra junto con el sello de labio (fig. 14).
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- Apoyar el cuerpo bomba sobre un plano (fig. 15); tomar un sello de labio
nuevo idéntico y apoyario a la entrada de su alojamiento con la correcta
orientacion (el muelle tiene que estar dirigido hacia el interior de la
bomba,).

- Introducir el sello de labio en su alojamiento golpeandolo con un cilindro
de didmetro un poco mas pequerfio que el exterior del sello de labio hasta
que haya entrado del todo (fig. 16 y 17).

- Apoyar la parte interior trasera en el cuerpo (fig. 18 y 20) con la
orientacion correcta (fig. 19).

- Introducir la parte interior en el cuerpo utilizando un cilindro de
adecuadas dimensiones (fig. 21y 22).

9.2.3 - SUSTITUCION DEL CIERRE MECANICO

- Efectuar el procedimiento de desmontaje sin extraer el cuerpo bomba;
para los modelos tipo 20 sacar también el cuerpo (ref. 10),extrayéndolo de
la contrabrida (ref. 5).

- Retirar el sistema de fijacion de la parte giratoria del cierre mecanico
(puede pertenecer a uno de los tipos en fig. 3B).

- Extraer la parte giratoria del cierre (ref. 67A), la contracara (ref. 67B) y la
proteccioén (ref. 67C).

- Tomar un cierre idéntico, separar la proteccion y la contracara, limpiar
con un trapo suave las pistas pulidas de la parte giratoria y de la
contracara, desengrasar el alojamiento en el cuerpo bomba y en el gje,
lubricar las partes de caucho con agua y jabén;

- Introducir la proteccién en su alojamiento en el cuerpo bomba, luego la
contracara.

- Introducir la parte giratoria del cierre prestando atencién a que sus partes
de caucho no se dafien al pasar por partes cortantes.

- Volver a montar el sistema de fijacion de la parte giratoria del cierre; para
los sistemas con tornillos, apretarlos de manera que la longitud de la parte
giratoria esté comprendida entre 13 y 14 mm.

9.3 - SUSTITUCION DE LAS ESCOBILLAS

Las dos escobillas (ref. 7) que hay en las bombas de corriente continua
son contactos por rozamiento que se deterioran con el uso y deben
sustituirse periédicamente; una escobilla esta totalmente gastada cuando
el muelle que la presiona alcanza la maxima extension; cuando las
escobillas estan gastadas el funcionamiento se hace primero irregular y
mas adelante la bomba se detiene; para la sustitucion:

- retirar la proteccion del ventilador (ref. 2);

- desenroscar los 2 tornillos del soporte de las escobillas (ref. 6) que
conectan los cables de las 2 escobillas al bobinado del motor;

- alzar los muelles que mantienen presionadas las escobillas, sacarlas,
sustituirlas y conectar los cables mediante los 2 tornillos;

- volver a montar la proteccién del ventilador.



CZ NAVOD K OBSLUZE A UDRZBE

Preklad ptvodniho navodu
Reprodukce textu nebo nakresti bez predchoziho pisemného
souhlasu vyrobce, at’ uz z jakéhokoliv divodu, je zakazana.

UPOZORNENI tykajici se samostatnych éerpadel
Pfed montazi si pozorné prectéte tento navod.

UPOZORNENI tykajici se éerpadel k vestavbé

Pfed montazi Cerpadel k vestavbé si pozorné prectéte tento navod. Pri
¢teni vynechejte informace tykajici se casti, kterymi neni zafizeni
vybaveno. DodrZujte vS8echny pouZitelné obecné bezpecénostni predpisy,
aby bylo zaru€eno bezpecné pouzivani stroje, do kterého bude Cerpadio
vestavéno.

DULEZITE

Obsluha samostatnych cerpadel i ¢erpadel k vestavbé, popsana v
tomto navodu, je vyhrazena uzivatelim, ktefi pfistupuji k jejich
pouziti s odpovidajicimi znalostmi v oboru. Zafizeni nesméji byt
ponechana na misté, které je pristupné détem nebo osobam, jez by
je mohly pouzivat nespravné a vystavit se tak potencialnimu
nebezpeci. Musi byt pouzivana vyhradné k ucelu, k némuz byla
vyrobcem uréena, a v souladu s bezpecnostnimi predpisy
uvedenymi v tomto navodu. Nenechavejte je v provozu bez dozoru.
Kapitola 9 a jeji podkapitoly, napsané kurzivou, obsahuji informace
tykajici se udrzby vyhrazené pouze kvalifikovanym technikiim, ktera
musi byt provadéna za pouziti odpovidajicich prostiedkil osobni
ochrany.

Tento ndvod popisuje pouZiti Cerpadla v souladu s jeho projektovymi specifiky a
flustruie jeho technické viastnosti, zplisoby instalace, pouzti a udrzbu a déle
informace tykaijici se zbytkovych rizik spjatych s pouzitim. Navod je tfeba povazovat
za nedilnou soucast Cerpadla, kterd musi byt uchovana po celou dobu Zivotnosti
Cerpadla pro pfipad potfeby v budoucnu.

Viyrobce se zfka veskeré odpovédnosti v pripadé nespravného pouziti Gerpadia,
pouziti odporujiciho specifickym narodnim predpistim, instalace neodpovidajici nize
uvedenym Udajum, v pfipadé chybného napéjeni, neautorizovanych Uprav a zasaht,
v pfipadé pouZiti neorigindlnich nahradnich dild nebo nevhodnych pro dany model a
v pfipadé celkového & Eastetného nedodrZeni nize uvedenych instrukci.
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1 - POPIS POUZITYCH SYMBOLU - GLOSAR

& Bezpeénostni riziko
POZOR Nebezpedi poskozeni Cerpadla

Série vyrobktl EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ a ALTQ jsou ¢erpadia k vestavéni
stejna jako samostatna Cerpadia sérii EEM, ENM, ALM, ENT a ALT v tomtéz
pofadi pouze s tim rozdilem, Ze jsou namisto vypinade a kabelu pro pfipojeni k
napdjeci siti vybavena elekfrickou svorkovnici. V nasledujicim textu budeme
odkazovat pouze na série bez pfipony -Q. Kdyz se bude hovoaiit o vypinadi a o
kabelu, znamena to, Ze odkazujeme na samostatna Cerpadla, kdyz bude
popisovana svorkovnice, odkazujeme na pfisluSna Cerpadia k vestaveni.
Oznacenim “série ALCC” se rozuméji Gerpadla AL 12/20, AL 24/20, AL
12/25, AL 24/25, AL 24/40.

V policku oznaceném napisem “Motor” na Stitku Cerpadia je uveden typ
prfedepsaného elektrického napdjeni. 1~ znamena ‘“jednofazovy
stfidavy proud”, 3~ znamena ‘“trojfazovy stfidavy proud”,
znamena “stejnosmérny proud”.

2 - POUZITi CERPADEL

Samostatna i vestavna Cerpadla jsou samonasavaci erpadia typu “s postrannim

viokem”. Byla navizena a vyrobena specidlné pro precerpavani a manipulaci s

kapalinami, a to diky nékolika dlleZitym viastnostem:

« velmi rychla schopnost samonasavani, tedy odsani vzduchu, ktery se
nachazi v sacim potrubi, a tim i zahajeni Cerpani;

« vycerpani kapaliny v nadrzi, z niZ je odebirano, neposkodi ¢erpadlo;

« smér proudéni kapaliny Ize obratit (u modell napajenych stfidavym

_ proudem);

Cerpadlo je koncipovano pro profesiondlni pouziti, ale mize byt

pouzivano i v domacim prostfedi, pokud ho budou pouzivat povolané

osoby po pfedchozim pozorném precteni zde uvedenych instrukci.

Bezpecnostni riziko elektrické povahy

2.1 - UDAJE O CERPANE KAPALINE

& PozoR | Cerpana kapalina musi byt:

- Bez vyskytu tvrdych &astic v suspenzi (pisek, Stérk, atd.), které
mohou zpUsobit rychlé opotfebeni vnitinich ¢asti cerpadla. Pokud ¢erpana
kapalina vykazuje tento rizikovy faktor, instalujte na saci potrubi vhodny
filtr.

- Neagresivni k materialiim, s nimiz bude ve styku, to jest:

1) k materidlu, ktery tvori télo Cerpadla (mosaz u sérii EEM, ENM, ENT,
ECC - nerezavsgjici ocel AISI 316 u série AL);

2) k materialu, z néhoz je vyrobena hridel (nerezavéjici ocel AISI 316);

3) k materialum, které tvofi tésnéni a ucpavku (viz kapitolu 3.5);

4) (pouze u modelu s by-passem) acetalova pryskyfice.

- O vhodné viskozité; tato ¢erpadla nejsou vhodna pro pfili§ viskézni
kapaliny (napf. med). U erpadel série ENM, ENT, ALM, ALT povazuijte za
maximalni indikativni mez viskozitu mineralniho oleje typu SAE 30 pfi
teploté 40 °C; ostatni série jsou vhodné pro kapaliny o podobné viskozité
jako voda.

- Maximalni hustota kapaliny; u ¢erpadel série ENM, ENT, ALM, ALT:
1.1 g/cm3; ostatni série: hustota podobna vodé.

- Minimalni teplota: -15 °C, ale vzdy vyS$i nez teplota mrznuti ¢erpané
kapaliny.

- Maximalni teplota; modely bez by-passu: zavisi na materidlu, z néhoz
jsou vyrobena tésnéni: 90 °C (guma NBR, ktera je standardni typ, nenkli
na ¢erpadle uvedeno jinak), 110 °C (guma EPDM), 130 °C (guma Viton);
modely s by-passem: 90 °C.

Priklady pouziti pro série s €erpacim télesem z mosazi (série EEM,
ENM, ENT, ECC)

Voda, morska voda, nafta, olej, mydla; v Evropské unii nejsou ¢erpadla s
mosaznym Cerpacim télesem obvykle povaZzovana za vhodna pro pouZiti
s potravinami, jako je mléko nebo olivovy olej (viz norma UNI EN 13951).
Pouziti ¢erpadel v potravinarském prdmyslu podiéha ovéreni vhodnosti
vzhledem k predpisiim specifického planu HACCP vydaného uZivatelem.

Priklady pouziti u série s €erpacim télesem z nerezavéjici oceli AlISI
316, coz je material vhodny pro potraviny s vynikajici odolnosti vici
korozi a otéru (série AL)

- kapalné potraviny, napfiklad vino, ocet, olivovy olej, miéko; u téchto



aplikaci je nutné pouziti vhodnych metod ¢isténi a dezinfekce cerpadla, v
zavislosti na typu kapaliny (detail kapitolu 4.3);

- kompatibilni korozivni kapaliny (napfiklad fungicidy nebo kapalna
hnojiva);

- tytéZ kapaliny povolené pro ¢erpadla z mosazi, v tomto pripadé se
zarukou mnohem delSi Zivotnosti.

Je zakazano pouzivat ¢erpadla v prostredi s nebezpecim|
vybuchu a pozaru (definovanymi dle zakona); konkrétné
nepouzivat na ¢erpani benzinu, acetonu, fedidel atd.

AN

2.2 - PRACOVNi PROSTREDI

- Prostfedi uzaviené, vétrané, Cisté, suché.

- BéZna nebo pfimorska atmosféra, teplota prostfedi mezi -15 °C a +40 °C
a maximalni relativni vihkost 80 %.

- Maximalini nadmorska vyska instalace:1000 metrd nad morem.

3 - TECHNICKY POPIS
3.1 - CHARAKTERISTIKY

Cerpadlo je schopno nasavat kapalinu hrdlem (saci Usti) a prepravit ji k
druhému hrdlu (vytlaéné usti); hlavni veliinou, ktera charakterizuje
cerpadlo, je pritok Q (mnozstvi kapaliny premisténé béhem urcené
doby). Na ni zavisi rychlost ¢erpani.

Pratok ¢erpadlem neni staly, zavisi na celkové manometrické vytlacné
vysce H, pozadované dle typu instalace, ktera je sou¢tem dvou hodnot:
1) rozdil vySek (méfeno vertikalné) mezi hladinou kapaliny v nadrzi, do

jednotce tlaku), jaké bude dosazeno, kdyz je vytlaéné hrdlo uzavieno, a
maximalni hladina akustického tlaku - vazeny primér A (LegA)
méfena ve vySce 1 metr od povrchu Cerpadla pracujiciho s vodou o
teploté 20 °C.

3.2 - SEZNAM CASTI

Tabulka Tab. B obsahuje celkovy seznam &asti, vztahujici se k obr. 1, 2,
3A, 3B, 4,9.

- obr. 1: kusovy vykres jednofazovych elektroerpadel typu ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L a trojfazovych typu ENT 20,
ENT 20 L, ALT 20 aALT 20 L;

- obr. 2: kusovy vykres jednofazovych elektro¢erpadel typu ENM 25, ENM
25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40,
ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 a trojfazovych typu ENT 25,
ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40,
ALT 50;

- obr. 3A: mechanicka ucpavka; obr. 3B: riizné systémy upevnéni otoéné
Casti ucpavky;

- obr. 4: komponenty hnaci ¢asti ¢erpadel napdjenych stejnosmérnym
proudem; u Eerpadel ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 je hnaci
Cast zobrazena na obr. 3 a ¢erpaci ¢ast na obr. 1; u ¢erpadel ECC 12/25,

ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 je hnaci ¢ast jako
na obr. 3 a erpaci ¢ast jako na obr. 2;

- obr. 9 nahrazuje komponenty 18, 19, 20 z vykresu 1 a 2 u vestavnych

které se precerpava, a hladinou v nadrzi ptivodni; zafizeni série EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ a ALTQ

2) energetické ztraty zpusobené pohybem kapaliny v potrubi, ventilech,

pfipojkach a v jinych prvcich, které stoji v cesté kapaliny.

Tabulka Tab. A udava pritok (v litrech/minutu) v zavislosti na celkové

manometrické vytlacné vySce (v metrech) pro rizné typy Cerpadel. Ve

stejné tabulce je uvedena také hodnota maximalni vytlaéné vysky

Hmax, které je Cerpadlo schopno dosahnout (vyjadfené v barech -

Hmax | LeqA Hmax LeqA
TYP Tm| 5m | 10m (bar) (dB) TYP 1m 5m | 10m (bar) (dB)

EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 22 15 22 77 ECC 24/40 140 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 29 9 1.2 71 ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 25S, ENT 258 88 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 26 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 170 2.9 9 AL 12/25 55 36 9 1.3 758
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 42 22 1.8 74
Udaje namétené pfi teplot& vody 20° C - Tolerance: dle ISO 2548 pro &erpadla vyrab&na sériové v tfidé C

Tab. A
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1 Ventilator motoru 14 Tésnici podlozka 28 | Konické tésnéni

2 Kryt ventilatoru 15 Klin 29 | Objimka se zavitem

3 PFedni loZisko 18 Kondenzator (pouze u 30 | Sroub se $estihrannou hlavou
4 Pfiruba erpadia jednofazovych Cerpadel) 31 | Sroub s vnitinim $estihranem
5 Protipfiruba 19A Kolébkovy vypinaé 61 Zadni stit

6 | Drzak kartagu (pouze u série EEM) 62 | Zadni lozisko

7 Kartaé 198 Oto&ny spinag (ostatni jedno- a 63 | Skfin se statorem

8 Té&snéni protipfiruby trojfazové série) 64 | Hridel s rotorem
9A | Seegeruv krouzek nerez 20 | Skfin ménice 65 | Vnitfni zadni ¢ast
9B | Tésnici krouzek nerez 21 Skfif svorkovnice 66 | Vnitfni pfedni ¢ast
9C | Tésnici krouzek mosaz 22 Svorkovnice 67 | Ucpavka
9D Tésnici rozpérka 23 Zasuvka 67A | Mech. ucpavka rotacni ¢asti
10 Télo erpadla 24 Drzak kabelu 678 Mec!’l. ucpavka pevné &asti -
11 | Kryt gerpadla 25 | Rovny spojovaci dil tésnicf celo

12 O-krouzek 26 | Zahnuty spojovaci dil 67C | Mech. ucpavka pevné ¢asti - kryt
13 Obézné kolo 27 Objimka 68 | Ucpavka motoru

3.3 - MAXIMALNI VYSKA NASAVANI

Maximalni vySka nasavani je maximalni rozdil mezi drovni Cerpadla a
hladinou Eerpané kapaliny, pfi které je ¢erpadlo schopno odsat vzduch ze
saci trubice a zahdjit Cerpani.

S vodou pfi teploté 20 °C mize tato hodnota dosahnout 6 metrd, ale
zavisi na mnozstvi kapaliny v ¢erpadle béhem faze nasavani. Toto
mnozstvi zavisi na zplsobu instalace ¢erpadla a na konfiguraci potrubi:

1) Vytlacné potrubi: béhem sani vytlauje Cerpadio kapalinu, ktera je
vném obsaZena, vytlatnym uUstim smérem ven. Tim se zmenSuje
mnozstvi kapaliny a tedy i sani. Aby k tomu nedochazelo, umistéte
vytlaéné potrubi tak, aby se vytlatena kapalina vracela zpét do ¢erpadia,
napiiklad obracenim poc¢ate¢ni ¢asti smérem vzharu s vySkovym rozdilem
50 cm.

2) Saci potrubi: pocatecni ¢ast obracena smérem vzharu s vySkovym
rozdilem 20 cm zvySuje mnozstvi kapaliny, které z(istane uvnitf Cerpadla
po jeho zastaveni.

3.4 - SMER CERPANI

Cerpadia s pohonem na stfidavy proud jsou obousmé&mé: obrécenim sméru otadeni
motoru se zméni smér proudéni kapaliny. K tomuto Ucelu jsou tyto stroje vybaveny
frojpolohovym prepinadem: 0 = vypnuto, 1 = chod, 2 = obraceny chod, kdy kapalina
proudi opaénym smérem nez v poloze 1. Typické sméry Serpani jednofézovych
strojul jsou popsany na obr. 8, v druhém a tfetim fadku. U samostatnych troffdzovych
Cerpadel zavisi smér Cerpani na piipojeni k napajeni siti.

U Cerpadel k vestavéni na stejnosmémy proud je smér cerpani staly a nezavisly na
pripojeni kabel(i napéjeni do svorkovnice. Typicky smér Serpani je zndzomén na obr.
8, v prvnim Fadku.

Typické sméry Cerpani nejsou zavazné, u nékterych exemplaii mohou byt
zmeénény.

3.5 - TESNICi PRVKY NA HRIiDELI

Obézné kolo, tedy oto¢na mechanicka ¢ast umoznujici provoz cerpadia, je
pohanéno externim motorem prostfednictvim hridele. V téle Cerpadia je
otvor pro prichod hfidele. ,Ucpavka na hiideli“ je ten element, ktery
zabrariuje unikim kapaliny prostorem mezi hfideli a otvorem pro hfidel
v téle Cerpadla. Pouzivaji se dva typy utésnéni:

- tésnici krouzek (odstfikovaci) s pruzinou z nerez oceli. Odstfikovaci
krouzek z gumy NBR je standardnim tésnénim u modeld z mosazi, neni-li
na Stitku na Cerpadle uvedeno jinak;

- mechanicka ucpavka (obr. 3A). Provedeni ze smési keramiky/grafitu/
AISI 316/gumy NBR je standardnim typem u série AL z nerezavéjici
oceli, neni-li na $titku na Cerpadle uvedeno jinak: Umozriuje velky pocet
pracovnich hodin bez nutnosti idrzby a bez opotfebeni hfidele.

Na objednavku jsou k dispozici nejriznéjsi typy tésnéni (odstfikovaci
krouzky Viton, mechanické ucpavky z karbidu kfemiku a/nebo z gumy
EPDM, Viton, Teflon), které pomahaji pfizplsobit se vétsiné pozadavku
souvisejl'cich s teplotou, korozi a tfenim. V pfipadé potfeby se spojte
s nasim technickym oddélenim.

3.6 - DOPLNKOVE PRISLUSENSTVI

« Rukojet’ a vozik usnadniujici pfepravu.
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Tab. B

« Ruéni by-pass pro regulaci pritoku a vytlacné vysky, prislusné
navody k pouziti jsou soucasti tohoto manualu.
« Vypoustéci zatka nebo ventil, k vyprazdnéni ¢asti t€la ¢erpadla bez
demontaze potrubi.
Filtry, zabrarujici vniknuti cizich téles.
Souprava potrubi.
« Spojovaci €asti z nylonu nebo nerez oceli (pro ¢erpadla série AL).

4 - PRAVIDLA PRO MONTAZ A POUZITi
4.1 - MANIPULACE

Zjistéte hmotnost Gerpadia uvedenou na stitku a podle ni pouZite vhodnou metodu
pro ruéni manipulaci s nékladem v souladu s mistnimi bezpecnostnimi predpisy. Jei
to nutné, pouZite zvedaci systémy, voziky, prostredky osobni ochrany odpovidajici
ruéni manipulaci snaklady, zabrarite nebezpeci skiipnuti konCetin. Pokud by
k premistovani mélo dochdzet ¢asto, jsou k dispozici doplriky (drzadlo nebo vozik),
které ho usnadriuji.

Nezvedejte nebo nepremistujte
& Cerpadlo uchopenim za napdjeci

kabel, hadice &i za vystupujici ¢asti
(napf. za skfifiku invertoru nebo za kryt podlozky). Cerpadlo zvedejte
pevnym uchopenim za jeho kovovou ¢ast.

4.2 - MONTAZ A POUZITI

/N /AN Craon

Pfi instalaci cerpadel, které jsou dodavany kompletni,
dodrzujte nize uvedené postupy.

Pfi instalaci cerpadel k vestavéni dodrzujte nasledujici udaje
v mezich jejich pouzitelnosti. Pouzijte je pfi vydani navodu k obsluze
definitivniho stroje. VeSkeré mechanické montaze ci elektrické
instalace provadéné na nechranénych ¢astech stroje musi provadét
vyhradné kvalifikovany technik za pouziti prostiedkii na osobni
ochranu rukou a konéetin proti uskfipnuti, dale na ochranu proti
vystiiknuti kapaliny a proti zasahu elektrickym proudem. Prostredky
osobni ochrany musi byt zvoleny na zakladé vyhodnoceni
konkrétnich rizik provadéné instalace.

Nespoustéjte cerpadlo pred ukonéenim montaze a instalace.

prisné

4.2.1 - PRIPRAVNE PRACE

- Cerpadlo vyjméte z obalu a zkontrolujte neporusenost véech jeho &asti -
pfipadné poskozeni vzniklé vpribéhu dopravy muize byt zdrojem
nebezpeci mechanické nebo elektrické povahy.

- Namontujte drzadlo (obr. 5) nebo vozik (obr. 6), jsou-li k dispozici.
Béhem premistovani musi byt Cerpadlo odpojeno od elektrického
napdjeni. Po ukonceni pfepravy musi byt vozik umistén na absolutné
vodorovné ploSe. Zkontrolujte, Ze nahodné posunuti voziku nebude
nebezpecné.



- Cerpadlo umistéte na suché misto (Gerpadio neni ponomé) na
vodorovnou plochu a ponechte alespori 10 cm volného prostoru pred
ventilatorem pro chlazeni motoru. Pfipevnéte nozky pomoci Sroubd, aby
v dusledku vibraci béhem provozu nedoslo k posuvu nebo k padu,
k zapleteni osob do hadic nebo do napajeciho kabelu. Ukotveni provedte
tak, aby nebylo poskozeno ¢erpadlo.

/A

- Jednim z hrdel napliite télo Cerpadla kapalinou uréenou k Cerpani tak,
aby nedoslo k vyte€eni této kapaliny ani jednim z Usti. ProtoZe ¢erpadlo je
samonasavaci, je tento Ukon nutny pouze poprvé nebo tehdy, bylo-li
Cerpadlo vyprazdnéno. Pii zastaveni Cerpadla v ném totiz zlstava
dostate€né mnozstvi kapaliny pro nové odsati.

Na vnitfnich stranach cEerpaciho télesa mohou zUstavat stopy maziv
(fezné kapaliny, maziva). Pokud by tyto latky mohly znecistit ¢erpanou
kapalinu (napf. potraviny), musi byt pfi prvnim CEerpani provedeno
vycisténi popsané v kapitole 4.3.

POZOR Nenechavejte ¢erpadlo v chodu naprazdno.

4.2.2 - MONTAZ POTRUBI

- Podle obr. 5 nebo obr. 6 nasroubujte na hrdlo spojky s té€snénim
dodavané sériové s mosaznymi Cerpadly nebo na objednavku (z nylonu
nebo nerez oceli) s Eerpadly série AL, pfiCemz se nezapomerite ujistit, Ze
ve spojkach skute¢né je tésnéni. Znazornéna montaz je pouze indikativni,
rovna spojka a zakfivena spojka mohou byt navzajem zaménény.

Cerpadlo nikdy nezavésujte nebo nepfipeviiujte za napajeci
kabel.

- Nachystejte si dvé hadice dostatecné délky a se stejnym vnitfnim
primérem, jako je vnéjSi prdmér spojovacich €asti. Potrubi musi byt
z materialu vhodného pro typ ¢erpané kapaliny a pro jeji teplotu, pruzné,
spiralové, odolné vi¢i vnitinimu podtlaku a s pracovnim tlakem vysSim,
nez je maximalni tlak vytvareny ¢erpadlem (odpovidajici Hmax v tab. A).
Zasunte konce hadic do spojek s tésnénim; spojeni zajistéte pomoci
hadicovych sponek. PouZiti zpétného ventilu neni nutné. Pokud existuje
moznost, Ze kapalina bude obsahovat plovouci tvrdé ¢astecky,
namontujte na saci trubici vhodny filtr k jejich zachytavani. Potrubi nesmi
vyvijet velké sily na cerpadlo. Zajistéte, aby potrubi nebylo pfili§ zakfiveno
a nedochazelo k zGzeni.

Volny konec saciho potrubi zasurite do nadrze, ze které chcete odcerpat
kapalinu, a to do hloubky odpovidajici alespori dvojnasobku priméru
hadice a minimalné do stejné vzdalenosti ode dna. Volny konec
vytlaéného potrubi vioZte do nadrzZe, do které chcete kapalinu precerpavat.

Vytlaéné potrubi musi byt upevnéno, ale nikoliv zmacknuto,

aby nemohlo pfi spousténi nebo za provozu vypadnout ze

sbérné nadrze a neznecistilo nebo nesmacelo tak okolni
zarizeni. V pfipadé Cerpani nebezpecné kapaliny pouzivejte osobni
ochranné prostiedky zvolené na zakladé vlastnosti kapaliny, aby
bylo zamezeno nebezpeci kontaminace nebo kontaktu s odhalenymi
castmi téla.

4.2.3 - ELEKTRICKE ZAPOJENI - OBECNE DISPOZICE

/4

Pred zapojenim elektrickych obvodl zkontrolujte, Ze kabely, zasuvky ani
zastréky nejsou poskozeny. Elektrické pripojky musi byt chranény proti
vihkosti a proti vystfiknuti kapaliny. PouZivejte pouze kabely a
komponenty odpovidajici bezpe¢nostnim predpisiim Smérnice 2006/95/
ES a pfikonu motoru.

Skfin s méniem (detail 20) nebo skfin svorkovnice (detail
21) obsahuiji elektrické komponenty. Jejich demontaz smi
provadét vyhradné kvalifikovany technik za pfisného
dodrzovani bezpeénostnich predpisu.

Cerpadla s trojfazovym napajenim a &erpadla na stejnosmérny
proud nejsou vybavena ochranou proti pretizeni. Cerpadla
s jednofazovym napajenim jsou vybavena vnitini ochranou proti
pretizeni s automatickym obnovenim funkce, pouze pokud je na
Zlutém Stitku nalepeném na cerpadle napsano “Chranéno proti
pretizeni - Overload protected”.

4.2.3.1 - ZAPOJENI JEDNOFAZOVYCH A TROJFAZOVYCH
CERPADEL

A POZOR
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Pozadované parametry elektrického napajeciho obvodu

« napéti a frekvence odpovidajici hodnotam uvedenym na stitku cerpadla
(tolerance: 10 % u napéti a 2 % u frekvence);

vybaveni G¢innym zemnicim obvodem a vysoce citivym (30 mA)
hlavnim vypina¢em na lince;

ochrana proti nadproudu;

vybaveni ochrannym systémem proti pretizeni (pokud jim ¢erpadio jiz
neni vybaveno), nastavenym na hodnotu proudu (A) uvedenou na Stitku
Cerpadla;

vybaveni zafizenim pro Usekové pferuSeni napdjeni (u modell
vybavenych kabelem bez zastrcky a u modelll se svorkovnici).

Modely vybavené vypinacem, kabelem a zastrékou

Vyberte zasuvku kompatibilni se zastr¢kou, vybavenou uzemnénim, v
dostatecné vzdalenosti od mozného vystfiknuti kapaliny a v pfistupné
poloze.

Ujistéte se, zda se vypina¢ nachazi v poloze vypnuto (0).

Kabel ulozte tak, aby byl chranén pfed moznymi ndrazy nebo
zakopnutim.

Zasurite vidlici do zasuvky.

Je-li nutny prodluzovaci kabel, musi byt zvolen takovy, ktery odpovida
platnym normam a udajim uvedenym na Stitku Cerpadla; elektrické
zapojeni musi byt chranéno pfed moznym vystfiknutim kapaliny.

Modely vybavené vypinacem a kabelem, bez zastréky
Pripojeni k elektrickému napajecimu obvodu musi
provadét vyluéné kvalifikovani technici, ktefi musi pfisné
dodrzovat normy, tykajici se elektrickych obvodu, a
veskeré bezpecnostni predpisy podle typu zasahu.

Pfed zahajenim praci na zapojeni je nutno napajeni vypnout.
NejdFive zapojte zemnici vodi€, nasledné fazové vodice.

Modely vybavené svorkovnici
Pripojeni k elektrickému napajecimu obvodu musi
provadét vyluéné kvalifikovani technici, ktefi musi pfisné
dodrzovat normy, tykajici se elektrickych obvodu, a
veskeré bezpecnostni predpisy podle typu zasahu. Pred
zahdajenim praci na zapojeni je nutno napajeni vypnout.
Elektricky kabel musi byt vybaven zemnicim vodi¢em.
Popis zapojeni kabelu k ¢erpadlu uréenému k vestavbé s odkazem
na obr. 9.
« Po uvolnéni upeviiovacich roubd sejméte kryt skiiné svorkovnice
(detail 21).
Protahnéte napajeci kabel ochrannym krouzkem (detail 27),
koénickym té&snénim (detail 28), objimkou se zavitem (detail 29)
skFiné svorkovnice a ochranny krouzek utahnéte.
Zapojte zemnici vodi¢ na kostru motoru v misté zasuvky (detail 23)

oznacené symbolem @ a pouzijte dodany spojovaci material.
Pripojte napajeci vodi¢e ke svorkovnici (detail 22), pfiCemz
postupujte podle pokynl uvedenych na §titku uvnitf krytu skiiné
svorkovnice.

K fixaci napajeciho kabelu v poloze rovné nebo prevracené podle
praméru kabelu pouZijte fixacni svorku kabelu detail 24; posudte
uginnost upevnéni v souvislosti s moznym tahem a kroucenim
kabelu.

Vratte nazpét kryt skfiné svorkovnice a upevnéte jej pomoci dfive
uvolnénych Sroubu.

4.2.3.2- ZAPOJENi CERPADEL NA STEJNOSMERNY PROUD

Pozadované parametry elektrického napajeciho obvodu

« Napéti odpovidajici hodnoté uvedené na Stitku Cerpadla ur€eného k
vestavbé (tolerance +5 % -10 %);

ochrana proti nadproudu;

« vybaveni ochrannym systémem proti pretizeni;

vybaveni zafizenim pro Gsekové preruSeni napajeni;

A cerpadlo k vestavbé je vyrobeno pro napajeni baterii;

« pokud se pouziva jiny typ zdroje, vyhodnotte rizika, ktera mlze
predstavovat nebezpecné napéti u pfistupnych kovovych ¢asti cerpadla
k vestavbé; méjte obzviasté na zieteli, Ze zaporny pdl napdjeci
svorkovnice Eerpadla k vestavbé je spojen na kostru jeho motoru.



Pokyny k zapojeni

Po vySroubovani upevriovacich Sroubll sejméte skfifi svorkovnice
(detail 21).

Protahnéte napajeci kabel prichodkou.

Provedte pfipojeni ke svorkovnici a dodrzte vyznac¢enou polaritu (+,
Jestlize je nutné kabel zajistit proti tahu nebo zkrouceni, provedte
prislusna opatfeni.

Umistéte nazpét skfif svorkovnice a upevnéte ji pomoci dfive
uvolnénych Sroubu.

4.2.4 - SPUSTENi A ZASTAVENI
instalaci.

& Cerpadlo nespoustéjte mokryma rukama nebo
stojite-li na mokré plose.

Je absolutné zakazano vkladat prsty, jiné casti téla nebo predméty
do usti: ¢erpadlo obsahuje pohybujici se ¢asti.

Cerpadlo nespoustéjte dfive, nez dokonéite jeho

Zkontrolujte spravnou polohu hadic. Jestlize je Cerpadlo vybaveno
vypinacem, spustte ji pfepnutim vypinace do polohy zapnuto, odpovidajici
pozadovanému sméru Cerpani. Jestlize je Cerpadlo vybaveno svorkovnici,
spustte je zapnutim elektrického napajeni.

V této fazi vénujte maximalni pozornost tomu, zda po
& instalaci nedochazi k unikim nebo vystfiknuti kapaliny. V
kladném pripadé ihned cerpadlo zastavte a provedte
pfislu$na opatfeni.
Cerpadlo nesmi byt v provozu se zcela uzavienymi hadicemi po
dobu delSi nez 1 minutu.

Po kratké dobé nezbytné k zaliti zacne Eerpadlo kapalinu pfecerpavat.
Jestlize Cerpadlo neCerpa a saci hadice vhani do cerpané kapaliny
vzduch, znamena to, Ze ¢erpadlo pracuje v opacném sméru: v takovém
pfipadé Cerpadlo zastavte a zmeérite smér Cerpani nebo erpadlo zastavte
a zmérite zapojeni hadic k hrdlim.

Cerpadlo v provozu musi byt stale pod
A dozorem; kontrolujte, zda nedochazi k:

zahtivani povrchu motoru, poklesu jeho
rychlosti nebo k jeho zastaveni, nezvyklé hluénosti nebo dalSim
projeviim, které signalizuji poruchu. V takovych pfipadech éerpadlo
okamzité zastavte, vytahnéte zastrcku (je-li instalovana) ze zasuvky
napajeni a prostudujte kap. 6.

Hluénost, kterou vykazuji mosazna cerpadla typu 20, 25, 30, 35, 40 pfi
chodu naprazdno (tento zplsob provozu je nutno zcela vyloucit),
neznamena poruchu, ale vyplyva ze skute€nosti, Ze u téchto modelli se
obézné kolo posouva po hfideli, aby se usnadnila jeho udrzba.

K zastaveni Cerpadla prepnéte vypina¢ do polohy zastaveni (0) nebo
vypnéte elektrické napajeni.

Po vypnuti zlstane &erpadlo naplnéno kapalinou,
POZOR coz je nezbytna podminka nasavani; jestlize

existuje moznost, Zze okolni teplota klesne pod bod mrazu kapaliny,

vyprazdnéte téleso cerpadla, aby nedoslo k jeho poskozeni.

4.3 — CISTENi A USKLADNENi

Pred demontazi hadic ¢erpadlo pfipadné odtlakujte. Jestlize
je teplota pristupnych povrcht prili§ vysoka (viz kap. 5.2),
nechte ¢erpadlo zchladnout, nez s nim zaénete manipulovat,
nebo pouzijte vhodné rukavice.
Jestlize se cerpadlo pouziva k cerpani nebezpecnych latek, je
ukolem uzivatele definovat postupy pro manipulaci, c¢isténi,
skladovani a likvidaci odpadnich kapalin a dodrzovat bezpecnostni
predpisy platné pro nakladani se specialnimi latkami.

Jestlize Cerpana kapalina nevyzaduje zvlastni zachazeni (napfiklad pokud
jde o vodu, morskou vodu, mydlo), pak v pfipadé dlouhodobéjsi odstavky
oplachnéte vnitfni stény Cerpadla Cerpanim cisté vody, Gerpadlo zcela
vyprazdnéte, osuste venkovni plochy mékkym hadrem, smotejte elektricky
kabel a hadice a ¢erpadlo uloZte na suchém a chranéném misté.

Postup pfi Cisténi

Umozriuje dosahnout dokonalej$iho vy¢isténi nez v pfedchozim pfipadé a
muUZe byt vyuZit v mnoha pripadech. V potravinaistvi se pouzivd v
okamziku instalace a jako soucast gisticiho cyklu.

Pripravte si nadobu s mycim roztokem (napf. bézné pouzivany saponat
na nadobi fedény Cistou vodou o teploté 40 — 50 °C).

Vlozte saci a vytlatnou hadici do nadoby a nechte tekutinu cirkulovat po
dobu 5 minut.

Cerpejte &istou vodu aZ do Gplného vyplachnuti.

Pouziti k ¢erpani potravinaiskych produktti nepodiéhajicich rychlé

zkaze (rostlinny olej, vino, ocet)

Pred a po pouziti:

provedte vycisténi;

nechejte v Eerpadle cirkulovat po dostate¢né dlouhou dobu vhodny Eistici
a dezinfekéni roztok (napfiklad na bazi kyseliny peroctové);

vyplachnéte vnitfek Cerpadla Cerpanim cisté vody az do Upiného
odstranéni Cisticiho a dezinfekéniho roztoku.

Pfed pouzitim provedte vyplachnuti a rovnéz zlikvidujte prvni davku

Cerpané kapaliny. Kapalinu pouZzitou k Cisténi a vyplachu zlikvidujte

dle platnych pravnich predpist.

Konkrétné pfi pouziti rostlinnych olejl, nebudeteli po kratkou dobu

Cerpadlo pouZivat a nasledné je pouzijete na stejny druh oleje, je mozné je

jednodus$e vyprazdnit a hrdla ucpat.

Pouziti k Cerpani potravinaiskych produkti podléhajicich rychlé
zkaze (jako napfiklad mléko)

Vycisténi provadéjte pred pouzitim v €asovych intervalech predepsanych
pfislusnym protokolem HACCP a po pouziti, pficemz cerpadlo
demontujte, vymyjte a vydezinfikujte jeho ¢asti zplisobem odpovidajicim
druhu kapaliny. Tento Ukon musi provadét kvalifikovany pracovnik se
zkuSenostmi s demontazi a opétovnou montazi erpadia.

4.4 - POUZITi BY-PASSU (doplitkové vybaveni)

By-pass je zafizeni pro regulaci pritoku a vytlacné vysky Cerpadla a
zvenku vypada jako rukojet; oto¢enim proti sméru hodinovych rucicek je
mozné snizit maximalni pritok az pfiblizné na polovinu a maximalni
vytlaénou vysku az pfiblizné na 1/4. Béhem faze sani by-pass uzavrete
uplnym otoenim rukojeti ve sméru hodinovych ruciéek, protoze pfi
otevreni by-passu dochazi ke zna¢nému snizeni saci kapacity.

4.5 - LIKVIDACE

Po uplynuti Zivotnosti musi byt cerpadlo Zzlikvidovano za pFisného
dodrzovani norem platnych v dané zemi. Nezapomerite i na pfipadny
zbytek kapaliny nachazejici se uvnitf ¢erpadia.
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Pouze zemé EU

Cerpadlo patfi do kategorie elektrickych a elektronickych pfistroju (EP).
Symbol uvedeny na boku znamena, Ze nemlze byt zlikvidovano jako
domovni odpad. Po uplynuti Zivotnosti musi majitel Cerpadlo odevzdat do
sbérného dvora elektroodpadu, odkud bude odeslano k recyklaci. Pro vice
informaci kontaktujte kompetentni odbor mistniho Ufadu nebo obchod,
kde bylo ¢erpadlo zakoupeno.

5— INFORMACE O ZBYTKOVYCH RIZICiCH
5.1 — KONTAKT S POHYBUJICiMI SE CASTMI

Nevkladejte predméty do otvord v krytu ventilatoru (detail 2), ktery chrani
rotujici ventilator chlazeni motoru.

5.2 —- TEPLOTA PRISTUPNYCH POVRCHU
Pfi béZzném pouziti mohou vnéj§i povrchy v oblasti motoru
& dosahnout teplot priblizné o 40 ° C vysSich, nez je teplota okoli.
Vnéjsi povrchy télesa Cerpadla dosahuji teploty erpané kapaliny,
mohou byt tudiz velmi teplé nebo velmi studené. V pripadé, ze
tyto teploty predstavuji riziko, musi uzivatel provést vhodna ochranna
opatfeni (ohradit ¢erpadlo pomoci zabran, pfi manipulaci s ¢erpadlem
pouzivat vhodné rukavice).

53 — RIZIKA ZPUSOBENA VYSTRIKNUTIM A VYLITIM
KAPALIN

Maze dojit k vyliti a nechténému vystriknuti kapaliny. Mize se tak
stat napriklad v nasledujicich pfipadech:
- $patné provedena instalace;
- poSkozeni hadic;
- poskozeni tésniciho systému (s naslednym vystfiknutim kapaliny z
prostoru mezi pfirubou a télesem cerpadla) nebo jiného tésnéni (O
krouzek nebo tésnéni protipfiruby);
- koroze télesa Cerpadla;
- chybna zpétna montaz po udrzbé;
- Cerpani studenych kapalin s kondenzovanim vodni pary na vné&sim
povrchu Eerpadla a naslednym skapavanim.
Tyto skute¢nosti zpusobuiji vznik mokrého prostiedi (elektrické nebezpedi,
nebezpeci uklouznuti atd.) a vyvolavaji riziko, Ze osoby, zvifata nebo véci



budou zasazeny proudem kapaliny. Maximalni pozornost je tfeba vénovat
obzviasté v pfipadé Cerpani horlavych, korozivnich, horkych nebo jakkoli
Zivotu ¢i Zivotnimu prostfedi nebezpe€nych kapalin. UZivatel musi tato
rizika vyhodnotit a pfipadné zajistit vhodna bezpecénostni opatfeni proti
vystfiknutim kapaliny (napfiklad zastény) a sbérné nadoby na pfislusnych
mistech. Vylita kapalina musi byt odstranéna a zlikvidovana spravnym a

bezpecnym zpusobem.

5.4 — ZBYTKOVA RIZIKA ZPUSOBENA NEFUNKCNOSTI
Cerpadlo neni vybaveno systémy akustické nebo vizualni signalizace
zavad a poruch. Proto je Ukolem uZivatele pfedchazet Skodam
zpusobenym nefunkénosti nebo chybnou funkénosti erpadia (napfiklad
zaplaveni) vhodnymi opatfenimi (napf. instalaci alarmd, rezervnich
Cerpadel atd.).

6 — VYHLEDAVANIi ZAVAD

Zavada

Mozna pficina

Naprava

Motor se netoci a
nevydava zvuky

Preru$eni elektrického napajeni

Zkontrolujte elektrické napajeni

Zasahla ochrana elektrického obvodu proti nadproudu
nebo pretizeni

Obnovte funkénost ochrany; jestlize problém pretrvava, obratte
se na kvalifikovaného technika

Spatné zasunuta vidlice

Zasunout vidlici

PFeruseni elektrického zapojeni nebo chybné
elektrické zapojeni

Obratte se na kvalifikovaného technika

Vypinag¢ v poloze “vypnuto”

Prepnéte vypina¢ do spravné polohy

Zasah vnitfni ochrany pred pretizenim (pouze u
Cerpadel, které jsou ji vybaveny)

Ochrana se opétovné aktivuje automaticky; jestlize zasahne
znovu, znamena to, Ze je zpusob pouziti pro Eerpadlo pfili§
zatézujici

Zavada elektrického obvodu

Obratte se na kvalifikovaného technika

Motor vydava zvuky,
ale netoCi se

Zablokované obézné kolo

Obratte se na kvalifikovaného technika

Zavada elektrického obvodu

Obratte se na kvalifikovaného technika

Motor se to¢i malou
rychlosti a ¢erpadlo
ma maly vykon

Nespravné napajeci napéti

Napdjeni ¢erpadla napétim uvedenym na $titku

Pretizeni

ZpUsob pouZiti je pro ¢erpadlo pfili§ zatézujici

Motor se toci, ale
pratok kapaliny je
nizky nebo zadny

Konec saci hadice v nespravné poloze

Viz kap. 4.2.2

Pronikani vzduchu nebo unik kapaliny

Zkontrolujte hadice, utazeni stahovacich pasek, tésnéni spoju

Ucpané hadice nebo pfipadné filtr

Vycistéte hadice a filtr

Ucpané ¢erpadlo

Obratte se na kvalifikovaného technika

Opotfebené cerpadlo

Obratte se na kvalifikovaného technika

PFilis velka vytlacna vySka

Zkontrolujte vytlacnou vysku

Cerpadlo nesaje

Prilis velka vyska sani

Zkontrolujte vySku sani

Cerpadlo neni zalito

Naplrite ¢erpadlo kapalinou

Konec saci hadice v nespravné poloze

Viz kap. 4.2.2

Nespravna poloha ¢erpadla

Viz kap. 4.2.1

Unikani vzduchu

Zkontrolujte hadice, utaZeni stahovacich pasek, tésnéni spoji

Poskozené tésnéni nebo ucpavka

Obratte se na kvalifikovaného technika

Opotfebené ¢erpadlo

Obratte se na kvalifikovaného technika

Cerpadlo pousti
vzduch do saci nadrze

Nespravny smér erpani

Zmeénte smér Cerpani

Motor se zahfiva

Pretizeni

Zpusob pouZiti je pro ¢erpadlo pfili§ zatézujici

PFili§ vysoka teplota kapaliny

ZpuUsob pouZiti je pro ¢erpadlo pfili§ zatézujici

Elektricka zavada

Obratte se na kvalifikovaného technika

Atypicka hluénost
béhem Eerpani

Cerpadlo nasalo cizi télesa

Obratte se na kvalifikovaného technika

Poskozeni obézného kola

Obratte se na kvalifikovaného technika

Zadreni obézného kola

Obratte se na kvalifikovaného technika

Opotiebené lozZisko

Obratte se na kvalifikovaného technika

Dochazi k tniku
kapaliny z ¢erpadia

Poskozené tésnéni nebo ucpavka

Obratte se na kvalifikovaného technika
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7 - PROHLASENI

Nésledujici osvédceni je zaloZeno na prohlaSenich vystavenych vyrobcem
ve smyslu pfedmétné smérnice 2006/42/ES vztahujici se ke strojum a
strojum k vestavbé, specifikovanym v tomto navodu. Kopie tohoto
prohlaseni je k dispozici u vyrobce a je dodavana na vyZadani nebo vZdy
v pripadé dodani kompletnich instalaci. Nasledujici osvédCeni shrnuje
principy shody, pficemz uvadi hlavni kriteria poZadovana touto smérnici.

Firma TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. se sidlem v ulici via
Majorana, 4 - Lugo (RA) - Itdlie prohlaSuje na svou vyhradni
zodpovédnost, Ze:

(Prohlaseni o shodé) samonasavaci ¢erpadla s bo¢nim kandlem série
EEM, ENM, ENT, ALM, ALT, ke kterym se toto osvédCeni vztahuje,
splfiuji nejduleZitéjSi bezpecnostni kriteria pozadovana ve:

- Smérnici o strojich 2006/42/ES a narodnich provadécich nafizenich

- Smémici o elektromagnetické kompatibilité 2014/30/UE a narodnich
provadécich nafizenich

- Smémici o nizkém napéti 2014/35/UE a narodnich provadécich
nafizenich

a navic splfuji:

- Smérnici 2011/65/ES o omezeni pouzivani nékterych nebezpeénych
latek v elektrickych a elektronickych zafizenich a také narodni
provadéci nafizeni.

(Prohlaseni o vestavbé) stroje urcené k vestavbé, odvoditelné od
samonasavacich ¢erpadel s bo¢nim vtokem série EEMQ, ENMQ, ENTQ,
ECC, ALMQ, ke kterym se toto osvédceni vztahuje, splfiuji nejdlleZit&jsi
bezpecnostni kriteria pozadovana ve:

- Smérnici o strojich 2006/42/ES a narodnich provadécich nafizenich

- Smémici o elektromagnetické kompatibilit¢ 2014/30/UE a narodnich
provadécich nafizenich

- (s odvolanim na stroje ur€ené k vestavbé v ramci oblasti pouZiti)
Smémici o nizkém napéti 2014/35/UE a narodnich provadécich
nafizenich, vyjma pozadavk( vztahujici se k pfipojeni, které ma byt
provedeno pro pfipojeni svorkovnice ke zdroji elektrického napajeni

a navic splfuji:

- Smérnici 2011/65/ES o omezeni pouzivani nékterych nebezpeénych
latek v elektrickych a elektronickych zafizenich a také narodni
provadéci nafizeni.

Spole¢nost prohlasuje, Ze stroj uréeny k vestavbé nesmi byt uveden do
provozu, dokud finalni stroj, do kterého ma byt vestavén, nebude
prohlaSen za shodny, v daném pfipadé, s ustanovenimi smérnice
2006/42/ES.

LUGO, 15/07/2022
Zakonny zastupce a
drzitel technickych listd

Giovanni Tellarini

f
f&/k\
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8 —ZARUKA

Na Cerpadlo je poskytovana zaruka v délce dvou let od data nakupu
kone¢nym uzivatelem. V pfipadé chybéjiciho dokladu potvrzujiciho
datum nakupu pocind zaruka bézet 1. Cervence roku vyroby
uvedeného na Stitku. Zaruka v kazdém pripadé kon&i po 3 letech
pocinaje 1. Cervencem roku vyroby.

Zaruka se vztahuje na vSechny vady vyroby a materialy,
odsouhlasené vyrobcem, a spo€iva v bezplatné opravé nebo vyméné
Cerpadla v misté instalace. Zasahem provedenym v zaruce se délka
zaruéni doby neméni.

Zaruka se nevztahuje na S$kody zpusobené nevhodnym pouZitim,
zavadami elektrického napajeni, obsluhou neodpovidajici pokynim
obsazenym v “navodu k obsluze a udrzbé”. Nevztahuje se rovnéz na
$kody nebo poruchy zpusobené uZivatelem, nespravné provedenou
udrzbou (pfipadné na pouziti neorigindlnich nahradnich dild) a
opotfebeni spjaté s béznym provozem (zvlasté pokud jde o té€snéni,
loZiska, kondenzatory, kartace).

9—- POZNAMKY PRO PRACOVNIKA UDRZBY

Kapitola 9 a prislusné podkapitoly obsahuji informace tykajici se udrzby a
Jsou urceny vyhradné pro kvalifikované techniky.
9.1- DEMONTAZ HYDRAULICKE CASTI CERPADLA
Pred demontaZi a montazi odpojte pristroj z napdjeci sité,
abyste zabranili jeho nahodnému spusténi s nekrytymi
pohybujicimi se ¢astmi.
Uvniti ¢erpadla se mohou nachazet ostré hrany; doporucujeme
proto opatrnou manipulaci a pouZiti vhodnych prostiedkii osobni
ochrany.
Pred demontazi cerpadlo pripadné odtlakujte, nechte je zchladnout,
vyprazdnéte je a vhodnym zpusobem Zzlikvidujte obsaZenou
kapalinu; jestlize se cerpadlo pouZiva na nebezpecné latky, musi byt
pri manipulaci s témito latkami dodrZovany platné bezpecnostni
predpisy.

Nize uvedené detaily najdete na obrazcich 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 podle udaju
uvedenych v odstavci 3.2.

- Uvolnéte Srouby (detail 30 nebo detail 31) krytu (detail 11).

- Kryt sgjméte.

- Odstrarite O-krouzZek (detail 12).

- Vyjméte obézné kolo (detail 13), a to nasledujicim zptisobem:

modely z mosazi typu 20-25-30-35-40: obézné kolo se posouva po
hrideli (detail 64), muZe byt sejmuto jednoduse rukou;

modely z mosazi typu 50 a veskeré modely z nerez oceli: obézné kolo
Jje upevnéno na hrideli; k jeho sejmuti pouZijte stahovak s vhodné
tvarovanymi Celistmi (obr. 7); na naboji obézného kola se k tomuto tcelu
nachazeji dva vystupky (obr. 7); v pripadé nerezovych modelu typu 20
pouZijte k sejmuti dva vystupky nachézejici se po stranach télesa cerpadla
(obr. 7).

- Vyjméte pero (detail 15).

- Stahnéte téleso Cerpadla (detail 10) z hridele.

- (Pouze u mosaznych modeli typu 20) Stahnéte protipfirubu (detail 5) z
télesa cerpadla a vyjméte tésnéni (detail 8).

9.2 - MONTAZ HYDRAULICKE CASTI

(U mosaznych modelii typu 20 nejdfive vioZte protipfirubu detail 5 a uloZte
tésnéni detail 8);

- VlozZte pero (detail 15) do jeho uloZeni

- Nasadlte téleso ¢erpadla (detail 10) na hridel (detail 64)

- Umistéte O-krouZek (detail 12) do uloZeni na télese Cerpadla

Modely s posuvnym obéznym kolem

- Prsty nasadte obézné kolo (detail 13) na hridel.

- Umistéte kryt (detail 11) a postupné utahujte Srouby (detail 30 nebo
detail 31), stridavé vZdy dvajici Sroubt do kfize.

Modely s pevnym obéznym kolem

Nasunuti se provadi pomoci dérované tyce s vnitinim primérem o néco
malo vétsim, nez je primér hridele.

- Abyste zabranili poskozeni loZisek, odstrarite nejprve kryt ventilatoru
(detail 2) a oprete opacny konec hridele (konec, na kterém je osazen
ventilator motoru detail 1) na plochu z mékkého kovu.

- Poklepy dérovanou tyci a kladivem do stfedu obézZného kola (detail 13)
Je srovnejte s kontaktni plochou a ponechejte vili 0.1 mm.

- Namontujte kryt (detail 11) a postupné utahujte Srouby (detail 30 nebo
detail 31), stfidavé vZdy dvojici Sroubli do krize.



- Klepnéte na opacny konec hridele pribojnikem a kladivem.
- Otacenim ventilatoru motoru zkontrolujte, zda se obézné kolo volné otaci
(rif. 1), a namontujte kryt ventilatoru (detail 2).

9.2.1— VYMENA ODSTRIKOVACIHO KROUZKU
(modely z mosazi typu 20 a 50)

- Vyjméte opotrebeny odstfikovaci krouZek oleje (detail 67) z jeho uloZeni
(nachazejiciho se v protipfirubé detail 5 u modelt typu 20 a v télese
Cerpadla u model(i typu 50) klepnutim na néj kulatou trubici vhodnych
rozmérd, jak je vyobrazeno na obr. 23 (typ 20) nebo obr. 25 (typ 50).

- Vezmeéte novy stejny odstiikovaci krouZek a poloZte jej spravné otoceny
na okraj uloZeni vyobrazeného na obr. 24 (typ 20) nebo obr. 26 (typ 50)
(pruzina musi byt oto¢ena smérem dovnitf cerpadla).

- Nasurite odstiikovaci krouZek poklepavanim pomoci kulaté trubice o primémn o
malo mensim neZ je vnéjsi primér odstikovaciho krouzku oleje.

9.2.2 - VYMENA ODSTRIKOVACIHO KROUZKU

(modely z mosazi typu 25-30-35-40)

Téleso Cerpadla se sklada ze dvou Easti: z télesa cerpadla (detail 10) a
vnitini zadni Easti (detail 65), ktera se zasune do télesa ¢erpadla (na obr. 2
Ize vidét obé &asti v demontovaném stavu, na obr. 10 po montazi). Pro
vyménu odstiikovaciho krouzku oleje (detail 67) je tfeba vyjmout vnitini
zadni ¢ast z télesa Cerpadla.

- PoloZte okraj télesa Cerpadla na dvé podlozky z mékkého materialu
(napr. ze dfeva ¢&i hliniku) nebo z jakéhokoliv materialu, pokud se podlozi
dva kousky papiru (obr. 11).

- Vezméte kulatou trubici (o priméru 28-29 mm a délce vétsi nez 60 mm)
a poklepavejte na krouZek, dokud jej nevysunete i z uloZeni (obr. 12).

- PolozZte odstiikovaci krouzZek oleje na okraj vnitini zadni Easti, jak je
znazornéno na obr. 13, a znovu poklepejte trubici a kladivem; vnitini cast
bude vyjmuta spolecné s odstfikovacim krouzkem (obr. 14).

- Polozte téleso cerpadla na podlozku (obr. 15); vezméte novy stejny
odstfikovaci krouzek oleje a poloZte jej spravné otoeny na okraj uloZeni
(pruzina musi byt oto¢ena smérem dovnitf cerpadia).

- Nasadte odstfikovaci krouZek oleje poklepavanim pomoci kulaté trubice
o priméru o malo mensim nez je vnéj$i primér odstiikovaciho krouzku
oleje (obr. 16 a 17).

- Polozte vnitini zadni ¢ast na téleso (obr. 18 a 20) se spravnou orientaci
(obr. 19).

- Nasurite vnitini ¢ast na téleso pomoci kulaté trubice vhodnych rozmeéri
(obr. 21 a 22).
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9.2.3 - VYMENA MECHANICKE UCPAVKY

- Provedte demontaz bez vysunuti télesa Cerpadla; u modeld typu 20
vyjméte rovnéz téleso
(detail 10) vysunutim z protipfiruby (detail 5).

- Vyjméte upevriovaci systém rotujici ¢asti mechanické ucpavky (muze to
byt jeden z typ(i na obr. 3B).

- Vlysurite rotujici ¢ast ucpavky (detail 67A), tésnici celo (detail 67B) a kryt
(detail 67C).

- Vezméte nové identické obloZeni, oddélte tésnici ¢elo a kryt, ocistéte
Jjemnym hadrem lapované kluzné plochy rotujici ¢asti a tésniciho cela,
zbavte tuku dosedaci plochu na télese cerpadla a na hrideli, natfete
pryZové ¢asti vodou a mydlem.

- VloZte kryt do uloZeni v télese cerpadla, poté tésnici celo.

- ViozZte rotujici ¢ast ucpavky a davejte pozor, aby se jeji pryZové casti
neposkodily kontaktem s ostrymi hranami.

- Opétovné namontujte upevriovaci systém rotujici Casti ucpavky; u
systému vybavenych Srouby je utdhnéte tak, aby délka rotujici Casti
odpovidala hodnoté mezi 13 a 14 mm.

9.3 - VYMENA KARTACU

Dva kartace (detail 7) nachazejici se u cerpadel na stejnosmémy proud
Jsou kluznymi kontakty podléhajicimi opotfebeni a je tfeba je periodicky
vymériovat, kartaC je zcela opotrebovan, jestlize pruzina, ktera jej
pritlacuje, je na doraz. Jsou-li kartaCe opotrebované, je chod cerpadla
nejdrive nepravidelny, potom se ¢erpadlo zastavi upiné. Pii vyméné:

- sejméte kryt ventilatoru (detail 2);

- uvolnéte 2 Srouby na drzaku kartacu (detail 6), které propojuji vodice 2
kartac s vinutim motoru;

- zvednéte pruziny, které pridrzuji kartace, vytahnéte je, vymérite a spojte
vodi¢e pomoci 2 Sroubl;

- namontujte zpét kryt ventilatoru.
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